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La riunione dei segretari regionali e federali 


L’impegno dei comunisti 
per le lotte di massa e 
le elezioni di novembre 


Le battaglie nelle fabbriche, le iniziative nelle scuole, la mobilitazione per 
le amministrative dei comuni impegnati alla prossima consultazione al 
centro del dibattito - Le relazioni di Di Giulio, Napolitano e G.C. Pajetta 


Si è tenuta martedì a Ro¬ 
ma una riunione dei segre¬ 
tari regionali e del segretari 
di tutte le federazioni co¬ 
muniste per discutere l’Im¬ 
postazione politica e l'atti¬ 
vità del partito su alcuni 
temi di maggiore rilievo ed 
attualità: l’azione per una 
politica di programmazione 
e di sviluppo economico e 
le lotte dei lavoratori: l’ini¬ 
ziativa dei comunisti in oc¬ 
casione della riapertura del¬ 
l’anno scolastico: le elezioni 
amministrative del prossimo 
novembre. Sui tre argomen¬ 
ti hanno svolto relazioni ri¬ 
spettivamente i compagni 
Fernando Di Giulio, Giorgio 
Napolitano e Gian Carlo 
Pajetta. 

Il compagno Di Giulio ha 
sottolineato la necessità di 
sviluppare rapidamente una 
grande battaglia politica di 
massa nel paese per battere 
la linea del centro-destra, 
che tende ad aggravare la 
situazione economica e quin¬ 
di tutti 1 contrasti sociali. 
Solo dando vita a un movi¬ 
mento che determini nel 
paese una forte spinta a si¬ 
nistra, si possono creare le 
condizioni per imporre alla 
De una revisione della ster¬ 
zata a destra che ha porta¬ 
to alla attuale involuzione 
politica e sociale nel paese. 
Per questo abbiamo giusta¬ 
mente affermato che non 
basta, che è sbagliato anzi 
concentrare tutta l'attenzio¬ 
ne sul problema delle even¬ 
tuali formule che dovrebbe¬ 
ro succedere al governo at¬ 
tuale. E del resto queste 
stesse formule acquisteran¬ 
no una coloritura e un se¬ 
gno diversi, positivo o ne¬ 
gativo, a seconda del modo 
come si riuscirà a far cadere 
l’attuale formazione gover¬ 
nativa. Di qui derivano la 
importanza e 11 rilievo che 
assumono oggi le lotte delle 
classi lavoratrici e popola¬ 
ri, l’ampiezza del movimen¬ 
to politico di massa, gli 
schieramenti unitari che si 
riusciranno a realizzare nel 
corso del suo sviluppo 

Di Giulio ha quindi ansi¬ 
mato che quella degli inve¬ 
stimenti è oggi la questio¬ 
ne centrale della linea ge¬ 
nerale per una programma¬ 
zione economica democrati¬ 
ca e una politica di riforme, 
che noi proponiamo quale 


nuovo, indispensabile qua¬ 
dro di riferimento per tutta 
l’attività economica, e che 
comporta lo sviluppo di un 
movimento reale al massa 
ed estremamente articola¬ 
to. 81 tratta di battersi per 
un rapido aumento del lo 
ro volume, perché dagli 
stanziamenti sulla carta si 
passi a un loro effettivo 
impiego, e per una loro se¬ 
lezione ai fini di una po¬ 
litica di riforme. Ferme re¬ 
stando le priorità indicate 
(scuola; agricoltura; deter¬ 
minati settori industriali 
tecnologicamente avanzati; 
sviluppo di determinati tipi 
di trasporti, con la prece¬ 
denza per quello ferrovia¬ 
rio). il problema non è tan¬ 
to quello di escogitare nuo¬ 
vi piani, quanto di puntua¬ 
lizzare le nostre piattafor¬ 
me per suscitare reali e am¬ 
pi movimenti di massa. 
Sempre a proposito degli In¬ 
vestimenti bisogna tener 
presenti due punti: primo, 
che non si può sfuggire al 
problema di una loro red¬ 
ditività, se vogliamo che 
davvero si realizzi un largo 
impiego di mezzi finanziari 
e di capitali; secondo, che 
per un effettivo aumento del 
volume degli investimenti 
occorre sviluppare una lot¬ 
ta di massa contro l’enor¬ 
me spreco di risorse, che 
caratterizza per tanti aspet¬ 
ti le strutture economiche 
e sociali del nostro paese, 
oltre che la sfacciata prati¬ 
ca democristiana del sotto- 
governo e della corruzione. 

Dopo aver accennato ai 

f irobleml del carovita e del- 
'accentuato processo inflat¬ 
ivo in atto. Di Giulio ha 
affermato che su questi te¬ 
mi è necessario sviluppare 
una forte iniziativa del par¬ 
tito, chiamando le altre for¬ 
ze politiche a un confronto 
e a uno scontro a ogni li¬ 
vello: comunale, regionale, 
nazionale. Si tratta inoltre 
di impegnare 11 partito per 
un orientamento su questi 
problemi di tutto 11 quadro 
operalo, giacché decisivo di¬ 
viene che il nostro discorso 
passi al livello delle fabbri¬ 
che 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Napolitano, ricordata 
la recente risoluzione della 
Direzione del partito sui 
problemi del rinnovamento 
della scuola, ha sottolineato 


l’Importanza particolare di 
una forte presenza nostra, 
del movimento operaio e di 
tutto lo schieramento di si¬ 
nistra in occasione della 
apertura dell’anno scolasti¬ 
co. 81 tratta di sviluppare 
un movimento organizzato 
non solo nelle scuole, ma 
nei comuni e nei quartieri 
delle città. Vanno attenta 
mente valutati tutti i prò 
bleml di ordine materiale 
(le aule, i doppi e tripli tur¬ 
ni. il caro-libri) per una ef¬ 
ficace mobilitazione, a cui 
devono contribuire tutte le 
organizzazioni democratiche 
di massa, mentre dev’essere 
sollecitata l'iniziativa dei 
Comuni e delle Regioni 

Tale movimento e una 
forte presenza di organizza 
zioni popolari e democra¬ 
tiche devono consentire di 
isolare le provocazioni fa¬ 
sciste e di stroncare sul na¬ 
scere le violenze squadristi- 
stiche. Su questo terreno si 
registra un atteggiamento 
ambiguo del governo, che 
lascia pensare all’esistenza 
di un preciso calcolo politi¬ 
co: si spera forse che gli 
studenti democratici cada 
no nelle provocazioni fasci¬ 
ste (che certamente vi sa 
ranno), e che gruppetti av¬ 
venturisti possano avere una 
certa reviviscenza In un cli¬ 
ma simile, per offrire al go¬ 
verno 11 pretesto di « rista¬ 
bilire l’ordine» dando un 
colpo alle conquiste demo¬ 
cratiche nelle scuole. 

Napolitano ha Infine af¬ 
frontato alcuni problemi di 
orientamento per quanto ri¬ 
guarda il ruolo degli inse¬ 
gnanti, che noi vogliamo sia 
valorizzato; il problema del¬ 
la « serietà » degli studi, che 
noi poniamo dando alla lot¬ 
ta per il rinnovamento del¬ 
la scuola un forte carattere 
di lotta contro la dequalifl- 
cazione degli studi; le que¬ 
stioni della democrazia nel- 
- la scuola, che deve essere 
organizzata, contro le ten¬ 
denze a un assemblearismo 
rissoso e inconcludente, e 
valorizzando invece le as¬ 
semblee come terreno di 
esercizio di un diritto degli 
studenti ad essere rlcono-. 
scluti come una - effettiva 
componente del mondo della 
scuola, con reali poteri per 
incidere nella sua organiz¬ 
zazione e nella sua vita - 


Preparare una vasta mobilitazione 
per un voto contro il centro-destra 


Il compagno Pajetta ha 
messo in rilievo l’importan¬ 
za che, nell’attuale situazio¬ 
ne politica e per contribuire 
a determinare una inversio¬ 
ne di tendenza, assumono le 
elezioni amministrative che 
si terranno in numerose pro¬ 
vince nel prossimo novem¬ 
bre Non si tratta — egli 
ha detto — di ripetere in 
piccolo la campagna eletto¬ 
rale del 7 maggio Siamo 
infatti di fronte, oggi, a un 
governo di centro-destra ed 
ai fatti nuovi che ne hanno 
caratterizzato la politica. 

Bisogna dunque rendere 
innanzitutto chiaro al mi¬ 
lioni di elettori chiamati al¬ 
le urne « contro » che cosa 
si vota in novembre. Un bi¬ 
lancio è possibile già farlo, 
anzi devono essere chiamati 
a farlo gli stessi elettori par¬ 
tendo dai loro bilanci fami¬ 
liari. 

Il governo Andreottt ha 
tentato di presentarsi come 
moderato, sfumando al mas¬ 
simo i suoi connotati di de 
stra (esemplare, a questo 
proposito, la « modestia » 
dell’on Malagodi. il quale 
pare faccia di tutto per far 
dimenticare che lui al go¬ 
verno cl sta), e quasi mar¬ 
cando la sua a provvisorie¬ 
tà », come per voler rassi¬ 
curare la gente che baste¬ 
rebbe poco per mandarlo 
via e che dunque esso è so¬ 
stanzialmente innocuo. 

H governo voleva appari¬ 
re come il garante di una 
pronta normalizzazione del¬ 
la situazione economica. Ma 
di fatto i bilanci familiari 
degli elettori dimostrano 
che questo è 11 governo del 
carovita. Ed è il governo 
della corruzione, ea è un 
governo antipopolare: infat¬ 
ti, c’è chi si approfitta del¬ 
la congiuntura, chi ne rica¬ 
va del vantaggi, mentre pa¬ 
gano 1 pensionati, I lavora¬ 


tori. i ceti medi. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la politica estera, il go¬ 
verno di centro-destra non 
può dire di essere aperto ad 
ogni orizzonte di distensio¬ 
ne e di dialogo, giacché vi 
è un fatto preciso che Io ac¬ 
cusa: la annunciata cessio¬ 
ne dell’isola della Maddale¬ 
na come base dell’armamen¬ 
to atomico della VI flotta 
americana 

Sul piano della politica in¬ 
terna, il governo Andreotti- 
MaJagodl aveva voluto far 
credere di essere nato come 
governo dell’ordine, inteso a 
riassorbire in questo modo 
le spinte della destra ever¬ 
siva. Ma in realtà la sua 
ancor breve esistenza si è 
caratterizzata come un pe¬ 
riodo di gravi violenze fa¬ 
sciste. con le aperte minac¬ 
ce di squadrismo davanti al¬ 
le scuole e alle fabbriche, 
con il deterioramento ulte¬ 
riore dell'apparato dello Sta¬ 
to. La sterzata a destra dun¬ 
que non ha riassorbito le 
spinte della destra eversiva, 
ma anzi ha aperto loro la 
strada, evidentemente anche 
per pagare il conto di certi 
voti dati dal MSI. 

Pajetta ha quindi notato 
che, alla luce specialmente 
dei più recenti episodi, è 
possibile rivolgere il nostro 
discorso anche a quella par¬ 
te dell’elettorato che il 7 
maggio ha votato MSI cre¬ 
dendo con ciò. ingannata 
dalla propaganda fascista, 
di votare contro le bombe. 
Proprio in quella direzione, 
tra le organizzazioni che fan¬ 
no capo al movimento neo¬ 
fascista. vengono ricercati 
oggi I terroristi, 1 fautori di 
efferatezze e di violenze. 

Un altro punto del bilan¬ 
cio di questi mesi è rappre¬ 
sentato dalla politica ami- 
meridionalista del governo, 
che nulla ha fatto per veni¬ 


re incontro alle esigenze 
ielle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno E pure su questo 
punto la nostra critica va 
puntata anche contro II MSI, 
che si vanta di avere deter¬ 
minato tale inversione di 
indirizzi, e che di fatto si 
presenta come il partito che 
tiene il sacco al governo 
Andreotti-Malagodi. di cui 
è un subalterno favoreggia¬ 
tore 

Chiameremo a votare con¬ 
tro queste cose — ha detto 
Pajetta — ed insieme indi¬ 
cheremo la necessità di vo¬ 
tare per aprire una strada 
nuova. La garanzia è un 
voto comunista, e per que¬ 
sto noi possiamo presentare 
il biglietto da visita di quel 
che siamo capaci di fare 
là dove siamo al governo 
locale, come nelle Regioni 
rosse. Egli ha concluso quin¬ 
di sottolineando la necessità 
di un'azione nei confronti 
di quell’area di elettori che 
il 7 maggio disperse i pro¬ 
pri voti, che pure volevano 
essere voti di sinistra. 

- La discussione su questo 
punto aU'ordine del giorno 
della riunione ha dimostra¬ 
to la larga consapevolezza 
del compagni sull'importan 
za della prova elettorale che 
ci attende nel prossimo no¬ 
vembre. Sono intervenuti 1 
compagni Lamanna (Croto¬ 
ne), Casalino (Lecce). Cuf- 
faro (Trieste), Amaranti 
(Salerno), Grassuccl (Lati¬ 
na), Giacché (La Spezia), 
Milani (Pavia), Spataro (A- 
grigento), Poddighe (del co¬ 
mitato regionale sardo), 
Bondi (Arezzo). Sugli altri 
punti sono intervenuti Cer- 
vetti (Milano), Sintini (Ra¬ 
venna), Carmeno (Fòggia), 
Sicok) (Bari), Parisi (Pa¬ 
lermo). Gravano (segreta¬ 
rio regionale del Molise). 
Imbeni (segretario naziona¬ 
le della FGCI). 


La commissione giustizia ha terminato Tesarne generale 

In discussione alla Camera 
il nuovo diritto di famiglia 


La commissione Giustizia 
della Camera, riunita in se¬ 
de legislativa, ha ieri esauri¬ 
to la discussione generale 
sulle proposte di riforma del 
diritto di famiglia. Oggi pro¬ 
cederà all’esame degli artico¬ 
li, aprendo la strada alla ap¬ 
provazione della legge entro 
breve tempo. 

Com'è noto, la riforma del 
diritto di famiglia fu appro¬ 
vata con voto pressoché una¬ 
nime dalla commissione Giu- 
«tizia della Camera alla fine 
4el 1971. Non potè essere ap¬ 
provata anche dal Senato per 


l’anticipato scioglimento delle 
Camere. L’identico progetto 
è stato ripresentato alla Ca 
mera, con tre distinte ma 
eguali proposte di legge, dal 
PCI, dalla DC. dal PRI - 
Nella seduta di ieri tutti 

I gruppi (per 11 rei Spagnoli, 
per la DC Dell’Andro. per il 
PRI Reale), hanno convenu¬ 
to sulla necessità di appro¬ 
vare il testo cosi come è, de¬ 
mandando semmai al Sena¬ 
to la introduzione dì emen¬ 
damenti di carattere tecnico. 

II governo, che si appresta 
a presentare proposte di mo- 


MENTRE DIVENTA PIU’ GRAVE LA SITUAZIONE DEGLI OSPEDALI 

Altri 200 miliardi all’IN AM 

’ • * i ' ' ' * 

invece di avviare la riforma 

Ieri si à conclusa la prima fase di sciopero degli aiuti e assistenti ospedalieri contro i criteri clientelar! dei concorsi di as¬ 
sunzione — li ministro Gaspari afferma che «non ci sono soldi» per migliorare l'assistenza, ma intanto altre centinaia di 
miliardi vengono spesi per tenere in piedi i carrozzoni mutualistici — Iniziative delle Regioni 


difica di cui, per ora. non 
si conosce il contenuto. fArà 
sapere nella seduta odierna il 
suo pensiero 

ET chiaro che un atteggia 
mento del governo in contra 
sto con gli orientamenti dei 
gruppi in commissione, non 
sarebbe altrimenti interpreta¬ 
bile che con la volontà di ri¬ 
tardare l’iter e l’approvazio¬ 
ne di una legge che nella pas¬ 
sata legislatura fu elaborata, 
con positivi risultati, con il 
contributo unitario delle gran¬ 
di componenti del Parlamen¬ 
to 


SI è conclusa ieri la prima 
fase dello sciopero nazionale 
di tre giorni dei medici ospe¬ 
dalieri, indetto dall’associazio¬ 
ne di categoria (ANAAO) per 
protestare contro gli attuali 
concorsi di assunzione del per¬ 
sonale medico che mettereb¬ 
bero in pericolo 11 posto di 
lavoro di gran parte dei 15.000 
medici interini, Incaricati e 
straordinari, favorendo una 
grossa operazione di sottogo¬ 
verno. 

La categoria ha in program¬ 
ma una seconda fase di scio¬ 
peri per il 4, 5 e 6 ottobre. 
Si prevede, quindi un ulterio¬ 
re inasprimento della verten¬ 
za che ormai da un anno con¬ 
trappone gli aiuti e assistenti 
ospedalieri al governo 

Sinora i vari governi che 
si sono succeduti, cosi come i 
vari ministri titolari della Sa¬ 
nità. non hanno voluto esami¬ 
nare con serietà e risolvere 
positivamente il problema 
con il risultato che gli ospeda¬ 
li — già in difficoltà per la 
irregolarità del pagamenti del¬ 
le rette di degenza da parte 
delle mutue, ma soprattutto 
per la nota e drammatica ca¬ 
renza di letti, di attrezzature 
e di personale sanitario — so¬ 
no sempre più In uno stato 
di caos e nella impossibilità 
a soddisfare le crescenti esi¬ 
genze del cittadini ad una cu¬ 
ra ed assistenza pronta e qua¬ 
lificata. 

Come si sa la qualificazio¬ 
ne dell’assistenza ospedalie¬ 
ra e la sua estensione gratui¬ 
ta a tutti i cittadini, abolen¬ 
do ogni discriminazione, a- 
vrebbe dovuto essere, nelle 
intenzioni dell’ex ministro Ma- 
riottl e del governo di centro 
sinistra presieduto da Colom¬ 
bo. uno del primi atti di av¬ 
vio della riforma sanitaria. In 
effetti, da allora ad oggi, la 
situazione degli ospedali si è 
aggravata, anche se la dura 
lotta del sindacati degli in¬ 
fermieri e l’iniziativa di gruppi 
di medici più avanzati hanno 
conquistato, In alcuni ospeda¬ 
li, strumenti nuovi di demo¬ 
crazia (i consigli sanitari). 
L’avvento delle Regioni ha po¬ 
tuto aprire in molti casi un 
rapporto più democratico tra 
operatori sanitari e degenti. 

L’involuzione politica aper¬ 
ta dalla DC e caratterizzata dal 

f ;overno di centro-destra ha 
mpresso una sterzata In sen¬ 
so conservatore anche sui pro¬ 
blemi sanitari, favorendo spin¬ 
te corporative a tutto scapito 
della riforma. 

La stessa associazione del 
medici ospedalieri. l’ANAAO, 
che nel suo ultimo congres¬ 
so aveva ribadito la sua po¬ 
sizione di lotta per la rifor¬ 
ma. da un certo tempio tace 
sull’urgenza di una trasforma¬ 
zione profonda degli ospedali, 
cioè alla esigenza di impegna¬ 
re la grande maggioranza del 
medici al « tempo pieno » in 
os{ledale e di conseguenza al¬ 
la abolizione delle camere a 
pagamento e di ogni forma di 
attività professionale esterna 
e di piena dlspxmibilità a col¬ 
laborare alla gestione del- 
l’osoedale. 

Oggi l’ANAAO - lo si de¬ 
sume anche dallo stesso or¬ 
dine del giorno votato dal 
Consiglio nazionale dell’asso¬ 
ciazione pier motivare il pro¬ 
gramma di sciopieri — non 
parla più di tutto questo, in¬ 
dica come unico obiettivo 
delia lotta la emanazione di 
un provvedimento di legge 
che blocchi I concorsi I quali 
minacciano il piosto del me¬ 
dici interini, incaricati e stra¬ 
ordinari e l'elaborazione di 
nuovi criteri di assunzione. 
Si tace anche sulle proposte 
organiche, inizialmente giu¬ 
dicate in modo piositivo. che 
le Regioni hanno elaborato 
Pier garantire con una legge 
regionale una giusta selezio¬ 
ne dei medici ospedalieri ma 
nel quadro di tutta una serie 
di misure rinnovatrici (« tem¬ 
pio pieno », ecc.) che avviasse¬ 
ro. subito, negli ospedali un 
modo nuovo di fare l’assisten¬ 
za sanitaria nell’interesse 
della salute dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Questo cedimento da piarte 
dell’ANAAC alla sua compo¬ 
nente conservatrice e corpio- 
rativa non può che indebo¬ 
lire la stessa vertenza per una 
giusta soluzione al problema 
del personale medico non di 
ruolo e frenare ulteriormen¬ 
te la spinta per una genera¬ 
le riforma sanitaria. Il rozzo 
attacco ai medici ospedalieri 
in sciopero piortato l’altro 
giorno dal ministro de sani¬ 
tà. Gasp>ari. ne è la prova. 

Gaspari ha detto che per 
la riforma non ci sono i sol¬ 
di. che terrà conto dei pro¬ 
getti di legge lasciati dai suoi 
predecessori (Mariotti e Do¬ 
nai Cattin) ma lì sottoporrà 
alla critica delle organizzazio¬ 
ni mediche organizzate nella 
Federazione degli ordini pro¬ 
fessionali. federazione presie¬ 
duta dail’on. - De Lorenzo, 
guarda caso sottosegretario 
liberale alla Sanità. 

Nel frattempo — siccome 
non cl sono soldi — il suo 
collega di partito e di gover¬ 
no. il ministro del lavoro 
Copp». ha discosto che un 
istituto di credito statale an¬ 
ticipi una somma di circa 
200 miliardi all’INAM affin¬ 
chè l’ente chiuda una falla 
de! suo gigantesco deficit 
Naturale che le altre mu¬ 
tue si siano sentite defrauda¬ 
te: cosi il presidente della 
Confcommercio, il de Orlando, 
{tarlando ad un convegno a 
Reggio Calabria, ha minac¬ 
ciato lo sciopero dei com¬ 
mercianti se il governo non 
pagherà, anche alla loro mu¬ 
tua. 1 debiti accumulati In 
i questi anni. La stessa pretesa 
è venuta dalla mutua della 
Bonomiana. 

In questa situazione di ab¬ 
bandono totale della riforma 


e di arrembaggio da piarte 
delle mutue alle casse dello 
Stato occorre, dunque, una 
parola chiara, 

Domani, nella sede della 
Regione Lazio, si riuniranno 
gli assessori alla sanità di 
tutte le Regioni pier esami¬ 
nare le iniziative da prendere 
In relazione alla vertenza del 
medici ospedalieri e al più 
generale problema della pro¬ 
grammazione sanitaria. 

C. t. 


I termini per il 
riconoscimento 
della qualifica 
di partigiano 

La commissione Difesa del 
Senato ho in linea di massima 
approvato la proposta di legge 
che proroga i termini per il 
riconoscimento delia qualifica di 
partigiano ai combattenti della 
guerra di Liberazione. 

Con la proposta, inoltre, si 
consente anche il riscatto pre¬ 
videnziale, con onere a carico 
degli interessati, per i periodi 
di servizio di leva, richiamo al¬ 
le armi, trattenuta in servizio, 
e per i periodi trascorsi come 
partigiano, patriota, internato 
civile e militare, durante gli 
anni 1940-1946. 



Delegazione vietnamita ricevuta da Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha ricevuto ieri, nella sede del 
Comitato centrale, i compagni Nguyen Nlinh Vi, 
vice capo della delegazione della Repubblica 
Democratica del Vietnam alla Conferenza di Pa¬ 
rigi. e Nguyen Mai, membro della delegazione. 
Hanno partecipato all’incontro i compagni Ago 
stino Novella, membro dell’Ufficio politico e pre¬ 
sidente della commissione per la politica inter¬ 
nazionale. e Sergio Segre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della sezione esteri. Nel 
corso del colloquio, che si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia, si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni. Il compagno Ber¬ 


linguer ha riconfermato la piena solidarietà dei 
comunisti italiani con la lotta eroica del popolo 
vietnamita contro l’aggressione americana e con 
le iniziative della Repubblica Democratica del 
Vietnam e del Governo Rivoluzionario Provvisorio 
del Sud Vietnam per la pace, la libertà e l’indi¬ 
pendenza. Nei giorni precedenti la delegazione 
vietnamita aveva già avuto un lungo incontro 
con una delegazione del Comitato centrale, com¬ 
posta dai compagni Giorgio Napolitano, membro 
dell’Ufficio politico, Sergio Segre e Antonello 
Trombadori. 

Nella foto: 1’incontro della delegazione vietna¬ 
mita alla Direzione del PCI. 


A L'Aquila 
il 3-4 ottobre 

Convegno 
dei quadri 
comunisti del 
Mezzogiorno 


E’ in preparazione per il 3 
e 4 ottobre all’Aquila il con¬ 
vegno dei quadri comunisti del¬ 
le regioni meridionali. 

Il convegno intende esamina¬ 
re le prospettive del Mezzo¬ 
giorno nell’attuale situazione 
economica e politica. La situa¬ 
zione economica e sociale del 
Mezzogiorno tende ad aggravarsi 
in maniera preoccupante. La 
svolta a destra, la formazione 
del governo Andreotti, la ri; 
strutturazione economica che i 
gruppi monopolistici stanno 
tentando di attuare, colpisce, 
ancora una volta In maniera pe¬ 
sante le regioni meridionali. Si 
tratta di dare uno sbocco de¬ 
mocratico a tutto il potenziale 
dì protesta che c’è nelle mas¬ 
se lavoratrici e popolari e nei 
vasti strati medi del Mezzo¬ 
giorno, suscitando un vasto mo¬ 
vimento unitario di forze so¬ 
ciali e politiche per l’occupa¬ 
zione e una svolta democratica. 

Al convegno parteciperà il 
segretario del partito, compagno 
Enrico Berlinguer. I lavori zi 
apriranno il mattino del 3 ot¬ 
tobre, con una relazione gene 
rale del compagno Alfredo 
Reichlin, a cui farà seguito una 
relazione del compagno Napo¬ 
leone Colajanni sui problemi più 
specifici dello sviluppo econo¬ 
mico. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Pietro 
Ingrao. 

Al convegno prenderanno par¬ 
te oltre 250 delegati di tutte 
le province meridionali, nonché 
delegazioni rappresentative dei 
comitati regionali del partito 
delle regioni del centro nord. 
Parteciperanno inoltre osserva¬ 
tori delle organizzazioni sinda¬ 
cali e contadine nazionali, e di 
altri partiti democratici. 



MILANO, 27. — Più di 5 mila Insegnanti hanno oggi manifestato per le vie di Milano contro 
i metodi con i quali vengono indetti i corsi abitilanti speciali attualmente in corso. Il cor¬ 
teo, aperto dallo striscione delle tre organizzazioni sindacali confederali di categoria, è sfilato da 
via Daverfo in piazza Missori dove si è tenuto un comizio. Delegazioni si sono quindi recate al 
Provveditorato, al Comune, alla Provincia ed alla Regione. A seguilo degli incontri con le dele¬ 
gazioni degli insegnanti la Regione, il Comune e la Provincia di Milano hanno emesso comunicati 
di solidarietà. 

Aumenta il malcontento alla vigilia dell’apertura dell’anno scolastico 

Scuola: Scalfaro elude 
i problemi più urgenti 

Solo promesse generiche e appelli alla « buona volontà » in un'intervista 
dei ministro - Riunione di rappresentanti della maggioranza per lo stato 
giurìdico degli insegnanti * La crìtica dei sindacati ai corsi abilitanti 


Sulla legge delega per Io 
stato giuridico del personale 
della scuola si è tenuta ieri 
una riunione di rappresentanti 
dei pianiti della maggioranza 
governativa. La legge andrà 
in discussione alla Camera lu¬ 
nedi prossimo 2 ottobre ed è 
attesa con molta aspettativa 
dal 650 mila insegnanti e non 
insegnanti che dallo stato giu¬ 
ridico attendono la regolamen¬ 
tazione dei loro diritti fonda- 
mentali e il nuovo tratta¬ 
mento economico. Recente¬ 
mente si sono intensificati i 
tentativi del governo - appog¬ 
giato dai sindacati autonomi 
— di peggiorare in senso an¬ 
tidemocratico il testo del 
provvedimento già discusso 
dal Parlamento alcuni mesi fa 
(e che pure era tutt’altro che 
avanzato), ma sulle decisioni 
della riunione di ieri non 
è stata data alcuna informa¬ 
zione per cui non è noto an¬ 
cora quale sarà la definitiva 
piattaforma del governo An¬ 
dreotti. 

Nei prossimi giorni, anche la 
Commissione pubblica istru¬ 


zione del Senato discuterà una 
questione di grande attualità: 
esaminerà infatti il decreto 
legge sulla riapertura dell’an 
no scolastico, approvato dal 
Consiglio del ministri il 6 set¬ 
tembre scorso, che riguarda 
essenzialmente i movimenti 
degli insegnanti. 

Per quanto concerne 1 corsi 
abilitanti, il Sindacato nazio¬ 
nale scuola CGIL ha preso po¬ 
sizione sugli ultimi chiari¬ 
menti ministeriali, esposti in 
una circolare del 26 settem¬ 
bre. Giudicato negativamente 
Patteggiamento del ministero 
nei confronti delle « legittime 
esigenze della categoria», il 
sindacato ribadisce la sua pio 
sizione che — « lungi dal muo¬ 
versi nella direzione qualun¬ 
quista di "facilitazione” o di 
"abolizione” della prova fina¬ 
le — vuole invece portare 


vamente svolto e ribadisce la 
necessità di un urgente prov¬ 
vedimento di legge che garan¬ 
tisca a tutti gli abilitati l’im¬ 
missione in ruolo dal 1 otto¬ 
bre 1973 ». • 

Alla vigilia della riapertu¬ 
ra deH’anno scolastico, il mi¬ 
nistro Scalfaro cerca intanto 
di placare i numerosi e giu¬ 
stificati malcontenti rilascian¬ 
do dichiarazioni supierottimi- 
stiche. In un’intervista di ie¬ 
ri, ha invitato studenti, inse¬ 
gnanti, famiglie e, quasi per 
inciso, anche il ministero della 
Pubblica istruzione, a fare 
«uno sforzo di buona volon¬ 
tà » per far cominciare l'anno 
« nel modo migliore » e ha in¬ 
credibilmente affermato che 
« il governo ha fatto il suo 
dovere ». Ha poi preannun- 


PERUGIA, 27. 

Perugia democratica ha e- 
spresso oggi con una forte 
manifestazione di massa, la 
propria ferma condanna nei 
confronti dell’aggressione fa¬ 
scista ai danni del dirigente 
comunista Aldo Seguenti. Cen- ' 
tinaia di lavoratori, cittadini, 
giovani, giunti da ogni parte 
della provincia, si sono dati 
appuntamenti alla Sala dei 
Notari dove hanno parlato il 
sindaco di Perugia, ammini¬ 
stratori della Provincia, rap>- 
presentanti della Regione, 
delle organizzazioni sindacali 
e delle forze piolitiche de¬ 
mocratiche. La manifestazio¬ 
ne era stata indetta da PCI, 
PSI, PSDI, PRI. DC. PLI. dai 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
e dalle ACLI, che hanno ela¬ 
borato un documento unita¬ 
rio nel quale si mette in ri¬ 
lievo come la vile aggressio¬ 
ne si colloca « nella strate¬ 
gia della tensione portata a- 
vanti dai fascisti e promossa 
da Almirante che istiga allo 
scontro fisico e alla rinascita 
dello squadrismo pier blocca¬ 
re l’avanzata dei lavoratori». 

■ Un grupipo di giovani ap>- 
partenentl a formazioni ex¬ 
traparlamentari. che ha ten¬ 
tato di disturbare la manife¬ 
stazione, è stato allontanato 
dai cittadini. 

Oggi, intanto, è stata for¬ 
malizzata l’istruttoria a ca¬ 
rico dei due teppisti arrestati 
Ieri sotto l’imputazione di 
tentato omicidio; i due. Fran¬ 
co Baldoni e M.C.. avrebbero 
negato ogni addebito. 

Gli agenti della squadra po¬ 
litica. su mandato della ma¬ 
gistratura. stanno intanto 
cercando di identificare un 
terzo assalitore che il com- 
p>agno Seguenti non è riuscito 
a riconoscere. Pare che il no¬ 
me attorno al quale si svol¬ 
gono più intensamente gli ac¬ 
certamenti sia quello del fra¬ 
tello di uno degli arrestati. 
E.C., figlio di un noto pro¬ 
prietario di una impresa di 
costruzioni edili di Ramaz¬ 
zano, a piochi chilometri da 
Perugia Come è noto, gli au¬ 
tori della vile aggressione ap>- 
piartengono tutti alle organiz¬ 
zazioni di estrema destra. 
« Ordine nuovo » — di cui M. 
C. è il respxmsabile giovanile. 

Una prima forte manifesta¬ 
zione, in risposta alla violen¬ 
za squadristica, si era svol¬ 
ta Ieri sera a Pontefelcino, 
il piccolo centro alla perife¬ 
ria di Perugia dove era av¬ 
venuta l’aggressione. 

La giunta regionale in un 
suo comunicato esprime la 
propria ferma riprovazione 
per questi episodi di violenza. 

Espressioni di solidarietà ed 
affetto al compagno Seguen¬ 
ti sono venute anche da sin¬ 
goli compagni e cittadini fra 
l quali Alfredo Galassi, vec¬ 
chio iscritto al PSI, dirigen¬ 
te sindacale sin dal 1921. I 
compagni sen. Corba e Rossi 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al ministro dellTnter- 


La protesta 
contro l'attentato 

Domani 
a Sesto S.G. 
sciopero 
generale 


Tutte le forze politiche democratiche condannano il teppismo criminale 

MANIFESTAZIONE UNITARIA A PERUGIA 
CONTRO LA VILE AGGRESSIONE FASCISTA 

La protesta è stata indetta da PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PLI, CGIL, CiSL, UIL, ACLI • Un documento comune condanna la strategia 
della tensione promossa dal segretario missino - Formalizzata l’istruttoria contro 2 degli autori dell’attentato al compagno Seguenti 


zlato, pur senza Impegnarsi in no pier sapere « quali misure 


date precise, un disegno di 


avanti il principio sindacale legge sulla riforma della scuo- 

del voto minimo di abilita- la secondarla, ed un prowe- 

zione garantito a tutti come dimento che anticiperà alcune 

difesa del piosto di lavoro, «misure» per l’università, nn- 

chiede che la prova finale sla che qui lasciando nel gene- 

li risultato di un lavoro di se- rico l’Impiegno per una rlfor- 

minarlo e di gruppo effetti- ma organica. 


Intende adottare il governo 
pier piorre fine una volta pier 
sempre direttività eversiva e 
agli atti squadratici del fa¬ 
scismo ». 

Leonardo Caponi 


SESTO SAN GIOVANNI. 27 

Una grande manifestazione p<> 
polare è slata questa sera la 
prima rispiosta di Sesto San Gio 
vanni ad un criminale attentato 
fascista avvenuto ieri sera verso 
le 23.30 al circolo cooperativo 
« Nuova Torretta » di via St. 
Denis che pier un puro caso non 
si è tramutalo in una strage. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno indetto per venerdì dalle 
9 alle 11 uno scioiiero generale 
di tutta la città, durante il qua 
le si effettuerà una manifesta 
zione che confluirà in piazza 
della Resistenza, il Consiglio 
comunale si riunirà in seduta 
straordinaria all’apjerto con i 
lavoratori. 

Questi, intanto, i particolari 
dell’atto teppistico. Ieri sera un 
gruppxi di una quindicina di fa¬ 
scisti scesi da alcune automo¬ 
bili e da una moto hanno get¬ 
tato tre bombe incendiarie con¬ 
tro la porta del circolo e pxii 
grosse pietre nella vetrata, fra¬ 
cassandola. Le bombe incendia¬ 
rie hanno investito l'ingresso e 
l’arredamento del « Nuova Tor¬ 
retta » ohe ha preso immedia¬ 
tamente fuoco, sviluppando olire 
alle fiamme un pesante fumo. 

I compiagni ed i cittadini che 
si trovavano in gran numeo 
nel locale, non potendo uscire 
dalla porta bloccata dalle flem¬ 
me. hanno dovuto saltare da 
una finestra alta quattro metri 
nel cortile. I feriti sono stati 
sei. fra cui un ragazzo di dicci 
anni. Massimo Leoni: il padre, 
Gianni leeoni, ha avuto una pro¬ 
gnosi di 14 giorni a causa di 
ustioni di secondo grado alla 
mano e di ferite lacerocontuse 
alla gamba. 

Sul piosto dell’altentato sono 
stati trovati volantini firmati da 
una sedicente organizzazione 
« Giustizia nazionale * con la 
richiesta della libertà pier i tre 
tepipisti fascisti e dirigenti del 
MSI Felice Spianò. Giancarlo 
Macri e Franco Localelli in 
carcere da circa un mese per 
essere stati protagonisti dell’as¬ 
salto alla sede di « Lotta con¬ 
tinua ». Il legarne con il MSI 
è anche evidente neiie piarole 
scritte sui volantini che rical¬ 
cano gli appelli squadrislici del 
segretario del partito neofasci¬ 
sta Almirante: « Ci faremo giu¬ 
stizia da soli » e « Tn galera i 
magistrati rossi » sono gli slo- 
gans più ripietuti. 

Le organizzazioni giovanili del 
PCI, PSI c DC hanno diffuso 
un volantino comune. 

I lavoratori del comune sono 
subito scesi in sciopero di pro¬ 
testa ed hanno dato vita ad una 
vivace assemblea, mentre i la¬ 
voratori della Pirelli Sapsa « 
delle altre fabbriche chimicho 
della città hanno deciso di usci¬ 
re dalie fabbriche e di recarsi 
in piazza della Rcsistcnn ié 
segno di piotcstn contro 
tato. 
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: L'installazione della base USA a La Maddalena 

UNA TREMENDA 
MINACCIA 

Tale è il pericolo che il servilismo e l'irresponsabilità del governo ita¬ 
liano fanno pesare sul nostro e sugli altri paesi del Mediterraneo, accet¬ 
tando che i mari e le coste divengano depositi di sommergibili nucleari 


La creazione, a la Madda¬ 
lena, di una base per som¬ 
mergibili nucleari comporta 
certamente pericoli molto 
gravi, non solo per le isole 
direttamente interessate ma 
per tutte le coste italiane 
e per l’intero Mediterraneo. 
Si è facilmente indotti a 
credere che tali pericoli sca¬ 
turiscano in misura rilevan¬ 
te dai sistemi di propulsio¬ 
ne, cioè dai reattori che ge¬ 
nerano l’energia necessaria 
ai motori dei sommergibili, 
e si manifestino perciò in 
un raggio limitato. Ma è 
vero il contrario: il pericolo 
di gran lunga più grave de¬ 
riva dalle testate termonu¬ 
cleari di cui sono dotati i 
missili che armano i som¬ 
mergibili; ed è in ogni ca¬ 
so di natura tale da esten¬ 
dersi, ovunque si manifesti, 
su aree molto larghe. 

Fondamentalmente — e 
senza tener conto di altri 
possibili fattori estrema- 
mente marginali — la mi¬ 
naccia prende origine dalla 
probabilità di accidente: in 
navigazione, in esercitazio¬ 
ne, in manovra (dunque, 
più probabilmente in vici¬ 
nanza della base), un som¬ 
mergibile può finire sugli 
scogli, o accusare difetti di 
funzionamento di uno qual¬ 
siasi degli innumerevoli ap¬ 
parati meccanici ed elettro¬ 
nici, da cui dipende in defi¬ 
nitiva la sicurezza. Secondo 
la natura dell’accidente, si 
può avere un rilascio cospi¬ 
cuo di radiazioni o di so¬ 
stanze radioattive, e in da¬ 
te circostanze si potrebbe 
anche determinare una e- 
splosione apocalittica. Il ca¬ 
so più convincente, e che — 
sebbene poco probabile — 
è largamente possibile e 
giustifica l’allarme più e- 
stremo, è quello menziona¬ 
to ir. questi giorni anche 
da Giorgio Tecce: se un 
sommergibile affonda con 
tutti i suoi missili e con i 
molti megaton di testate 
termonucleari, è pratica- 
mente certo che i processi 
di corrosione col tempo 
metteranno allo scoperto le 
sostanze fissili, accrescendo 
enormemente il tasso di ra¬ 
dioattività del tratto di ma¬ 
re interessato, con tutte le 
note e atroci conseguenze 
sui cicli alimentari, dalle 
alghe ai pesci all’uomo. Nè 
si può escludere che in ta¬ 
li condizioni, per concorso 
di fattori imponderabili, si 
formi una massa critica, e 
si abbia una esplosione vir¬ 
tualmente molto più di¬ 
struttiva di quella di Hiro- 
scima. 

Ma anche incidenti mino¬ 
ri dell’affondamento potreb¬ 
bero determinare conseguen¬ 
ze analoghe, con diversi 
gradi di inquinamento ra¬ 
dioattivo. In lìnea di princi¬ 
pio, masse sub-critiche di 
sostanze fissili (vale a dire, 
1 costituenti delle testate 
termonucleari) non possono 
essere portate in giro inde¬ 
finitamente, ed esposte alle 
accidentalità meteorologiche 
o di altra natura, senza che 
prima o poi accada l’irrepa¬ 
rabile. Ma gli americani con¬ 
tinuano a portarle in lungo 
e in largo: dieci anni fa se 
ne incaricavano i bombar¬ 
dieri del SAC (Strategie 
Air Command), che in più 
occasioni lasciarono cadere 
alcune bombe-H. andando 
molto vicino al limite della 
catastrofe. Ora se ne incari¬ 
cano i sommergibili, con 
margini di sicurezza che, 
per le singole unità, posso¬ 
no essere un po’ piu elevati 
di quelli degli aerei: ma in 
rapporto a una data area — 
In particolare il Mediterra¬ 
neo — tale vantaggio è 
compensato negativamente 
dal fatto che i sommergibili 
ri restano molto più a lun- 
£o. 

Misura del rischio 

Appunto in questo senso 
la questione della base in¬ 
fluisce sul grado di perico¬ 
lo: si sa che i sommergibili 
nucleari vengono c si trat¬ 
tengono nel Mediterraneo 
da anni; ed è noto che essi 
godono di autonomia molto 
lunga (circa un anno) por 
quanto riguarda il combu¬ 
stibile nucleare, mentre so¬ 
no condizionati meno larga¬ 
mente dagli approvvigiona¬ 
menti necessari all’equipag¬ 
gio, e dalla resistenza degli 
uomini. La base aiuterebbe 
a superare queste strettoie, 
e perciò consentirebbe a 
numerose unità armate di 
missili termonucleari di ri¬ 
manere nei nostri mari sta¬ 
bilmente, rendendo altresì 
stabile il pericolo connes¬ 
so con la loro presenza. 
Inoltre, il tratto di mare 
prossimo alla base presente¬ 
rebbe un’elevata probabilità 
di accidente, a causa della 
presenza continua e dell’i¬ 
ninterrotto andirivieni di 
tali unità, oltre tutto su 
fondali rocciosi c di profon¬ 
dità assai varia. 


Dunque la disposizione 
servile degli attuali gover¬ 
nanti italiani oltre tutto è 
stata male avviata anche 
sul piano scientifico, o tec¬ 
nico, inerente alla valutazio¬ 
ne del rischio connesso con 
la concessione che essi han¬ 
no ritenuto di poter fare 
agli USA. Tale rischio non 
può che essere stimato in 
termini di probabilità: la 
natura del rischio è la me¬ 
desima, con la base o senza, 
ma la base ne accresce la 
probabilità, in una misura 
che potrebbe essere sostan¬ 
ziale. Inoltre — e qui si 
tocca un punto giuridico di 
molto rilievo, oltre che po¬ 
litico — la concessione del¬ 
la base (in forza di un ac¬ 
cordo bilaterale, non multi¬ 
laterale come quelli in sede 
NATO) implica consenso e 
corresponsabilità, in vista 
di eventuali danni e inden¬ 
nizzi che potrebbero interes¬ 
sare qualunque paese del 
bacino mediterraneo, inclu¬ 
so il nostro. Del resto, la 
solidarietà con la tremenda 
minaccia che gli americani 
fanno pesare sui paesi del 
Mediteraneo (anche richia¬ 
mando e giustificando, con 
la propria presenza, quella 
di altre flotte) e su una par¬ 
te dell’Europa, non può che 
compromettere seriamente 
la posizione dell’Italia nei 
confronti della sicurezza eu¬ 
ropea, non meno che nei 
rapporti con i popoli africa¬ 
ni e asiatici che si affaccia¬ 
no sul mare interno. 

Non meno grave è l’a¬ 
spetto interno, la relazione 
che il -gesto servile di An- 
dreotti e Tanassi verso gli 
USA presenta cen i proble¬ 
mi'della nostra società na¬ 
zionale. E’ ricco di amaro 
significato il fatto che — 
mentre si discute nel no¬ 
stro paese, come in altri, 
se a quali condizioni deb¬ 
bano essere installate sul 
nostro suolo nuove centrali 
nucleari per la produzione 
di energia elettrica — que¬ 
sti governanti diano ospita¬ 
lità a ordigni, in confronto 
dei quali i problemi di si¬ 
curezza delle centrali diven¬ 
tano irrisori, come se al po¬ 
sto dei reattori avessimo 
mulini a vento. 

Del resto, questa è ap¬ 
punto una delle contraddi¬ 
zioni più stridenti dell’inte¬ 
ro discorso sulla protezione 
dell’ambiente: venne in lu¬ 
ce nella conferenza di Stoc¬ 
colma dello scorso giugno 
(e non fu smentito dagli in¬ 
teressati) che negli Stati 
Uniti, il paese più inquinato 
del mondo, le forze armate 
non sono tenute a osservare 
le disposizioni anti-inquina- 


mento; e la stessa esenzio¬ 
ne i militari USA pretendo- 
,no, e ottengono, nelle basi 
all’estero. Le dimensioni di 
questo privilegio sono enor¬ 
mi, se si considera che ne¬ 
gli Stati Uniti gli armamen¬ 
ti non solo assorbono un de¬ 
cimo del prodotto ■ lordo, 
ma in termini di navi, di 
aerei, di porti e aeroporti, 
di energia, di tecnologie so¬ 
fisticate, hanno incidenze 
molto più elevate. Nelle ba¬ 
si all’estero, la presenza dei 
militari americani spesso è 
soverchiante, come livello 
dei consumi ma ancor più 
di inquinamento. Così i 
danni all’ambiente prodotti 
in gran parte del mondo 
dalle forze armate USA pos¬ 
sono essere tali da rendere 
vano ogni proposito di af¬ 
frontare in modo autonomo 
il problema ecologico. 

L’intimidazione 

Tralasciamo qui le consi¬ 
derazioni sulla parte che gli 
armamenti hanno nel carat¬ 
terizzare l’economia dello 
spreco, e quella « civiltà dei 
rifiuti » che è all’origine 
della degradazione dell’am¬ 
biente naturale e umano. E’ 
evidente che, quando l’ener¬ 
gia, invece di essere impie¬ 
gata utilmente, viene im¬ 
magazzinata a scopi distrut¬ 
tivi, e in tale forma porta¬ 
ta a spasso con intenti di 
intimidazione, ogni forma 
di vita, ogni cosa esistente 
rischia di diventare «rifiu¬ 
to » e « inquinamento ». E 
difficilmente Andreotti, Ta¬ 
nassi e Malagodi potranno 
riuscire a nascondere la so¬ 
stanziale concordanza di pro¬ 
blematiche venute in luce 
per vie diverse, in un me¬ 
desimo nodo: gli armamenti 
e la politica aggressiva del¬ 
l’imperialismo; le grandi 
compagnie monopolistiche 
e i processi produttivi in¬ 
quinanti da cui esse traggo¬ 
no i loro profitti; i som¬ 
mergibili nucleari nel Medi- 
terraneo che dovrebbero fra 
l’altro fare la guardia al pe¬ 
trolio del Medio Oriente, 
mentre ciascuno di essi por¬ 
ta tanta energia (in forma 
di uranio e plutonio) quan¬ 
to la produzione annua di 
grezzo di un paese come 
l’Egitto. L’analisi di tali 
nessi può essere talvolta 
sottile o complessa, ma la 
vista d’assieme già dice ab¬ 
bastanza: chi accetta i som¬ 
mergibili nucleari, accetta 
o può accettare qualunque 
altra cosa. Non è più cre¬ 
dibile. . 

Cino Sighiboldi 


CILE: caratteri di una originale esperienza politica e sociale 

HI cm* ■ SANTIAGO 

Corrispondono ai vecchi e poveri agglomerati della zona occidentale, dove vivono un milione di persone e i senza-casa, e ai quartieri 
alti del viale Providencia, dove la borghesia ostenta l'imitazione dei modelli di consumo di New York e Parigi - Sensibile come un si¬ 
smografo la capitale registra di giorno in giorno gli esiti alterni e le oscillazioni prodotte dal processo di trasformazione in corso 



Dal nostro corrispondente 

' ; SANTIAGO, settembre 
- Come una volta ci disse 
un compagno che partecipa¬ 
va a un viaggio organizzato 
daU’Unifà in Cile, è proba¬ 
bile che a un lettore italia¬ 
no il succedersi degli avveni¬ 
menti di qui appaia « a sin¬ 
ghiozzo »: un giorno sull’orlo 
del colpo di Stato e un al¬ 
tro di avanzata del governo 
popolare; un titolo su un 
successo delle sinistre e ‘ un 
altro su un'offensiva delle de¬ 
stre. 

Indubbiamente, oggi, a po¬ 
che settimane dal secondo 
anniversario della vittoria e- 
lettorale del 4 settembre 1970, 
così come un anno fa, la 
dinamica politica del Cile con¬ 
tinua a essere assai mobile, 
nemica di pronostici e defini¬ 
zioni rigide. • Comprensibile 
è la difficoltà di inquadrare 
secondo una diversa esperien¬ 
za un fenomeno politico e so¬ 
ciale quale si svolge quaggiù 
e di cui fanno parte tanti 
fattori contrastanti. Un livel¬ 
lo di vita inferiore a quel¬ 
lo greco e paragonabile alla 
povertà di un Portogallo; una 
dipendenza dal capitale mo¬ 
nopolistico straniero non in¬ 
feriore alla media dei paesi 
sottosviluppati latinoamerica¬ 
ni; fragilità delia formazione 
culturale della nazione; ma 
anche una storia di democra¬ 
zia parlamentare solo fugace¬ 
mente interrotta in un seco¬ 
lo e mezzo, partiti politici 
di massa muniti ideologica¬ 
mente. un esercito che non si 
comporta peggio, anzi che si 
comporta meglio di quello di 
Stati di antica storia quaii il 
francese o il tedesco, infine, 
un governo di socialisti, co¬ 
munisti e alleati frutto di 
regolari elezioni. 

La stessa originalità della 
esperienza cilena è di non fa¬ 
cile definizione e restia a far¬ 
si rappresentare da questa o 
quella formula consueta. E' 
una lotta dalle forme inedi¬ 
te tra progresso e conserva¬ 
zione, tra sfruttati e sfrutta¬ 
tori all'inferno dello Stato 
borghese, aH’interno delle sue 
istituzioni e tra l’una e l’altra 
di esse. Dove i tre poteri, le¬ 
gislativo. giudiziario e esecu¬ 
tivo si sono divisi, i primi 
due con la tradizione e il ter¬ 
zo con la rivoluzione, aree di 
potere che si scontrano, fon¬ 
damentalmente, nell’ambito 
delle regole prefissate, in vi¬ 
gore. cioè, la legalità del re¬ 
gime democratico borghese. 

Lo specifico cileno, il cumu¬ 
lo di contraddizioni, spinte 
e controspinte crea una so¬ 
cietà più sensibile di un si¬ 
smografo. Ogni movimento è 



Una manifestazione popolare a Santiago del Cile 


registrato, si propaga e si con¬ 
suma rapidamente. Si pensi 
al fatto che su meno di die¬ 
ci milioni di abitanti, la capi¬ 
tale Santiago ne conta più 
di tre (che è come dire una 
Roma di 20 milioni di abi¬ 
tanti) e le principali città. 
Antofagasta al nord, Valpa- 
raiso-Vina al centro e Concep- 
cion al sud. insieme, si avvi¬ 
cinano al milione. Una simile 
concentrazione urbana, prova 
evidente delia malformazione 
sociale del paese, permette su 
quasi la metà delia popola¬ 
zione cilena una rapida cir¬ 
colazione delle idee, degli slo- 
gans creati dalla propaganda; 
mobilitazione di masse con¬ 
siderevoli anche nel breve spa¬ 
zio di una giornata. Città fat¬ 
ta di città, una comune cuci- 


Pubblicate a Mosca dalla rivista « Problemi di letteratura » 

Lettere inedite di Pasternak 

Sono indirizzate ad Anna Achmatova, Mandelstam, Kuliev, Zelma Ruoff - « Senza aver 
fatto nulla di particolare ho una fortuna mondiale per me sconosciuta, che mi trova im¬ 
preparato e a mani vuote » » Stanno per uscire dagli archivi opere di Lunaciarskij e Bulgakov 


Dalla redazione 

MOSCA. 27 

Diciotto lettere di Boris Pa- 
stemak sono state pubblica¬ 
te per la prima volta a Mo¬ 
sca dalla rivista « Voprosy Li- 
teratury » («Problemi di let¬ 
teratura ») nel numero di set¬ 
tembre apparso in questi gior¬ 
ni nelle edicole. Si tratta di 
documenti di grande interesse 
umano e. soprattutto, lette¬ 
rario. sia per la personalità 
dei destinatari (tra gli altri 
i poeti Anna Achmatova e 
Osip Mandelstam». sia per il 
loro contenuto. La pubblica¬ 
zione è avvenuta a cura di 
Elena V. Pasternak. critico 
letterario e moglie del pri¬ 
mogenito del poeta. Le let¬ 
tere. che abbracciano un arco 
di tempo dal 1912 al 1956. of¬ 
frono squarci della evoluzio¬ 
ne del pensiero dell’autore 
del « Dottor Zivago » sulla 
poesia e l’arte e forniscono 
interessanti particolari sui 
suoi rapporti con diversi mo¬ 
vimenti e gruppi letterari e 
con singoli scrittori come Ma- 
jakovski e Aseev. 

Sul valore umano dei do¬ 
cumenti pubblicati, basti que¬ 
sta citazione da una lettera 
ad Anna Achmatova del 28 
luglio 1940. « Cara Anna — 
vi si legge — questa lettera 
l’avevo scritta ormai da mol¬ 
to tempo nei miei pensieri. 
Ed è ria molto tempo che mi 
congratulo con lei per il suo 
grande successo di cui si par¬ 
la da due mesi (si tratta del¬ 
la pubblicazione della raccol¬ 
ta di poesie della Achmato¬ 
va "Scelta da sei libri"). Io 
ero In ospedale quando la 
sua raccolta è uscita e, di 
conseguenza, ho perduto la 
sensazione che ha accompa¬ 
gnato la sua apparizione. Ma 
anche in ospedale ci sono 
giunte le voci delle lunghissi¬ 
me code davanti alle librerìe, 
code lunghe due strade del¬ 
la città. Abbiamo appreso an¬ 
che le incredibili circostan¬ 


ze della distribuzione del suo 
libro nelle librerie. Poco fa 
ho incontrato Andrej Plato- 
nov, il quale mi ha detto che 
le file per avere una copia del 
libro (ormai esaurito) conti¬ 
nuano ancora, mentre il suo 
prezzo è salito sino a 150 ru¬ 
bli. Non mi sorprende che 
lei, non appena è ricompar¬ 
sa. abbia v:nto di nuovo. E’ 
sorprendente invece che in 
un periodo in cui ottusamen¬ 
te si mette in dubbio tutto 
ciò che esiste in questo mon¬ 
do, lei abbia ottenuto una 
vittoria così completa e in¬ 
confutabile ». 

Le lettere indirizzate a 
Mandelstam sono tre e risal¬ 
gono al 1924. 1925 e 1928. 
L’ammirazione di Pasternak 
per Mandelstam è intensa, e 
si epsrime in queste parole 
dedicate ad una sua raccolta 
di poesie: «Che libro meravi¬ 
glioso il suo... La perfezione 
e la pienezza delle sue poesie 
sono eccezionali e queste mie 
parole non sono altro che una 
esclamazione di gioia e di 
umiliazione ». 

Trattandosi di lettere pri¬ 
vate, è ovvio che ogni tan¬ 
to affiorino riferimenti dello 
scrittore alla sua difficile po¬ 
sizione nella realtà sovietica 
e alle clamorose vicende di 
cui fu protagonista negli an¬ 
ni cinquanta. 

« Un uomo di talento — scri¬ 
ve Pasternak al poeta Kajsyn 
Kuliev il 25 novembre 1948 
— sa quanto la realtà guada¬ 
gna se viene illuminata in 
piena luce e In modo giu¬ 
sto; e sa anche quanto que¬ 
sta realtà perda nella semi- 
oscurità. L’interesse persona¬ 
le spìnge l’uomo di talento ad 
essere fiero e ad aspirare al¬ 
la verità. Questa presa di po¬ 
sizione vantaggiosa e felice, 
nella vita può risultare an¬ 
che una tragedia, ma ciò è di 
secondaria importanza». 

Il riferimento al suo «ca¬ 
so » è contenuto in una lette¬ 
ra del 12 maggio 1956 a Zel¬ 


ma Ruoff. studiosa del poe¬ 
ta Rainer Maria Rilke. La 
Ruoff aveva posto a Paster¬ 
nak una serie di domande sui 
suoi rapporti con Rilke e in 
seguito ha scritto una mono¬ 
grafia sull’argomento. Il ma¬ 
noscritto. che non è stato 
pubblicato, si trova attual¬ 
mente negli archivi della Bi¬ 
blioteca nazionale di Lenin¬ 
grado. « Ho l’impressione — 
si legge nella risposta di Pa- 
stemak — che lei abbia di 
me una idea sbagliata. La 
poesia per me significa me¬ 
no di quanto lei sembri pen¬ 
sare. La poesia deve essere 
equilibrata e camminare a 
fianco della grande narrativa. 
La poesia deve essere accom¬ 
pagnata da decisioni non fa¬ 
cili. deve essere accompagna¬ 
ta dalla vita difficile. Io, in 
tutta la mia esistenza, non ho 
fatto ancora nulla di partico¬ 
lare. ma ho ormai una fortu¬ 
na mondiale por me scono¬ 
sciuta, oltre i nostri confini. 
Questa fortuna ha comincia¬ 
to a raggiungermi a ondate 
e di sorpresa, trovandomi im¬ 
preparato e a mani vuote...». 

Nella presentazione dei te¬ 
sto delle lettere, dopo avere 
ricordato che « la poesia di 
Boris Pasternak molte volte 
è stata l’oggetto o di una to¬ 
tale negazione o di una apo¬ 
logia sconfinata », « Voprosy 
LUeratury» afferma che «è 
giunta l’ora di dare un giu¬ 
dizio pacato, oggettivo e mul¬ 
tilaterale della lirica di que¬ 
sto poeta eccezionale». 

Per quanto riguarda il pen¬ 
siero dello scrittore, la pre¬ 
sentazione rileva che «l’idea 
della funzione sociale della 
letteratura molte volte è sta¬ 
ta contestata dalla concezione 
poetica di Pasternak secondo 
il quale la letteratura è ele¬ 
mento spontaneo, indipenden¬ 
te, non soggetto ad alcuna 
sottomissione. La formula di 
Majakovskl dell’epoca e di se 
stesst molte volte sotto la 
penna di Pasternak si trasfor¬ 


mava in non dell’epoca, ma 
di se slessi. Tutto ciò non ha 
potuto non riflettersi, oltre 
che nelle poesie e nelle pro¬ 
se di Pasternak, anche nelle 
sue lettere allorquando par¬ 
lavano di poesia e di lette¬ 
ratura ». 

- Pur tuttavia, prosegue la 
presentazione. « a parte 
l’aspetto ovviamente soggetti¬ 
vo». nelle lettere vi sono pen¬ 
sieri importanti e profondi. 
Innanzitutto si tratta delia 
immaginazione dell’arte come 
di un fenomeno vivo, anima¬ 
to. ricco di contenuto e orga¬ 
nico: negazione convincente del 
freddo artigianato e delle so¬ 
fisticazioni formali e cerebra¬ 
li. Tutto ciò non può non far¬ 
ci ricordare le dichiarazioni 
di altri grandi maestri delia 
nostra poesia: Alexandr Blok. 
Majakovski. Esenin. Per Pa¬ 
sternak la forma non esiste 
per se stessa, ma è espressio¬ 
ne della vitalità organica del¬ 
l’opera poetica. L’essere per 
un'opera poetica significa es¬ 
sere compresa, appresa e per¬ 
cepita ». 

La pubblicazione delle di-' 
ciotto lettere di Pasternak 
rientra nel programma di ri¬ 
cerca e in qualche caso di 
riscoperta dei maggiori poe¬ 
ti e scrittori contemporanei 
condotta da «Voprosy Lite- 
ratury». Tra l’altro, già nel 
numero dello scorso marzo 
la rivista aveva pubblicato un 
lungo saggio su Mandelstam. 
«Per il 1973 — ha dichiara¬ 
to il suo direttore V.M. Ose 
rov alla Literatumaja Gazeta 

— si prevede un’ampia pubbli¬ 
cazione di materiale conser¬ 
vato negli archivi: "Lettere e 
recensioni di Lunaciarskij, 
"Gli ultimi giorni di Alexandr 
Puskln” della Achmatova, "Le 
lettere’’ di Serafimovic, ma¬ 
teriali inediti della biografia 
di Bulghakov, ”1 Diari” di 
Parujr Sevk e cosi via». 

Romolo Caccavaie 


ta all’altra intorno al centro 
storico gradualmente assorbi¬ 
to da nuovi centri in svilup¬ 
po* Santiago sembra fatta su 
misura per una battaglia che 
si alimenta di piccoli e gran¬ 
di episodi, di confronti di esi¬ 
to alterno. 

Oltre die nei densi agglo¬ 
merati di baracche sparsi un 
po’ dappertutto intorno alla 
città, nei quali vivono quasi 
un milione di persone emi¬ 
grate da diversi punti del pae¬ 
se, la parte popolare della ca¬ 
pitale cilena è soprattutto a 
sud e a ovest. A nord-est si 
estendono i grandi viali Apo- 
quindo, Vitacura, Providencia 
ai cui iati si moltiplicano le 
tipiche case della borghesia 
santiaguera: villette, bun- 

galows appartati c anche lus¬ 
suosi edifici con giardini al¬ 
l’inglese circondati da mura. 
Il viale Providencia arriva fin 
quasi al centro della città. In 
certo modo per « quelli di 
Providencia », delti anche dei 
« quartieri alti» , scendere al 
centro può significare ostenta¬ 
zione di prestigio e di forza; 
per i popolani dei quartieri 
vecchi della città e per i sen- 
zacasa degli accampamenti, 
sfilare lungo quei viali è un 
modo di sfidare una volontà 
piccolo-borghese o aristocrati¬ 
ca di isolamento, reale anche 
se ipocritamente taciuta. Se¬ 
condo Oscar Dominguez, pro¬ 
fessore di sociologia a San¬ 
tiago la storia della divisio¬ 
ne sociale dei cileni ha ge¬ 
nerato « due razze » perfetta¬ 
mente « visibili e concrete »: 
los de aniba, coloro che stan¬ 
no in alto e los de abajo, 
coloro che stanno in basso. 
Originariamente a ciò ha con¬ 
tribuito la separazione tra lo 
spagnolo conquistatore e la 
popolazione creola : successi¬ 
vamente è stata la distribu¬ 
zione del denaro e del potere. 

Basta incamminarsi da un 
estremo aii'altro di Santiago 
per incontrarsi con le due 
« razze ». Mano mano, venen¬ 
do da occidente, ci si lascia 
alle spalle strade squallide, ca¬ 
se vecchie, empori o negozi 
con articoli a poco prezzo « 
gente simile ai nostri conta¬ 
dini o al popolino dei quar¬ 
tieri poveri di una città del 
nostro Mezzogiorno: sono 
quelli de abajo. In prossimità 
delia Moneda (il palazzo del 
presidente) appariranno gli e- 
difici ottocenteschi della zona 
originaria della città e los de 
aniba, qui socialmente mesco¬ 
lati come avviene nei centri 
dei grandi agglomerati urba¬ 
ni. Ma sarà continuando ver¬ 
so le Ande, gigantesche sul 
fondo, oltre le nuvole, che 
«visibile e concreta» si mostre¬ 
rà l'altra razza. Se prima la 
gente era bruna, piccoletta, 
indossava abiti di fattura gros¬ 
solana, spesso scuri o, i gio¬ 
vani, con eccessiva vistosità, 
di imitazione di cantanti al¬ 
la moda secondo una incer¬ 
ta e povera scapigliatura ge¬ 
nerazionale, ora i modelli so¬ 
no fin troppo puntigliosamen¬ 
te osservati: lo studente « ri¬ 
belle » della Sorbona, la ragaz¬ 
za eccentrica di Portobello 
road, lo « hippie » di una par¬ 
te o l'altra dell'Atlantico. Ma 


ciò che più conta, qui si vede 
che la gente ha sempre man¬ 
giato secondo necessità: la 
statura è già diversa e non 
saranno più insolite le gambe 
lunghe sulle quali i pantalo¬ 
ni moderni possono aggiustar¬ 
si come conviene. Si osserve¬ 
ranno una quantità di teste 
bionde e occhi azzurri, le au¬ 
tomobili si faranno più fitte 
e i negozi saranno quasi tut¬ 
ti imitazioni di boutiques 
francesi o dei colorati locali 
lanciati da Mary Quant. 

Molti dei giovani, con blue- 
jeans accuratamente stinti, ac¬ 
coccolati sui marciapiedi del 
viale Providencia, o che bighel¬ 
lonano davanti ai caffè in 
continui e mutevoli comiziet- 
ti, sono figli di una borghe¬ 
sia che prima di Allende non 
vedeva profilarsi nessuna mi¬ 
naccia al suo modo di vita 
e alle fonti che l’assicurano; 
quei giovani allora si mante¬ 
nevano comodamente ai mar¬ 
gini. non interessandosi di 
politica. Oggi, quegli stessi, 
irrompono organizzati nella 
grande disputa nazionale, ar¬ 
rivano all’Università « allinea¬ 
ti e comandati come attivisti 
delle idee più reazionarie » si 
legge nella rivista teorica del 


PC Principios. E ancora: «Nel¬ 
la scuola media, dove i gio¬ 
vani sono più inesperti di po¬ 
litica e condizionati da vec¬ 
chie forme di lavoro anarchi¬ 
co, oposicionista senza prin¬ 
cipi, penetrano idee reaziona¬ 
rie e fasciste importate dai 
quartieri alti ». Tra questi ra¬ 
gazzi esse assumono una sim¬ 
bologia di violenza, antitradi¬ 
zionalismo, opposizione per 
il gusto di essere contro, vi¬ 
rilismo che può trovare pos¬ 
sibilità di realizzazione nella 
provocazione contro il carabi¬ 
niere a cui grideranno «ma- 
riconl » (omosessuale in parla¬ 
ta popolare) giacché l’ordine 
che quegli fa rispettare è lo 
ordine del governo « rosso ». 

Nella consuetudine polemi¬ 
ca di qui, quelli di Providen¬ 
cia non sono soltanto los de 
arriba ma i momios, da mo- 
mia, mummia, conservatore, 
sorpassato (ma giustamen¬ 
te non guardando ai blue- 
jeans, ma al tipo di potere 
rappresentato). Così almeno li 
chiamano a sinistra, forse in¬ 
correndo a volte in -una ge¬ 
neralizzazione facile giacché 
non tutti coloro che abitano 
li hanno posizioni di destra 
nè tutti sono dei ricchi. Co¬ 


me die sia questa zona del¬ 
la città è serbatoio di attivi¬ 
sti della destra, punto di par¬ 
tenza per incursioni sul cen¬ 
tro e nel suo interno è fre¬ 
quente l'organizzazione di ini¬ 
ziative e manifestazioni anche 
violente dell'opposizione ol¬ 
tranzista. Il santiaguero oa- 
pisce subito che cosa signi¬ 
fica die a Providencia si è 
svolta questa o quella inizia¬ 
tiva contro Allende, ma chi 
lontano da qui legga o sap 
pia di incidenti a Santiago 
è improbabile possa distili 
guere trattarsi di est o ovest, 
di gente « alta » o « bassa ». 

11 fatto stesso che aggres 
sività e qualcosa come uno 
spirito di casta si trovino in 
un ambiente che va dal ceto 
medio in su, è indice della 
acutizzazione desilo scontro di 
classe verificatosi nel paese in 
cui si attua una esperienza 
che vuole essere graduale an¬ 
che se esplicitamente indiriz¬ 
zata a finalità rivoluzionarie, 
socialiste. Il fatto è che quel¬ 
le contraddizioni cui si ac¬ 
cennava, rimaste presto allo 
scoperto, sono prossime a 
scoppiare; la più che secolare 
democrazia cilena mostra le 
sue rughe; i partiti e gli uo¬ 
mini politici del ceto medio 
sono stati incapaci di svolge¬ 
re un ruolo reale e autono¬ 
mo nel processo di trasfor¬ 
mazione. 

Quelle boutiques, quei loca¬ 
li vistosi di sapore straniero, 
in genere tutta la struttura 
del consumo, i servizi, lo svi¬ 
luppo urbano già da anni 
prima di Allende esistevano e 
crescevano in funzione della 
ristretta minoranza in grado 
di pagare: un consumismo ari¬ 
stocratico nell’estensione e di 
secondo ordine nella forma, 
poveramente imitativo dei mo¬ 
delli del capitalismo opulento. 
Nei ceti medi dopo Allende, 
e a Santiago in in modo più 
evidente che altrove, la pe¬ 
renne oscillazione tra l’insod- 
disfacente certezza del presen¬ 
te e la timorosa speranza del 
domani ha assunto rapida¬ 
mente un ritmo accelerato, 
nevrotico. E a un certo mo¬ 
mento (ma si sarebbe potuto 
in tempo prevederlo e con¬ 
trastarlo) nella maggioranza 
degli esitanti e dubbiosi ha 
prevalso un confuso intrec¬ 
ciarsi dei simboli della tradi¬ 
zione patria e delle seduzioni 
del modo di vita, due volte 
illusorio in un paese dipen¬ 
dente. La crisi stessa di sta¬ 
gnazione economica a cui ban - 
chieri, industriali, personale 
politico di centro e di destra 
hanno portato il Cile, aveva 
forse già operato più di quan¬ 
to si potesse prevedere inge¬ 
nerando sfiducia, abdicazione 
intellettuale e morale, scelta 
di stare con i ricchi nella 
speranza di diventarlo, rifiu¬ 
to di accettarsi uguali agli al¬ 
tri del Terzo Mondo, rifiuto 
di ammettere la necessità di 
mettersi a lavorare in modo 
nuovo per riavere una dignità 
vera e un futuro non reto- 


Guido Vicario 


“Il partito è essenzialmente politico e anche la sua atti¬ 
vità culturale è attività di politica culturale” A. Gramsci 


AL FESTIVAL 
DELL’UNITA’ VISITATE 
GLI STANDS DEGLI 
EDITORI RIUNITI 



Un libro per ogni militante 
Una biblioteca per ogni sezione 


Per ogni acquisto di libri superiore a L. 5.000 gli Editori 
Riuniti offrono in omaggio la riproduzione litografica a 
colori di un disegno inedito di Maìakovski. 
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La risposta di 1.400.000 lavoratori edili ai padroni e al governo 


La forte lotta per il contratto 
e per il rilancio dell’edilizia 

Ovunque altissime percentuali di astensione dal lavoro • 15.000 in piazza a Firenze dove ha parlato il compagno 
Truffi - Selva di cartelli a S. Apostoli a Roma - L'azione prosegue ora in modo articolato a livello regionale e di zona 


Denuncia dei sindacati in Parlamento alla vigilia dello sciopero Reggio Calabria 

Chimica: sviluppo JSE»- 

limitato e a spese contro un 

a • sindacalista 

dei lclV Oratori Da! nostro corrhpondente 

- REGGIO CALABRIA. 27 

«.•■•■•■il i • ■• • «• | •■ Una grave sentenza antisln- 

Si chiede i h occo dei licenziamenti ed i passag- dacie è ^ ««a dai m- 

• ® bunale penale di Reggio Ca- 

aio della Montedison alle Partecipazioni statali cittì condannato, nella sua 

qualità di segretario del sin* 
1 dacato ospedalieri-CGIL, ad un 

Scendono oggi In sciopero 500 mila lavoratori dell'industria chi- anno di reclusione e a cen* 
mica e settori collegati: 300 mila, direttamente Interessati al tornila lire di multa per « dlf- 
rlnnovo del contratto, per I ore; gli altri per 3 ore. La categoria famazione a mezzo stampa ». 
si unisce per respingere un disegno padronale che, negando con- La Corte, presieduta dal dot- 
trattazione articolata, classificazione unica operai Impiegati e ri- tor Pasquale Rossi, con giudi- 
duzione d'orario al turnisti. Intende bloccare II miglioramento ci a latere Cordova e Galli, 
delle condizioni di vita a tutti. ha accolto Interamente le rl- 


Lo sciopero generale di 1 milione e 400 mila lavoratori edili 
• degli altri settori delle costruzioni ha avuto un esito impo¬ 
nente in tutto il Paese, a dimostrazione della forte e decisa 
volontà della categoria di pervenire alla conquista di nuovi e 
più avanzati contratti di lavoro come base indispensabile per 
l’avvio di un nuovo sviluppo economico e sociale. Le percen¬ 
tuali di astensione sono ovunque altissime, dal 90 al 100%. 
Ecco alcuni dati: Roma 98%, Milano 90%, Firenze 90%, Reg¬ 
gio Calabria 90%, Torino 90%, Perugia 100%, Venezia 80%, 
Siena 100%, Modena 95%, Bari 90%, Palermo 95%, Arezzo 
95%. Ragusa 100%, Genova 98%, Napoli 100%. 

Ovunque si sono svolte combattive manifestazioni alle quali 
hanno partecipato in massa i lavoratori in lotta. Non meno 
di 15 mila edili hanno assistito al comizio che il compagno 
Truffi ha tenuto agli Uffizi di Firenze. Oltre 10 mila lavoratori 
anche a Roma in piazza S. Apostoli, dove ha parlato Valeriano 
Giorgi. Altri comizi si sono tenuti a Palermo (Mucciarelli), 
Bologna (Peiachini), a Bolzano (Giverno) e in decine di altre 
città. 

Dopo il grande risultato di ieri la lotta prosegue, per scon¬ 
figgere — come affermano in un comunicato unitario FENEAL- 
FILCA-FILLEA — l’intransingenza padronale. Nella prima set¬ 
timana di ottobre si svolgeranno scioperi articolati a livello 
provinciale e di zona e nella settimana numerose manifesta¬ 
zioni regionali. 
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«Contratto, contratto»: lo „ i __ 

slogan è risuonato di nuovo uaiia redazione 

ieri come nell’autunno del ’69, FIRENZE 27 
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10 mila edili, i pugni tesi, uno han n° sfi- 

sventolio di decine e decine J*ì r v j e centro di 


di bandiere e striscioni rossi 
a sottolineare che il patrimo¬ 
nio di lotte e di conquiste del- 


Firenze, dando vita ad una 
forte manifestazione per il 
rinnovo contrattuale, che ha 


ia classe operaia non solo non av uto il suo momento centra- 
è stato dimenticato, ma rivive ne * comizio che il segreta- 



Scendono oggi In «doperò 500 mila lavoratori dell'Industria chi¬ 
mica e settori collegati: 300 mila, direttamente Interessati al 
rinnovo del contratto, per I ore; gli altri per 3 ore. La categoria 
si unisce per respingere un disegno padronale che, negando con¬ 
trattazione articolata, classificazione unica operai Impiegati e ri- 


delle condizioni di vita a tutti. ha accolto interamente le ri 

Durante io sciopero avranno luogo manifestazioni con la parte- chieste del PM dottor Bellin 

clpazione del dirigenti nazionali: a Milano Farmltalia (Clprlanl), via, aggravandole, peraltro, 

Milano Varedo (Monconi), Vicenza (Broglia), Siracusa (Silvani), con 1) rifiuto d'dla concessione 

Ferrara (Quaglia), S. Giovanni Valdarno (Nava), Ascoll Piceno della condizionale e col paga- 

(Chirico), Crotone (Bottazzi), Firenze (Berelta), Livorno (Mari), mento dell’onorario degli av- 

Bologna (Collina), Ravenna (Capitini), Froslnone (Pallotla), Me- vocati e della pubblicazione 

stre (Perna). degli estratti della sentenza 


.vj. 

'Wi 



è stato dimenticato, ma rivive 
in modo nuovo, a tre anni di 
distanza. « La differenza ri¬ 
spetto al ’69 — ci dice un 
compagno delegato di cantie¬ 
re della Sogene — è che oggi, 
alle assemblee nei cantieri. 


gli operai non si accontenta- cipato anche i lavoratori del 
no di partecipare compatti e settore del legno e gli im- 


rio generale della Fillea-CGIL. 
Truffi, ha tenuto a nome del¬ 
le tre organizzazioni agli Uf¬ 
fizi. 

Una grande giornata di lot¬ 
ta — alla quale hanno parte¬ 
cipato anche i lavoratori del 
settore del legno e eli lin¬ 


di ascoltare gli interventi del bianchirli — che è stata conco- 

sìndacalisti, ma vogliono di- mitante alle centinaia di as- 

scutere sui contenuti e i modi semblee svoltesi In tutta la 

delle lotte, coscienti dell’im- regione e che ha preceduto 

r irtanza dello scontro che si di un giorno la manifestazio- 

aperto. ne contrattuale dei chimici 


aperto. 

« Erano anni che non si ve¬ 


ne contrattuale dei chimici 
che. a Firenze, si articolerà in 


deva uno sciopero cosi com- I un corteo ed in un comizio 


patto e una partecipazione tan¬ 
to numerosa ad un corteo ». 


al Palazzo dei Congressi. 
Prima della manifestazione 


sottolineano i sindacalisti. F- i dirigenti delle tre organiz- 
in effetti basta dare un’occhia- zazioni si sono incontrati con 
ta alle cifre per rendersene l’assessore all’Urbanìstica dei- 
conto. Nei grandi cantieri, la la Regione Toscana Filippini 
astensione è stata totale, e su al quale hanno presentato una 
questo non c’erano dubbi: i serie di proposte concrete. Fi¬ 
complessi della Sogene, della lippini, a nome della Regione. 
Cogeco, della Vianini, delle ha espresso la identità di ve- 
Condotte d’acqua, di Caltagi- dute con i sindacati assicu- 
rone. della CEB di Armellini, rando il pieno sostegno alla 


Un aspetto della grande manifestazione degli edili romani a piazza Santi Apostoli 


In vista delle scadenze di politica economica 

L’IRI ORIENTATO AD UN RIESAME 
DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

Il giudizio sui risultati attuali e le prospettive per l'occupazione • Direzione politica, autonomia aziendale, set¬ 
tori d'intervento, fondo conferito dallo Sialo i problemi in discussione • La prospettiva dei rinnovi contrattuali 


di Belli ecc., sono stati pa¬ 
ralizzati a mezzogiorno 
Ma ancor più significativa 


lotta contrattuale dei lavora¬ 
tori delle costruzioni. 

Il comizio agli Uffizi è stato 


è l’adesione di settori che per aperto da Russo della CISL 
lo più erano rimasti ai mar- provinciale, il quale ha sottoli- 
gini delle lotte, anche nel ’69: neato i tentativi di inasprire 


così. I piccoli cantieri, come I ia vertenza contrattuale, ricor- 


quelli di Porta Portese dove, 
fino ad un mese fa. non era 
ancora entrato il sindacato; i 


rendo anche all'arma della re¬ 
pressione, come testimoniano 
l’arresto dei due lavoratori 


cantieri del centro, che restau- della Quentin di Sesto Fioren- 
rano gli antichi palazzi per tino, j quali si è chiesta 

Annfn /ini lo pnnlnto I m «vi nViIlln . .. ' * _ . * 


conto delle società immobilia¬ 
ri: e le imprese, le ditte di 
subappalto e le imprese di 
cottimisti: sì, anche qui gli 
operai hanno scioperato com¬ 
patti. Si registra poi il 100% 
nelle zone di nuova e più in¬ 
tensa urbanizzazione e dati 
veramente notevoli In tutti gli 
altri settori: cave. laterizi, le¬ 
gno CI cui lavoratori hanno 
scioperato per il contratto 
provinciale e hanno dato vita 
ad una manifestazione già nel¬ 
la mattinata); cemento, alla 
Italcementi hanno scioperato 
per la prima volta gli impie¬ 
gati; all’85% hanno aderito an¬ 
che gli Impiegati della dire¬ 
zione generale della Cementar. 


l’immediata scarcerazione, le 
denunce agli amministratori 
pubblici di Pontedera e nei 
confronti del 14 lavoratori 
della Lebole 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Truffi, che 
ha rilevato il grande valore 
di questa prima risposta dei 
lavoratori delle costruzioni al 
padronato ed alle forze mode¬ 
rate. reazionarie ed eversive. 
Una risposta che testimonia la 
coscienza dei lavoratori di bat¬ 
tersi non solo per i contratti, 
ma anche per profonde tra¬ 
sformazioni economiche e so¬ 
ciali 

Dopo aver confermato che 


nonostante le rappresaglie | le rivendicazioni avanzate so¬ 


messe in atto dall’azienda 
U corteo, che per due ore 
è sfilato per le vie del centro, 
da piazza Esedra a piazza 


no non soltanto compatibili, 
ma addirittura necessarie per 
uno sviluppo democratico del¬ 
la economia fondato sulla e- 


Una serie di scadenze so- -- 

no alle porte per la politica qFTTDRT 

economica: sabato fi gover¬ 
no deve presentare al Parlar MANIFATTURIERI 

mento la Relazione previsto- . 

naie, cui t va unito un docu- Siderurgia 

mento programmatico delle Cemento 

Partecipazioni statali, mentre Meccanica 

è all’ordine del giorno la ri- Elettronica 

ni risina Rj^iinnfì Costruzioni e riparazioni 

vono partecipare le Regioni) ... . 

sul Piano economico nazio- Alimentare 

naie. E’ in relazione a queste Altri 

scadenze che và posta Hnl- _ . , 

ziativa dell’IRI di pubblica- Totale 

re un documento tendente a 
riformulare le linee del prò- SERVIZI 

prio ruolo nell’economia ita- Telecomunicazioni 

liana- Trasporti marittimi 

Pubblichiamo a parte 11 Trasporti aerei 

quadro dei principali dati di D 

investimento, per settori. I Radiotelevisione 

dirigenti dell’IRI ne sottoli- AI,rI 

neano l'aspetto positivo , in t » i 

termini di occupazione, che Totale 

risulta aumentata di 44.300 u- . « * , 

nità nel periodo 1960-63: 8100 Infrastrutture e costruzio 

fra il 1964 ed il 1968; 84.300 _ . 

fra il 1968 ed il 1971. Il prò- Totale generai# 

gramma 1975. prevede, in ter- - 

mini di occupazione diretta 

un evidente rallentamento oni(t 

con l’incremento di 83 600 ad- c . 0I j n , ur1 !^7' !L , C }L ) 


SETTORI 

MANIFATTURIERI 

1960 63 

CONSUNTIVI 

1964-67 

1968-71 

Programmi 

1972-75 

Siderurgia " ~ ' 

856,1 

1.145,8 

948,5 

1.699 

Cemento 

21,8 

32,0 

28,2 

22 

Meccanica 

189,2 

131,8 

489,9 

494 

Elettronica 

54,3 

65 

Costruzioni e riparazioni navali 

57,2 

38,2 

49,5 

26 

Alimentare 

2,6 

V 

37.4 

48 

Altri 

19,7 

51,7 

57,4 

43 

Totale 

1.146,6 

1.408,2 

1.665,2 

2.367 

SERVIZI 





Telecomunicazioni 

547,8 

694,9 

1.038,1 

2.016 

Trasporti marittimi 

210,2 

65.5 

54,2 

8 

Trasporti aerei 

152,6 

156,5 

316,6 

260 

Radiotelevisione 

65,8 

76,8 

49,8 

7 

Altri 

6,5 

19,0 

36,3 

39 

Totale 

982,9 

1.012,7 

1.4954 

2.330 

Infrastrutture e costruzioni 

311,5 

508,7 

535,1 

867 

Totale generale 

2.441,0 

2.929,6 

3.695,3 

5.564 


li governo si appresterebbe a 
prendere decisioni importanti 
sui problemi dello sviluppo del 
settore chimico. La notizia è 
giunta anche al Comitato delle 
commissioni industria e bilan¬ 
cio della Camera, che da alcune 
settimane sta conducendo un’in 
cingine conoscitiva e che proprio 
ieri ha ascoltato i rappresen¬ 
tanti della Federazione unitaria 
(CGIL. CISL e UIL) dei lavo¬ 
ratori chimici. In conseguenza, i 
rappresentanti di diversi gruppi 
parlamentari nel Comitato (D V À- 
lerna, PCI; Anderlini, socialisti 
autonomi; Tocco. PSI; Ermi- 
nero, DC; e Mammì, PRI) han¬ 
no inviato una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti, 
invitando il governo a presen¬ 
tarsi al Comitato, per esporgli 
i propri orientamenti, prima di 
assumere qualsiasi decisione. 

I dirigenti sindacali hanno pre¬ 
sentato un documento e quindi 
hanno risposto ai quesiti dei 
parlamentari. 

II primo elemento sottolineato 
dai sindacati è la espansione 
dei settore negli ultimi venti 
anni, il massiccio intervento pub¬ 
blico (finanziamenti a tasso age¬ 
volato o a fondo perduto, age¬ 
volazioni delia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. contributi delle Regioni 
a statuto speciale, infrastrut¬ 
ture a carico dello Stato e degli 
Enti locali) cui ha corrisposto, 
nel settore. « una serie di scelte 
irrazionali e contraddittorie » 
delle aziende, che « hanno orien¬ 
tato i loro investimenti secondo 
logiche di profitto più imme¬ 
diato. senza una visione di pro¬ 
spettiva ». 

Specie negli anni 1960-1968 ca¬ 
rente è stata la politica degli 
investimenti; specialmente nel 
settore privato, dominato dalla 
Montedison, si è registrato uno 
slittamento progressivo dei pro¬ 
grammi, è stata trascurata non 
solo la politica del rinnova¬ 
mento degli impianti e dei pro¬ 
dotti. ma anche una adeguata 
politica degli ammortamenti 
«che è costata cara agli stessi 
lavoratori in termini di salute 
e di non prevenzione dei ri¬ 
schi »; limitati sono stati i tassi 
di spesa per la ricerca scien¬ 
tifica. 

Malgrado le errate scelte pa¬ 
dronali. c l'industria chimica è 
quella che meno ha risentito 
dei fenomeni di recessione ». an¬ 
che se si è avuto un rallenta¬ 
mento dei tassi di sviluppo. 
Cioè, l’andamento congiunturale 
è meno drammatico di quanto 
il padronato chimico voglia far 
credere alio scopo di ottenere 
altri soldi dallo Stato e respin¬ 
gere le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. 

Rilevato quindi che a un in¬ 
cremento della produzione « ne¬ 
gli ultimi anni l’occupazione nei 
settori interessati o è rimasta 
stazionaria o ha subito delle 


su due quotidiani, quale risar¬ 
di scarsa concentrazione indù- cimento simbolico dei danni 


striale. , 

Gli strumenti sono rappresen¬ 
tati: 1) da una diversa gestione 


morali reclamati dalla parte 
civile. 

Il tribunale, nell’emettere la 


della Montedison nell’ambito sua sentenza contro cui l|av- 
operativo delle partecipazioni vocato Paolo Federico, dlfen- 
statali; 2) da credito agevolato sore del Crucitti. ha stamane 


alla piccola e media industria 
chimica, condizionato a precise 
garanzie dello sviluppo dell’oc- 


interposto immediato appello, 
non ha voluto prendere in 
considerazione che la dlffu* 


eupazione; 3) dalla esclusione sione dei volantini, firmati dal 

di ogni ipotesi di finanziamento Sindacato ospedalieri-CGTL di 

e di agevolazioni alle grandi Reggio Calabria è avvenuta 

aziende; 4) di interventi delle durante una lunga lotta sln- 

Regioni coordinati e finalizzati dacale per il riconoscimento 

agli indirizzi generali- 5) dalia dei diritti salariali e norma- 

ridefinizione dei criteri per la tivi dei dipendenti della clini- 

formulazione dei pareri di con- Cfl (( Villa Mater » del profes- 

formità; 6) dalla ridefinizione s° r Tropea, 

del piano chimico e dell’intero L’obiettivo del volantini 
quadro degli interventi per ia come ^ imostrato. del resto, 

soluzione del problemi di ristrul- ?*> ' ,? Ua 


Umazione. " ta contrattuale — non era al- 

fatto quello di diffamare la 
clinica, ma di denunciare spe- 
-— cifiche situazioni di inadem¬ 
pienza. di carenza nella orga- 
„ . . nizzazione dei servizi, e di 

Firmato raccordo determinare la solidarietà at- 

tomo ai lavoratori in lotta. La 

DOr Ir prandi sentenza dì condanna del di- 

|ici ic gicuiui rigente sindacale assume un 

«ivìnnilA aIìiu.uI..: significato particolare, qui a 

aziende aiimeniari Reggio Calabria, dove la ma¬ 

gistratura reggina non ha an- 
E' stata firmata, dopo due cora emesso alcuna condanna 
giorni ininterrotti di trattati- contro gli autori delia lunga 
va, l’ipotesi di accordo di rin- campagna diffamatoria e de- 


Firmato l’accordo 
per le grandi 
aziende alimentari 


novo per il contratto di la 
voro dei dipendenti delle a 


nigratoria (per altro ancora 
condotta dagli ultimi « boia 


ziende alimentari varie che in- chi molla ») contro dirieenti 


teressa grandi aziende quali 
Star, Liebig, Buitoni, Findus, 
Knorr, Chiari e Forti. Boriila. 
Plasmon ecc. 


politici ed istituzioni demo 
cratiche. 

Enzo Lacaria 


Dal corrispondente 

VENEZIA. 27 

Mentre per domani mattina 


contrazioni » e che « ancor più I alle ore otto, presso il capan- 


SS. Apostoli, attraverso vìa spansìone dei consumi inter- 

deì Fori Imperiali, è stato lino ni e particolarmente di quel- 

dei più combattivi degli ulti- li sociali. Truffi ha rigettato 

mi anni. il tentativo di coloro che invi- 

I lavoratori, verso le 16 so- tano ad una sorta di a contrat- 

no entrati in Diazza SS Aoo- to sociale ». per rendere il sin- 

stoli: dal palco fin oliasi a dacato subalterno al sistema, 

palazzo Valentini era tutto un e d ha sottolineato il carattere 

mare ci teste II comizio, che negativo degli atti che sostan- 

i ha concluso la manifestozio- ziano il programma dell’at- 

He* è stato socrto da un tualp Dnvpmo 

gnante che ha espresso il so- * ‘ .. ,, 

stegno dei lavoratori della . 1 ^ r ° nte tentativo di 

scuola alia lotta degli edili, drammatizzare strumental- 

Ha parlato poi Giorgi se«nre- niente il quadro sociale e dì 

torio nazionale della Fillea fronte all intransigenza delpa- 

CGIL. sottolineando il valore dronato — ha concluso Truf* 

della battaglia contrattuale, e ** “ 1,0 *. avanz iamo una pro¬ 
attaccando le scelte del gover- posta sena e concreta per ma¬ 
no Andreotti-Malaeodi contro fare il quadro politico - eco- 

frli onerai, in sostegno dei oa nomico - sociale attraverso con- 
dronl. tratti di lavoro avanzati e 

s. ci. 


detti, rallentamento che avvie¬ 
ne in presenza di un’aumen¬ 
to degli investimenti molto 
forte, da 3.695 a 5.564 miliar¬ 
di di lire ai valori 1971. 


e al settore autostradale (In¬ 
frastrutture e costruzioni: 867 
miliardi). Viceversa 1 settori 
propriamente manifatturieri 
attribuiti ali'IRI — meccani- 


queste previsioni nel rap- ca (compresa aeronautica), e- 


porto occupazione - investi¬ 
menti contraddicono l’altra 
notazione positiva, rivendica¬ 
ta dai dirigenti dellTRl. di 
una « progressiva intensifica 
zione e diversificazione del 
settori manifatturieri nei 
quali gli investimenti sono 
saliti da 1.147 miliardi nei I960- 
63 a 2.367 nel 1972 75». Un 
maggiore impegno nell'indù 
stria manifatturiera c’è ma 
non assume dimensioni tali 
da mutare di molto il ruolo 
dellTRl nell’economia Italia 
na, come risulta dai dati del¬ 
la tabella: la stragrande mag¬ 
gioranza degli investimenti è 
dedicata ad un settore di im¬ 


portando avanti la lotta per le se (siderurgia: 1 669 miliardi) 


riforme. 


ad un settore di servizi (tele- 


lettronica, costruzioni navali, 
industria alimentare — pre¬ 
sentano tutti modeste previ¬ 
sioni di investimento 

LE DIMENSIONI - L’fr 
scansione dellTRl avviene 
più orizzontalmente, median¬ 
te la costruz’one di due nno 
vi raggruppamenti nell’indu¬ 
stria alimentare e in quella 
delle costruzioni edilizie, che 
verticalmente, attraverso effi¬ 
caci p:ani di settore Cosi 
per l’elettronica si invoca an 
cora, come risolutivo (e non 
Io è) Io sfruttamento del ser¬ 
vizio pubblico dei telefoni, in 
nome dei quale si aumentano 
le tariffe. Per l’industria ae¬ 
rospaziale. nella quale si è 


dato li 50 %alla FIAT pur In 
mancanza di proporzionali ap¬ 
porti di questo gruppo al pro¬ 
gramma futuro, si invoca li 
contributo determinante del¬ 
lo Staio Cosi, se le Utmen 
stoni della presenza settoriale 
sono ancora insufficienti, spe¬ 
cialmente dal lato delle spe¬ 
se di ricerca e della presen¬ 
za nel Mezzogiorno, nel suo 
insieme TIRI risulta un vero 
mastodonte che pone grossi 
problemi di direzione politi 
ca. Nel documento si dice pos¬ 
sibile « un puntuale vaglio po¬ 
litico di tutte le decisioni di 
investimento » — il che fino- 


lstallazionl elettroniche — do¬ 
vrebbe, insieme alla ripresa 
della domanua interna ed este- 
ra, consentire raccoglimento 
delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali dei lavoratori. Nel docu¬ 
mento non vi è naturalmen¬ 
te alcuna specifica enunciazio¬ 
ne, in questo senso, ma sem¬ 
bra emergere i orientamento 
ad un’attenuazione della vio¬ 
lenta polemica che il presiden¬ 
te dellTRl. prof. Petrilli, lan¬ 
ciò contro i sindacati nella 
conferenza stampa del luglio 
scorso. Ora si dice che a Non 
è questa la sede per sotto- 
lineare ulteriormente il qua- 


preoccupante appare la situa¬ 
zione attuale « con massicci at- 


none del Petrolchimico, in 
concomitanza con la giornata 


tacchi alia occupazione», il do- dei lavoratori chimici, è con- 


cumento dei sindacati denuncia vocata l’assemblea generale I Nelle ultime ore si è Lnse- 
anzitutto la intensificazione dei di tutti i lavoratori delle fab- 1 rito, inoltre, un grave attac- 

ritmi e dei carichi di lavoro. briche chimiche e dei setto- co anche contro i dirigenti 

Peraltro, le organizzazioni sin ri collegati di Portomarghera dell’esecutivo sindacale di 
dacali « hanno a suo tempo rile- e della provincia, prosegue la fabbrica, a molti dei quali so¬ 
vato e confermano oggi che il violenta rappresaglia antisin- no state notificate lettere di 

progetto di promozione della dacale della Montedison. So- sospensione, dal contenuto 

chimica di base non costituisce im saliti infatti, fino a questo chiaramente provocatorio e 

assolutamente una risposta ade- momento, a circa duemila i repressivo. II Petrolchimico 


lavoratori colpiti dall’uso bru¬ 
tale e indiscriminato delle 
« ore improduttive ». La ci¬ 
frai, tuttavia, con l’intensifi¬ 
carsi della lotta da parte del 
movimento, sembra destinata 
a crescere in maniera ancor 
più preoccupante. 

Nelle ultime ore si è inse¬ 
rito. inoltre, un grave attac¬ 
co anche contro i dirigenti 


ri collegati di Portomarghera dell’esecutivo sindacale di 
e della provincia, prosegue la fabbrica, a molti dei quali so- 
violenta rappresaglia antisin- no state notificate lettere di 
dacale della Montedison. So- sospensione, dal contenuto 


ra non è avvenuto; per cui dro di confiittuaiita sindaca 


la dichiarazione va presa co¬ 
me risposta positiva a un 


le in cui il gruppo ha ope¬ 
rato nell’ultimo triennio: su 


problema da risolvere — ma questa situazione e sulla ne- 


Per il rinnovo contrattuale e la riforma della P.A. 

GLI STATALI ENTRANO IN AGITAZIONE 

Viene prospettata la possibi!ità di uno sciopero per la prima metà di ottobre - Convo¬ 
cate le assemblee unitarie - Iniziativa comunista e interpellanza del PSI sull'alta dirigenza 


Gli esecutivi dei lavoratori 
statali della CGIL. CTSL. UIL. 
riuniti a Roma nei giorni scor¬ 
ti hanno verificato la corri¬ 
spondenza dell'articolazione del¬ 
la piattaforma agli obiettivi 
di fondo di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione e 
ai contenuti del rinnovo con¬ 
trattuale, fissati dai consigli 
generali riuniti a Frascati il 6 
e 7 luglio scorsi, e hanno dato 
mandato alle segreterie delle 
federazioni di aprire formal¬ 
mente la relativa vertenza. 

Constatato che il governo non 
ha ancora dato risposta alle due 
richieste di incontro già avan¬ 
zate — afferma un comunicato 
unitario delle tre federatateli — 
proclamano Io stato di agitazio¬ 
ne della categoria e l'esigenza 
di passare in tempi brevi alia 
azione sindacale. Il ricorso'alla 
lotta è reso ancor più urgente 
dal fatto che il governo non ha 
ancora abbandonato il disegno 
41 imporre fi proprio provi edi- 


mento sulla dirigenza, generai 
mente contestato perchè affossa 
ogni prospettiva di riforma, pn 
ma che il Parlamento, investito 
della proposta di rinnovo deila 
delega, riesamini globalmente 
il tema della ristrutturazione 
dell’amministrazione dello Sta¬ 
to 

Nel quadro della preparazio¬ 
ne della prima manifestazione 
di sciopero che in assenza di fat¬ 
ti nuovi sarà attuato entro la 
prima metà del mese di ottobre, 
gli esecutivi decidono l'imme¬ 
diata convocazione di assem¬ 
blee unitarie in tutto il paese 
atte a chiarire alla pubblica 
opinione e agli altri lavoratori 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa. 

Sul proh'ema de' noMinamon 
to de* mmisteri e degli stipendi 
all’alta dirigenza statale, il com 
pagno Enzo Modica, vice pre¬ 
sidente della I Commissione del 
Senato, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 


« L’Ufficio di Presidenza del¬ 
la I Commissione de! Senato ave 
va deciso di convocare la Com 
missione il 26 settembre allo 
scopo di esaminare la richie¬ 
sta governativa di rinnovare 
la delega legislativa per il rior 
dmamento dei ministeri. L’op¬ 
portunità e l’urgenza delia riu¬ 
nione erano state ulteriormente 
confermate dal rifiuto della 
Corte dei Conti di registrare 
il decreto sui dirigenti stata¬ 
li. Infatti, le violazioni della 
legge di delega in esso riscon¬ 
trate dalia Corte dei Conti esi 
gevano ed esigono che tutta la 
questione venisse immediata¬ 
mente restituita al Parlamento 
« Con grave e scorretta deci 
sione, il presidente della Com 
missione, scn. Tesauro. senza 
consultare nè informare l'Uffi 
ciò di Presidenza, ha omesso di 
effettuare la concordata convo¬ 
cazione. evidentemente in obbe¬ 
dienza a un tentativo del gover¬ 
no di sottrarsi a un confronto 


col Parlamento 

c Si configura in tal modo, an 
cora una volta, un intervento 
lesivo delle prerogative del Par 
lamento e una prevaricazione 
da parte dell’esecutivo. 

« Il gruppo comunista si ado 
pererà con ogni mezzo perchè 
il Parlamento respinga simili 
tentativi ed eserciti pienamen¬ 
te la sua sovranità per una ef¬ 
fettiva riforma democratica del¬ 
la pubblica amministrazione ». 

Anche i deputati socialisti 
Bertoldi, Ballardini. Savoldi e 
Achilli hanno rivolto un’interpel 
lanza al presidente del Consi 
glio e al ministro della Pubbli 
ca Amministrazione « per sape 
re a quale peregrina concezione 
dello Stato di diritto si ispiri 
il preannunciato proposito del 
governo di ostinarsi a chiedere 
la registrazione con riserva del 
decreto legislativo sulla dirigen¬ 
za. giudicato illegittimo dalia 
sezione di controllo della Corte 
dei Conti». 


si insiste sulla logica priva¬ 
tistica dell’opera re delie im 
prese IRI, per cui «se l’en¬ 
trata dei gruppo IRI nel set¬ 
tore delle infrastrutture pre 
suppone un ulteriore raffor¬ 
zamento e qualificazione del 
momento di indirizzo e di 
controllo spettante ai potere 
politica essa non potrà av 
venire, d’altra parte, die in 
un quadro operativo compa¬ 
tibile con il mantenimento di 
quel coefficiente di rischio im 
prenditoriale e di correlativa 
autonomia di gestione che 
contraddistinguono il sistema 
delle Partecipazioni statali in 
Italia ». 

L’assetto dell’IRI e l’oppor¬ 
tunità o meno di usare le 
imprese miste private-pubbli- 
che per realizzare investimen¬ 
ti sociali sembrano pertanto 
problemi tutti da riesamina¬ 
re li ruolo dell’IRI nel Mez¬ 
zogiorno dipende dal volume 
di investimenti ma, soprattut¬ 
to. dalla « qualificazione na¬ 
zionale » del - gruppo il cui 
sforzo — si osserva giusta¬ 
mente — non può andare mol¬ 
to lontano finché rimane nel 
l’ambito degli indirizzi attua¬ 
li. 

PROSPETTIVE - Nel do¬ 
cumento si accenna al Fondo 
messo a disposizione delio 
Stato, pari al 10% dei mezzi 
finanziari impiegati, mentre 
la percentuale di riferimento 
è del 20 % negli enti pubblici 
similari, IRI ed ENI. E pro¬ 
babile che il governo ne pren¬ 
da nuovamente in considera¬ 
zione l’aumento e questa sa¬ 
rebbe anche l’occasione per 
una discussione politica ge¬ 
nerale in parlamento. 

Il sostegno agli investimen¬ 
ti — cui la dirigenza .IRI 
unisce la richiesta di un au¬ 
mento di commesse pub¬ 
bliche, specialmente centrali 
elettriche. Impianti nucleari, 


cessità di superarla — per in¬ 
cominciare. in occasione del¬ 
le imminenti scadenze con¬ 
trattuali — sembra ormai ma¬ 
turato, attraverso moltepli¬ 
ci aggiustamenti e pubbliche 
prese di posizione, un note¬ 
vole grado di consapevolezza ». 
La sede era invece la più op 
portuna; ma la dirigenza IRI 
evidentemente non è ancora 
disposta ad un adeguato mu 
tomento d’indirizzo. 

r. s. 


guata alle reali esigenze delFin- 
dustria chimica, nei quadro 
dello sviluppo dei paese, del 
riequilibrio Nord-Sud. dell’espan¬ 
sione dell’occupazione e del 
ruolo fondamentale del settore 
ai fini di una politica delle ri¬ 
forme ». 

li documento dei sindacati, in 
fine, rilevato che gli obiettivi 
sociali restano fuori dalla impo¬ 
stazione generale del progetto 
di piano chimico, analizza l’at¬ 
teggiamento dei grandi gruppi 
industriali (e denuncia al ri¬ 
guardo il fallimento di media¬ 
zione politica fra interessi in 
contrasto che col piano il go¬ 
verno si era proposta) e con¬ 
clude presentando le proposte 
dei lavoratori che chiedono 


Oggi 

si riunisce 
1 CC della Fe- 
derbraccianti 


Oggi alle ore 16. presso la se¬ 
de della CGIL si riunisce il Co¬ 
mitato centrale della Federbrac 


« precise scelte settoriali * e la danti. Al centro dei lavori del 


localizzazione di tutte le nuove 
iniziative nel Sud. salvaguar¬ 
dando ovviamente le imprese 
oggi collocate nel Centro-Nord 
specie quelle che sono in zone 


NELLA FABBRICA DI FORLÌ’ 


Ancora ad orario ridotto 
gli operai della Zanussi 


FORLI’. 27. 

Un altro grave attacco all’oc¬ 
cupazione e ai salari, nel qua 
dro deH’ofTensiva padronale ten¬ 
dente a colpire i lavoratori nel¬ 
l'imminenza delle vertenze con¬ 
trattuali. si è registrato in que¬ 
sti giorni nel Forlivese. 

Ad essere investiti da una 
nuova ondata di riduzioni d’ora¬ 
rio sono stati ancora una volta 
i 1200 dipendenti della Becchi- 
Zanussi di Forlì, il maggior com¬ 
plesso metalmeccanico della pro¬ 
vincia. 

La direzione aziendale ha co¬ 
municato al Consiglio di fab¬ 
brica, smentendo clamorosa¬ 
mente precedenti assicurazioni 
di impegni, la decisione di pro¬ 
trarre a tutto il mese di otto¬ 
bre le consistenti riduzioni di 
orario che hanno privato più 
della metà dei lavoratori di 


buona parte del salario durante 
i mesi estivi. 

Com’è noto, oltre seicento di¬ 
pendenti hanno lavorato negli 
ultimi tre mesi a orario dimez 
zato, usufruendo per le restanti 
ore lavorative della cassa inte¬ 
grazione normale (66 per cento 
della retribuzione). 

Gli organismi rappresentativi 
dei lavoratori, per rispondere al 
grave provvedimento, hanno in¬ 
detto uno sciopero di due ore 
che verrà effettuato mercoledì 
prossimo. Saranno inoltre intra¬ 
prese iniziative pubbliche (vo¬ 
lantinaggio. assemblee con la 
popolazione e i consigli di quar¬ 
tiere ecc.) per sensibilizzare la 
cittadinanza attorno alla pe¬ 
sante situazione in cui i lavo¬ 
ratori della Zanussi si trovano 
in questi mesi. 


CC. cui partecipano anche tutti 
i segretari provinciali della Fe¬ 
derazione. sono i seguenti temi: 
1) consolidamento e sviluppo deh 
le conquiste estive, per ulteriori 
avanzate nella attuale situazione 
politico-sindacale: 2) costituzio¬ 
ne deila Federazione tra i sin¬ 
dacati agricoli. Sono relatori, n- 
spettivamente. i segretari nazio¬ 
nali Domenico Soiaini e Malvino 
Mariani. 

E' questa la prima riunione 
del Comitato centrale della Fe- 
derbraccianti. dopo la positiva 
conclusione della dura e lunga 
vertenza del Patto nazionale e 
dopo la conquista della parità 
previdenziale e della Cassa 
integrazione guadagni. 

Da qui — si afferma in un 
comunicato della organizzazio¬ 
ne — l’importanza dei lavori 
di questo CC che sarà chiama¬ 
to. oltre che a dare una va¬ 
lutazione delle recenti conquiste, 
ad affrontare i problemi della 
gestione e dell’affermazione dei 
nuovi diritti die la categoria ha 
oggi di fronte. aH'intemo del 
rilancio dell’iniziativa nelle cam¬ 
pagne e nelle zone per l’aumen¬ 
to dei livelli di occupazione e 
per lo sviluppo agricolo indu¬ 
striale. 

Anche il secondo tema in di¬ 
scussione. per il momento in cui 
si colloca la riunione, ha parti¬ 
colare rilevanza ai fini del con¬ 
solidamento dell'unità sindaca¬ 
le tra i lavoratori agricoli, e 


n. 2 di Fusina è ancora fer¬ 
mo e numerosi altri impianti 
sono stati disattivati a! vec¬ 
chio Petrolchimico: nonostan¬ 
te ciò. i lavoratori sospesi con¬ 
tinuano a marcare la presen¬ 
za in fabbrica, ben sapendo 
che questo mese porteranno a 
casa una magra busta paga. 
In tutti è ferma la convin¬ 
zione che solamente non ce¬ 
dendo è possibile sconfiggere 
il padronato, il quale non esi¬ 
ta a servirsi dei mezzi più Il¬ 
leciti, e ad attuare, dopo ogni 
sciopero e adducendo moti¬ 
vazioni tecniche che in real¬ 
tà non sussistono, la fermata 
degli impianti. E’ chiaro an¬ 
che che con questi sistemi 
esso cerca di creare divisioni 
fra i lavoratori, scaricando 
specialmente sui turnisti la pe¬ 
sante reazione alla lotta. 

Per quanto concerne le mo¬ 
tivazioni tecniche addotte dal¬ 
la Montedison a giustificazio¬ 
ne della fermata degli impian¬ 
ti. esse sono state clamorosa¬ 
mente smentite da una di¬ 
chiarazione odierna, scritta e 
firmata da un responsabile 
di controllo, dagli assistenti e 
dagli operai del medesimo la¬ 
boratorio chimico, con la qua¬ 
le la direzione aziendale viene 
esplicitamente accusata di 
aver deliberatamente voluto 
la chiusura del reparto, men¬ 
tre « le analisi davano produt¬ 
tività a pieno tempo per tutto 
il turno montante, e mentre 
sono ancora da effettuare le 
analisi di controllo mensile ». 
Anche 11 personale del turno 
montante ha confermato la 
veridicità di quanto esoosto 
nella denuncia Di fronte a 
queste dure scelte padronali, 
particolare significato acqui¬ 
stano. dunque, la manifesta¬ 
zione e l’assemblea di domani 
a Portomarghera 

Da parte sindacale, si an¬ 
nuncia. a breve scadenza, uno 
sciopero di tutti i lavoratori 
dell'industria di Portomarghe- 
ra e della provincia allo sco¬ 
po di stroncare, fra l’altro, 
la grave campagna denigra¬ 
toria e repressiva nel confron¬ 
ti dei lavoratori stessi, mesa* 
In atto dal padronato, ed Ir, 


dell’unità sindacale dell'intero particolar modo dalla Mon 
movimento. I lavori del CC prò- tedison. 

dj^dlsr. per tutta ,a giorna,a Tullio BeseV 


Dura reazione padronale 
alla lotta del Petrolchimico 

Nuove rappresaglie 
antisindacali 
a Portomarghera 

Sospesi i dirigenti dell'esecutivo di fabbrica • Sono cir¬ 
ca duemila i lavoratori colpiti dall'uso delle « ore im¬ 
produttive» - Ancora fermo lo stabilimento di Fusina 














< 

I 


r Unità / giovedì 28 settembre 1972 


i Proseguono le complesse indagini sui tre fascisti bloccati alla frontiera 


Interrogato il terrorista Nardi 
sugli esplosivi e su Calabresi 

Stamane sarà di nuovo ascoltato contemporaneamente al suo complice romano -- Nell’appartamento milanese del dinami¬ 
tardo milionario sarebbe stata sequestrata la piantina di una zona della città comprendente la strada dove abitava il com¬ 
missario assassinato — Frugati i registri di un hotel vicino a via Cherubini — Le smentite e le domande di uno dei legali 


L’anfiteatro ingabbiato dalle transenne 


E’ STATO INVIATO A MILANO 


Congegno-detonatore 
in casa di Stefàno 


Luciano Bruno Stefàno, lo squadrista romano bloccato insieme 
a Gianni Nardi e alla ragazza tedesca Gudrun Kiess Mordou sulla 
< Mercedes * « imbottita » di dinamite, continua naturalmente ad 
essere al centro delle indagini della polizia milanese e romana. 
Infatti nell'abitazione romana dello Stefàno — che compare come 
indiziato neH’inchiesta giudiziaria sul tentato « golpe » di Valerio 
Borghese, nel dicembre del ’70 — gli agenti dell’ufficio politico 
della capitale hanno rinvenuto, oltre ad una pistola « Smith & 
Wesson » cal. 9, 450 cartucce di ogni calibro e numeroso mate¬ 
riale propagandistico d'estrema destra, anche un piccolo con¬ 
gegno elettrico che. per l'uso che se ne può fare, ha attirato 
subito l'attenzione. Insieme all’altro materiale anche questo con¬ 
gegno è stato inviato a Milano e. nella relazione dell’ufficio poli¬ 
tico della questura di Roma, viene definito « congegno elettrico a 
mercurio ». 

In seguito a questa scoperta un quotidiano del Nord ha parlato, 
ieri mattina, di « detonatore azionato da un congegno a regola¬ 
zione barometrica, impiegato — scrive il quotidiano in questione — 
per far esplodere gli aerei in volo: infatti, il sistema barometrico 
viene regolato su una determinata altitudine, raggiunta la quale 
entra automaticamente in azione il meccanismo di scoppio». In- 
somma, lo stesso congegno — conclude il quotidiano — « rinve¬ 
nuto sul Boeing 707 della compagnia israeliana "E1 Al” » sul 
quale, come si ricorderà, il 17 agosto scorso, esplose un ordigno 
celato in un < mangianastri » 

In realtà — ha precisato, ieri, l’ufficio politico della questura 
di Roma — il congegno scoperto nell’abitazione dello Stefàno è 
di tipo completamente diverso. Secondo gli investigatori, infatti, 
potrebbe trattarsi di un interruttore a mercurio del tipo che viene 
normalmente usato come antifurto per automobili. Questi inter¬ 
ruttori. sfruttando le caratteristiche di mobilità e conduzione elet¬ 
trica del mercurio, scattano al più piccolo movimento. Questo tipo 
di interruttore — spiega quindi la polizia — « può anche essere 
usato per la fabbricazione di congegni esplosivi ». 

Senza voler accreditare ipotesi azzardate, è certo che — visto 
il « curriculum » di Luciano Bruno Stefàno. picchiatore fascista 
legato a doppio filo con i « boss » dello squadrismo romano, tipo 
Stefano Delle Chiaie, e organizzazioni d’estrema destra come il 
« Fronte Nazionale » e « Ordine Nuovo * fino ad arrivare alla 
« cellula eversiva veneta » — la presenza di un congegno come 
quello trovato in casa del giovane appare perlomeno strana e 
pone non pochi interrogativi sulla sua destinazione ed uso. In fin 
di conti. Preda non andava cercando proprio dei « timer » per la¬ 
vatrici, alla vigilia della strage di Milano, lo stesso tipo usato 
per le bombe del 12 dicembre? 


MILANO, 27. 

Nonostante il difensore di 
Gianni Nardi, il giovane ter¬ 
rorista bloccato al valico di 
Chiasso assieme a Luciano 
Stefàno e alla Kiess Mardou 
su una Mercedes imbottita di 
armi e di esplosivo, ostenti la 
più assoluta sicurezza circa 
l’innocenza del suo assistito, 
l'inchiesta, comprendente an¬ 
che le implicazioni con il ca¬ 
so Calabresi, è ancora in cor¬ 
so e non è nemmeno destina¬ 
ta a concludersi rapidamente. 
Stamattina c’è stato l’interro¬ 
gatorio di Nardi. Iniziato alle 
dieci, è terminato alle 14,30. 
con una breve interruzione 
verso mezzogiorno. Prosegui 
rà domani mattina alle 9. * 
Sempre domani sarà interro- J 
gato pure lo Stefàno e. forse, 
anche la ragazza tedesca. Ma 
questi interrogatori, come pe¬ 
raltro le ricognizioni di ieri, 
sono soltanto ima parte — 
forse nemmeno la più impor¬ 
tante -— delle indagini diret¬ 
te dal sostituto procuratore 
Liberato Riccardelli. 

Stamattina l’interrogatorio 
ha teso, principalmente, a il¬ 
luminare la personalità del 
maggiore indiziato. Ma al 
Nardi è stato anche chiesto 
di precisare il suo alibi per il 
17 maggio, la giornata in cui 
fu ucciso Calabresi. A giudi¬ 
care da quanto poi ci è stato 
detto dal suo legale, il gio¬ 
vane avrebbe affermato che 
la mattina del 17 l'ha trascor¬ 
sa nella sua abitazione mila¬ 
nese di via Mascagni. Ma co¬ 
me si ricorderà l’altro suo di¬ 
fensore, l’aw. Papa, che as¬ 
sistette ai primi interrogato- 
ri svoltisi a Como, disse, a 
tale proposito, di fronte a 
una ventina di giornalisti, che 
il Nardi non aveva un alibi, 
che non ricordava dove fosse 
quel giorno, che era. insom¬ 
ma. sfornito di un alibi. 

Al Nardi, stamane, sono sta¬ 
te sottoposte anche alcune 
« cose » (sia il legale che il 
magistrato si sono rifiutati 
di precisare di che esattamen¬ 
te si trattasse) sequestrate sia 


Spaventosa sciagura al centro di Oristano 

4 dilaniati dalla bomba 
trovata mentre giocano 

Un bimbo è morto, altri tre sono feriti di cui uno gravissimo — Le ipotesi 
sulla presenza dell’ordigno (non è residuato bellico) nelle vicinanze della 
sede delia « Giovane Italia » — Il tempo libero dei ragazzini poveri 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO. 27. 

Un bambino morto, un altro 
gravissimo ed altri due con fe¬ 
rite più o meno gravi sono il 
tragico bilancio che stamane ha 
sconvolto la città. II ritrovamen¬ 
to e lo scoppio di una bomba 
militare in perfetto stato di con¬ 
servazione sono stati fatali per 
un gruppo di bambini che pro¬ 
babilmente saranno costretti a 
recare il segno dell’esplosione 
per tutta la vita. 

Ed ecco come si sono svolti 
i fatti. Sono le 10.30 del mat¬ 
tino e in via Azuni come ogni 
mattina sciamano decine di bam¬ 
bini e ragazzi. La zona fa parte 
del cosiddetto centro storico ed 
è ' una delle più povere delia 
città, priva delle strutture civili 
e sociali indispensabili, abitata 
prevalentemente da lavoratori. 
Numerose sono le case diroc¬ 
cate ed è appunto in una di 
queste che Alessandro Serra di 
11 anni. Sandro Serrenti di 9. 
Bruno Sanna e Renato Bacchion 
di 11 anni, tutti figli di operai, 
trovano una « scatoletta » lu¬ 
cente e ovale sormontata da una 
capocchia rossa. Li curiosità 
spinge i ragazzi a portare l’og 
getto in strada per capire di 
cosa si tratta Qualcuno sostie¬ 
ne dì aver sentito Alessandro 
commentare con gli amici che 
•i trattava di una bomha. ma 
nessuno evidentemente gli ha 
creduto e tutti insieme hanno . 
continuato a frugare nell’oggetto ! 
per tentare di smontarlo. Poi 1 
all'improvviso Io scoppio e lo 
odore di bruciato che dalia stra¬ 
da è penetrato nelle abitazioni. 
Persone si affacciano alle fine¬ 
stre. lo spettacolo che si pre¬ 
senta è raccapricciante. 

La gente accorre, una donna 
•viene. I corpi dei quattro sven¬ 
turati sono trasportati al vicino 
ospedale civile Ma per Ales¬ 
sandro Serra non c’è più nulla 
da fare: le ferite sono mortali. 

Il volto orrendamente sfigurato, 
le braccia amputate: al giovane 
prete accorso fin dai primi attimi 
della tragedia non resta altro 
die comporre amorevolmente la 
salma del bambino Ferite più 
o meno gravi, a meno di ulte 
riori complicazioni, presentano 
gli altri tre ragazzi Bruno 
Sanna ha ampio ferite a! viso, 
agli arti e alla parte bassa del 
corpo. Sandro Serrenti lesioni 
al viso e agli arti inferiori Re 
nato Bacchion ferite varie al 
corpo. 

• Si intrecciano subito le noti 
zie dei particolari, i commenti, 
le ipotesi Chi sono i bambini 
rimasti vittime dell'incidente 7 
Alessandro Serra figlio d'un 
. povero manovale fino a pochi 
mesi or sono, è vissuto in un 
istituto della città con un altro 
fratello minoro: poi il comune 
non ha più pagato la retta e 
stati respinti a casa. Altri 
fratelli ancora presso altri 


istituti, i bambini non hanno 
neppure il conforto della madre 
che si è allontanata da casa 

Per gii altri ragazzini vale il 
discorso più generale di come 
i bambini in una città come 
Oristano, passano il tempo li¬ 
bero. La zona, una delle più 
povere della città, è priva di 
qualsiasi attrezzatura ricreati¬ 
va. parchi, giardini e verde pub¬ 
blico sono un sogno irraggiun 
gibile. 

Ma mentre scriviamo altri eie 
menti vengono alla luce con 
sempre maggiore insistenza. Cir¬ 
cola infatti la voce che nella 
zona gli stessi bambini abbiano 
notato altri c pezzi di ferro e 
scatolette ». 

La polizia si è affrettata a 
sbarrare le strade di accesso 
alla casa mentre sull’indiscre¬ 


zione viene mantenuto il più 
stretto riserbo. Il ritrovamento 
della bomba e la presenza di 
altri eventuali oggetti non me¬ 
glio identificati viene messa in 
relazione con sempre maggiore 
insistenza con la presenza in 
quella zona di una sede della 
« Giovane Italia » dove campeg¬ 
giano ben visibili svastiche, ef¬ 
figi con pugni neri e fiaccole 
tricolori. Non va dimenticato 
che. proprio nel momento di 
punta della campagna elettorale, 
anche in città venne costituito 
un attivo gruppo di aderenti al 
movimento sociale che si era 
specializzato in azioni provoca¬ 
torie sfociate in alcune aggres¬ 
sioni e con le scritte sui muri 
delia Casa Gramsci a Ghilarza. 

Paolo Desogus 


L’indagine del Senato 

Artisti per una 
Biennale diversa 

Ascoltati dalla commissione, tra gli altri, Ar- 
gan, Manzoni, Consagra, Cagli e Guidi 


Continuando l’indagine co. 
noscitiva sulla Biennale di Ve¬ 
nezia, la Commissione istru¬ 
zione del Senato ha ascoltato 
ieri critici d’arte, musicisti e 
pittori, e cioè Argan, Manzoni, 
Consagra, Corpora, Croeetti, 
Cagli e Guidi, nonché il pre¬ 
sidente deH’Accademia di Bel¬ 
le Arti di Venezia, Scattolin, 
e il professor Padoan, della 
Università veneziana. Dì parti¬ 
colare interesse sono risultate 
le opinioni espresse da Argan 
e dal compagno Manzoni. 

Argan ha rilevato che la 
proposta di legge governativa 
offre scarse garanzie dì una 
effettiva internazionalizzazio¬ 
ne della mostra e ha lamenta¬ 
to il carattere mercantile del¬ 
la Biennale, la cui apertura a 
un pubblico nuovo e più va 
sto non può essere garantita 
con gli strumenti proposti 
dal governo. 

Giacomo Manzoni, a sua vol¬ 
ta, ha sostenuto l’esigenza 
di creare una struttura stabi¬ 
le che possa promuovere 
scambi e incontri continuativi, 
fino a giungere a manifesta¬ 
zioni annuali di sintesi delle 
diverse esperienze. Manzoni si 
è poi soffermato sul Festival 
di musica contemporanea, sot¬ 
tolineando la necessità che la 
manifestazione sia posta a di¬ 


retto contatto con la popola¬ 
zione e sia aperta — con il 
superamento di quella che 
egli ha definito « l’attuale 
struttura eurocentrica» — al¬ 
la produzione musicale di tut¬ 
to il mondo, dai paesi socia¬ 
listi a quelli deil’America La¬ 
tina. Dopo aver chiesto che 
negli organismi amministra¬ 
tivi < della Biennale abbiano 
adeguata rappresentanza le 
organizzazioni sindacali (an¬ 
che confederali), le associa¬ 
zioni studentesche e quelle 
culturali e ricreative, il com¬ 
pagno Manzoni ha ribadito la 
esigenza di effettivi rapporti 
interdisciplinari tra l quattro 
settori della manifestazione 
veneziana: cinema, teatro, 
musica e arti figurative. 

Sul problema del rapporto 
con il pubblico è tornato Gui¬ 
di, mentre Cagli ha sostenu¬ 
to che è indispensabile sot¬ 
trarre la Biennale a due in¬ 
fluenze nefaste: quella del Mi¬ 
nistero e quella del mercato 
dell’arte. Scattolin ha denun¬ 
ciato il carattere amministra¬ 
tivo della proposta di legge 
governativa, rilevandone la 
chiara mancanza di scelte cul¬ 
turali e Padoan ha sollecitato 
più stretti rapporti della ma- 
nifestazione con la città e con 
l’Università. 


nell’abitazione di Ascoli Pi¬ 
ceno che in quella milanese. 

Secondo una voce che si 
presenta ■ abbastanza attendi¬ 
bile e che, se confermata, ac¬ 
crescerebbe 1 sospetti sul ter¬ 
rorista nero, sarebbe stata se¬ 
questrata ■ nell’appartamento 
di via Mascagni una piantina 
di una zona di Milano che 
comprende anche la via Che¬ 
rubini. la strada dove abi¬ 
tava il commissario Calabre¬ 
si. Dopo un attento esame, 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura avrebbero sco¬ 
perto che in quella stessa zo¬ 
na si trova un albergo — 
l’Hotel Lancaster — che, a 
suo tempo, non fu oggetto 
delle indagini della polizia. 
Fra i molti accertamenti, su¬ 
bito dopo l'assassinio di Ca¬ 
labresi, la polizia visitò, in¬ 
fatti, tutti gli alberghi di Mi¬ 
lano. Tutti i registri delle 
presenze furono esaminati 
scrupolosamente, allo scopo di 
verificare se qualche perso¬ 
na sospetta non avesse, per 
caso, soggiornato a Milano nei 
giorni precedenti il delitto. 
Ma il « Lancaster » fu trascu¬ 
rato. 

Fatta questa scoperta, alcu¬ 
ni poliziotti sono piombati lu¬ 
nedi sera nell’albergo, facen¬ 
dosi consegnare il registro 
delle presenze. Sul posto gli 
agenti hanno fotografato tut¬ 
te le pagine del registro che 
si riferivano al mese di mag¬ 
gio arrestandosi alla data del 
17 maggio. Naturalmente non 
sono noti i nomi delle perso¬ 
ne che figurano nell'elenco. 
Non possiamo nemmeno dire 
se la « voce » che si riferisce 
al sequestro della piantina sia 
fondata. Quello che. invece, è 
sicuramente accertato è il 
controllo effettuato dalla poli¬ 
zia lilnerl sera, alle ore 21 per 
l’esattezza, nell’albergo mila¬ 
nese. Il « Lancaster » è un 
hotel di seconda categoria, 
con 37 letti, situato in via Ab¬ 
bondio Sangiorgio 16, una 
strada che si trova a meno di 
mille metri da via Cherubini. 
Se i poliziotti lunedi hanno 
fotografato le pagine del re¬ 
gistro delle presenze di mag¬ 
gio l’hanno fatto presumibil¬ 
mente per verificare qualco¬ 
sa di Importante legato ad al¬ 
tri elementi in loro possesso. 
La loro attenzione è caduta 
su maggio, e maggio è il mese 
in cui venne ammazzato Ca¬ 
labresi. 

Tornando all'interrogatorio 
di stamane. Riccardelli, uscito 
da San Vittore alle 14.30, 
ha detto, come è sua abitu¬ 
dine. pochissime cose. Richie¬ 
sto di un suo giudizio sulla 
personalità del Nardi, il ma¬ 
gistrato ha schivato la doman¬ 
da. limitandosi a dire che il 
giovane « non è un cretino » 
e che, anzi, « è un tipo molto 
serio, e per questo è interes¬ 
sante ». 

Riccardelli ha anche aggiun¬ 
to di non essere rimasto trop¬ 
po sorpreso dai risultati delle 
ricognizioni di ieri. Non pen¬ 
siamo che il magistrato abbia 
voluto svalutare l’importante 
atto istruttorio; certo è che 
Riccardelli ha insistito nel di¬ 
re che sia gli interrogatori che 
l confronti sono soltanto una 
parte dell'inchiesta. 

Sulla personalità del Nardi, 
comprensibilmente, si è am¬ 
piamente diffuso l’aw. Dean. 
Contro ogni evidenza, il legale 
ha ripetuto che il suo cliente 
assolutamente non è fascista 
e che, anzi « egli rifiuta sde¬ 
gnosamente questa odiosa eti¬ 
chetta ». Secondo fi legale il 
giovane terrorista a politica- 
mente non è niente: affibbiar¬ 
gli il marchio di fascista è 
fargli un serio torto. Nardi, 
inoltre "detesta Borghese e 
tutta questa gente"». Il lega¬ 
le. inoltre, se soltanto fosse 
sfiorato dal sospetto che il suo 
assistito è un fascista cesse¬ 
rebbe di difenderlo. Gli ab¬ 
biamo fatto notare che appe¬ 
na due giorni fa fi questore 
ha confermato che il nome di 
Nardi figurava in un elenco 
delle SAM (Squadre Azione 
Mussolini). «Ma che cosa vo¬ 
lete che sappia fi questore — 
è stata la vibrata risposta —, 
e del resto, a me. che cosa 
può interessare quello che di¬ 
cono i questori. Lei comunque 
scriva che io lo smentisco net¬ 
tamente». L’elenco degli ap¬ 
partenenti alle SAM con il no¬ 
me di Nardi è però stato si¬ 
curamente sequestrato nella 
abitazione del suo amico fa¬ 
scista Giancarlo Esposti nel 
febbraio scorso. Il legale è 
stato anche perentorio in rap¬ 
porto al sequestro del basso- 
io nella casa del suo assistito. 
A tale proposito ha detto di 
credere « di’ essere in posses¬ 
so di una prova certa e cioè 
che il bossolo non può assolu¬ 
tamente corrispondere a quel¬ 
lo percosso dall'arma che ha 
ucciso Calabresi » 

L’aw. Dean, infine, ha pre¬ 
sentato due istanze verbali al 
magistrato. La prima si rife¬ 
risce alle fughe di notizie sul¬ 
la vicenda, allo scopo di evi¬ 
tare che alcuni giornali pub 
blichino più case di altri. La 
seconda istanza, svolta con 
carattere di urgenza, contiene 
la richiesta di « immediata vi¬ 
sione del verbale di sequestro 
relativo nqli scritti e alle pub 
blicazioni varie che si preten 
dono reperiti nella ” Mercedes" 
che trasportava il Nardi, al 
fine di controllare la veridici 
tà sulle affermazioni avanzale 
e sulle colorazioni politiche 
attribuite al Nffrdi '» Il difen 
sore si riferisce alla epigrafe 
di Mussolini e ai ritratto di 
Hitler trovati sulla vettura, 
oltre alle varie pubblicazioni 
di contenuto chiaramente apo¬ 
logetico del fascismo. 

Domani, come abbiamo det¬ 
to, continuerà l’Interrogatorio 
del Nardi. .Sarà ancora ascoi 
tato sulla questione del ritro¬ 
vamento delle armi e dell’e- 
«piativo • sulla vicenda Ca¬ 


labresi. Sarà interrogato an¬ 
che lo Stefàno, Implicato, fra 
e altre cose, anche nel caso 
Borghese. Vedremo quali sa¬ 
ranno gli sviluppi. A parte 
ogni altra considerazione una 
cosa comunque può essere 
tranquillamente affermata: se 
Riccardelli ha chiesto al tri¬ 
bunale di Como di trasmetter¬ 
gli tutti gli atti per compe¬ 
tenza vuol dire che alla pro¬ 
cura di Milano si ha 11 serio 
sospetto che i programmi del 
terzetto nero siano collegabili 
con altre inchieste giudiziarie 
in corso, riguardanti le im¬ 
prese terroristiche di altre or¬ 
ganizzazioni fascistiche. 

. Ibio Paolucci 



Oggi si completano i lavori per proteggere turisti e passanti 

lina trincea per visitare il Colosseo 

Bisognerà passare in uno sfretto viottolo coperto da un tetto in lamiera - Sono nati persino alberi nelle crepe • Le transenne a meno di 
dieci metri? - Le auto continuano a passare indisturbate - « Per il traffico, vedremo...» • Infanto non si trovano i fondi per i primi interventi 


Milano 

Rapinano 
81 milioni 
ferendo 
due persone 

MILANO, 27. 

Sei rapinatori, maschera¬ 
ti e armati di mitra, han¬ 
no portato via oggi pome¬ 
riggio le buste paga dei di¬ 
pendenti dell'Ospedale psi¬ 
chiatrico di Mombelio. una 
frazione di Limbate, a 17 
chilometri di Milano. 

L'ammontare del bottino è 
di 81 milioni di lire. Secon¬ 
do le prime informazioni, 
un medico e un Infermiere, 
che hanno opposto resisten¬ 
za ai malviventi, sono stati 
da questi feriti con i calci 
dei mitra. Compiuta la ra¬ 
pina, i banditi sono fuggiti 
a bordo di due auto « alfa 
romeo», alla cui guida pro¬ 
babilmente c'erano altri 
complici. E’ stalo dato im¬ 
mediatamente l'allarme e 
sul posto sono accorse, qua¬ 
si subito, macchine della 
polizia e carabinieri. In tut¬ 
ta la zona sono stali isti¬ 
tuiti posti di blocco che, co¬ 
munque, non hanno dato, fi¬ 
no a questo momento, esito 
alcuno. 

Il medico e l'infermiere 
che hanno opposto resisten¬ 
za ai banditi sono stati suc¬ 
cessivamente medicati per 
alcune forti contusioni alla 
testa. I due hanno fornito 
agli agenti una descrizione 
dei rapinatori che si sono 
impossessati del denaro. Su¬ 
gli altri quattro che faceva¬ 
no parte della banda i due 
non hanno potuto fornire 
nessuna indicazione. 



Millanfato credito del deputato de 

Per Mario Gargano, il deputato democristiano coinvolto 
nell'affare delle acque minerali ora c'è una accusa precisa: 
millantato credito. E per provare questa accusa la procura 
generale della Repubblica di Roma invierà entro la settimana 
o al più tardi lunedì prossimo al Parlamento la richiesta di 
autorizzazione a procedere. Questo è quanto si è appreso in 
via ufficiosa ieri negli ambienti giudiziari, dopo la conferma 
che l'inchiesta era ormai nelle mani del procuratore generale 
Spagnuolo. La vicenda è nota: il pretore Gianfranco Amendola, 
che si occupa di acque minerali « inquinate », era sfato av¬ 
vertito tempo fa che una persona, spacciandosi per suo amico, 
assicurava l'impunità o comunque un trattamento di favore ad 
industriali del settore delle bevande. Furono fatti accertamenti 
e disposte intercettazioni telefoniche: il risultato è stata l'ac¬ 
cusa ora mossa all'onorevole de Gargano. NELLA FOTO: Il 
de Gargano. 


Il « percorso da guerra » 
non è ancora pronto ma è 
questione di ove; in compenso 
il Colosseo è già stretto in 
una morsa di transenne bian¬ 
che e rosse, le stesse usate 
per l’arrivo di qualche gara 
ciclistica o i cortei uflìciali. 

E certo fa effetto vederlo in 
quelle condizioni; sapere che 
chiunque si avvicini troppo 
rischia di finire all’ospedale 
travolto da qualche pietra ca¬ 
dente; capire soprattutto che 
tutto questo poteva essere 
evitato solo che i provvedi¬ 
menti, i lavori di restauro 
fossero iniziati in tempo. In¬ 
vece adesso è cominciata la 
caccia ai quattrini, una cac¬ 
cia alla quale i dirigenti delle 
Belle arti sono allenati vista 
la estrema tirchieria e la 
«miopia» con cui i responsa¬ 
bili ministeriali sborsano som¬ 
me invece estremamente ne¬ 
cessarie per conservare un 
monumento antico. E’ stato 
accertato che per il restauro 
e il consolidamento dei più 
importanti monumenti in pe¬ 
ricolo, su scala nazionale, oc¬ 
corrono non meno di 100 mi¬ 
liardi, di cui 3 miliardi solo 
per fi Colosseo. Per i prossimi 
giorni è previsto un « verti¬ 
ce » dei sovrintendenti delle 
province più colpite dai « crol¬ 
li dei monumenti» 

Ieri mattina, alle 7, è dun¬ 
que comparsa sulla grande 
piazza — un tempo, neanche 
tanto tempo fa, circondata da 
giardini e piante e adesso tra¬ 
sformata in un enorme sparti- 
traffico — la prima squadra di 
operai comunali; sono poi ar¬ 
rivati i camion con le tran¬ 
senne e con i ganci di acciaio 
e i lavori sono iniziati. La 
gabbia si è estesa rapidamen¬ 
te, tutto intorno all’Anfitea¬ 
tro Flavio e c’è da dire che 1 
tecnici comunali hanno, forse, 
fatto uno sconto abusivo a 
quella distanza — dieci metri 
— che era stata indicata dal¬ 
la speciale commissione co¬ 
me ideale per la sicurezza 
di tutti. Nessuno si è diverti¬ 
to, visto il pericolo, a contare 
i passi che corrono tra tran¬ 
senne, e archi, ma l’impres¬ 
sione è che si tratti di cin¬ 
que, sei metri. 

A sera, la gabbia era com¬ 
pletata. Oggi, altri operai, que¬ 
sti dipendenti dalla Sovrain- 
tendenza, monteranno il « per¬ 
corso da guerra ». quel viotto¬ 
lo, cioè che protetto da una 
speciale copertura anti-massi, 
permetterà ai turisti di acce¬ 


dere dalle transenne sino al¬ 
la cavea dell’anfiteatro, e da¬ 
re uno sguardo rapido. Non ci 
vorrà molto tempo ma, co¬ 
munque, durante questi lavo¬ 
ri, turisti e curiosi non po¬ 
tranno entrare; già ieri, gli 
uni e gli altri non sono potu¬ 
ti salire ai piani superiori del 
Colosseo e questo provvedi¬ 
mento durerà ben più a lun¬ 
go, sino a quando cioè il mo¬ 
numento non sarà stato siste¬ 
mato; e sempre se sarà siste¬ 
mato e restaurato in tempo. 
Sempre ieri,, mossi evidente¬ 
mente dall’intenzione dì vede¬ 
re la cosiddetta « fotografìa di 
Roma nel mondo» che può 
scomparire da un momento al¬ 
l’altro, tanti romani si sono 
recati al Colosseo; con il na¬ 
so all'insù, molti indicavano 
massi che, da tanto lontano, 
potevano sembrare pericolan¬ 
ti; e le crepe; e le lesioni, 
e quel verde che, sempre dal 
basso, può essere scambiato, 
per qualche ciuffo d’erba e 
che invece sono alberi veri e 
propri, nati e cresciuti perchè 
nessuno ha mai dato l’ordine 
di tagliarle. 

Anche questa è una prova 
dell’incuria estrema che ha 
sempre circondato, a Roma, 
e in Italia, i monumenti an¬ 
tichi; solo adesso i responsa¬ 
bili ministeriali e comunali 
si sono accorti della gravità 
della situazione; adesso che 
non potevano davvero più far¬ 
ne a meno. L’incuria e le re¬ 
sponsabilità di costoro sono, 
già si è scritto, cause princi¬ 
pali dello sfacelo; l’altra è il 
traffico. 

Anche ieri le auto passa¬ 
vano veloci, quando ingor¬ 
ghi non le bloccavano del 
tutto, attorno all’anfiteatro; un 
tecnico comunale ha detto che 
in futuro provvedimenti sa¬ 
ranno presi, che il traffico va 
alleggerito e almeno i mezzi 
pesanti allontanati;-che biso¬ 
gna anche spostare altrove la 
parata militare del 2 Giugno. 

In compenso, si sarebbe 
svegliato da un lungo sonno il 
Ministero della pubblica istru¬ 
zione; il ministro in persona 
avrebbe chiesto alle Belle arti 
un elenco completo ed aggior¬ 
nato delle opere «in stato 
precario ». Le Belle arti avreb¬ 
bero dovuto consegnarlo lu¬ 
nedì scorso ma non ce l’avreb¬ 
bero fatta; evidentemente, è 
un elenco lunghissimo. 

Nando Ceccarini 


Mentre si svolge il processo per lo strage di viale Lazio un altro ferimento a Palermo 

Continuano i «non so» dei mafiosi 
ma fuori coltellate a un gregario 


Ritrovate 
decapitate 
due donne 
nel Veneto 


VENEZIA. 27. 

Due donne uccire e trovate 
nude e prive della testa sono 
al centro delle indagini che ca¬ 
rabinieri e polizia stanno com 
piendo nelle province di Pa¬ 
dova e Verona. 

Il primo macabro ritrova¬ 
mento è stato fatto a Padova 
ieri pomeriggio dove tre conta¬ 
dini hanno scoperto il cadavere 
di una donna sui 4(150 anni, 
già in stato di decomposizione. 
Mancava la testa. 

L’altra donna, questa più gio¬ 
vane e sempre priva della 
testa, è slata ritrovate in un 
canale nei pressi di Isola della 
Scala. Il corpo, sezionato, era 
stato racchiuso in tre contenitori 
. di plastica ed era anch’csso in 
I avanzata decomposizione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Anche un goloso di tranquil¬ 
lanti avrebbe perso le staffe, 
stamane al processo per la 
strage di viale Lazio, di fron¬ 
te alle sempre piu impagabili 
conseguenze del muro di 
gomma di « Non so » e « Non 
ricordo » con cui i mafiosi si 
alternano davanti ai giudici 
per respingere ogni accusa, 
anche quelle rare volte che si 
è di fronte alia evidenza dei 
ratti. 

E" di scena Salvatore Giana- 
mona. ET stato lui a compe¬ 
rare in una delle più note ar¬ 
merie di Palermo la micidiale 
Colt Cobra 36 che fu poi tro¬ 
vata ancora in mano a Miche¬ 
le Cavatalo morto ammazzato 
dal commando di finti poli¬ 
ziotti irrotti negli uffici del¬ 
l’impresa Moncada. 

— No. io non l’ho acqui¬ 
stata 

— Eppure Tarmatolo dice 
di ricordarsi molto precisa- 
mente di lei. 

— E lui si sbaglia. 

— Ma come? Nel brogliac¬ 
cio delTarmeria c’è persino 11 
suo nome, cognome e Indiriz- 
so, Cl sono addirittura gli 


estremi del suo porto d’armi! 

— Mah. forse qualcuno ha 
utilizzato il mio porto d’armL 

— Gli è stato rubato? 

— No. 

Prego, si accomodi, avanti 
un altro E’ Nicola Riolo, geo¬ 
metra. anche lui persona di 
fiducia di Cavataio il quale 
curava gli aspetti tecnici di 
molti affari edilizi. Non si 
può proprio dire che Cava¬ 
taio avesse scelto male fi suo 
uomo. Nicola è figlio di a don » 
Fifì, buon’anima, il capomafia 
di Piana degli Albanesi sospet- 
tato di aver messo la stric¬ 
nina nel caffè di Pisciotta e 
a sua volta assassinato dieci 
anni fa. 

Addirittura figlioccio di Ca¬ 
vataio, in un primo momento 
Nicola Rioto nega financo di 
averlo mai conosciuto (più che 
un geometra è un mafiome- 
tra, commenta qualcuno); poi 
ammette di averto visto qual¬ 
che volta, ma quasi per caso, 
e ad ogni modo solo per 
motivi strettamente profes¬ 
sionali. 

Eppure contro di lui c’è una 
precisa testimonianza di Filip¬ 
po Moncada che non solo lo 
indica corno uno dei gorilla 
che piantonavano 1 locali del*. 


l’impresa in cui alla vigilia del¬ 
la strage si svolgevano dram¬ 
matiche riunioni di mafia, ma 
anche Io accusa di essere tra 
quanti lo hanno minacciato 
perché non facesse nomi 
(« Non ricanuscere a nuddu, è 
megghiu ppi ttia! ». 

Quest’ultima accusa viene 
formulata da un agente carce¬ 
rario anche nei confronti di un 
altro imputato. Salvatore Di 
Maggio, che oggi l’ha respin¬ 
ta sdegnosamente. 

— Allora, Rido; tutte false 
anche le accuse contro di lei? 

— False o sbagliate non lo 
so, certo è che lo non c’entro 
niente. 

— Ma questo è un granchio 
collettivo! Tutti prendono ab¬ 
bagli! Non le pare esagerato? 
Che ragione avrebbe Filippo 
Moncada ad accusarla? 

— Non lo so, cercate di 
spiegarvelo voi giudici. 

Altri imputati minori sgra¬ 
neranno per fi resto dell’udien¬ 
za lo stesso rosario; nessuno 
sa nulla, tutti sono vittime 
di errori. E 11 bello è che 
identico è Patteggiamento an¬ 
che fuori dell’aula. Giusto sta¬ 
notte, mentre rientrava a ca¬ 
sa, è stato colpito alle spal¬ 
le con una micidiale coltella¬ 


ta un gregario degli inafferra¬ 
bili Greco. Raffaele Spina, 
macellaio di 49 anni, imputa¬ 
to in libertà prowisoria per 
fi traffico della droga insieme 
ad altri 113 mafiosi tra cui 
Gerlando Alberti, il prim’at- 
tore del processo per la stra¬ 
ge di viale Lazio. 

Spina è ora tra la vita e la 
morie. Per la seconda volta: 
già T8 gennaio del 63, dopo 
avergli ucciso un compare e 
prima di un attentato alto sio 
avevano cercato di ammazzar¬ 
lo a pistolettate. 

Queste tre imprese segnaro¬ 
no l’awio della spaventosa 
guerra tra 1 Greco e i La 
Barbera culminata cinque me¬ 
si dopo nell’eccidio di Ciacul- 
li. Esattamente come allora, 
anche oggi Raffaele Spina non 
solo non ha nulla da dichia¬ 
rare né ha visto qualcuno o 
sa qualcosa; ma anzi si dice 
cerio di un equivoco, di un 
errore. « Sicuramente si è trat¬ 
tato di uno scambio di per¬ 
sona». Manco a dirlo, la p» 
Uzla annaspa. 

«E’ un rompicapo», dichia¬ 
ra sgomento il capo della 
squadra omicidi. Proprio luL 

«.f.p. 
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Crescente interesse e partecipazione alle molteplici iniziative al Villaggio dell’Unità 


I B ■ ■ ■ ■ ■ I delegati di molte fabbriche hanno risposto al pubblico 

giovani protagonisti u parola agli operai 
6 artefici del Festival sulle lotte di autunno 


Eccezionale afflusso di folla a tutte le manifestazioni della giornata — Negli stand degli 
Editori Riuniti venduti libri (Togliatti, Gramsci, Ordine Nuovo, Marx-Engels, Lenin) per 
oltre diciotto milioni — Una teletype della GATE in funzione tutto il giorno 


DELEGAZIONE DELLA PRAVDA 

Con il volo di linea dell’« Aeroflot » è giunta Ieri mat¬ 
tina a riunimmo la delegazione della Pravda che parte¬ 
ciperà al Festival nazionale della stampa comunista in 
corso al Villaggio olimpico di Roma. 

La compongono i compagni Victor Afanasslev. vicediret¬ 
tore della Pravda; I Jasnev. vicecapo della Sezione dei 
Paesi europei della Pravda; V. Burlai, responsabile della 
Redazione della Pravda per l’Ucraina. 

La delegazione è stata ricevuta all’aeroporto dai com¬ 
pagni Aldo Tortorelln, membro dell’Ufficio politico del PCI 
e direttore del VUnità; dal compagno on. Gianni C.iadresco, 
viceresponsabile della Commissione di stampa e propa¬ 
ganda del Partito, e da Piero Clementi, vicedirettore am¬ 
ministrativo ÀelVUnità di Roma. 

MESSAGGI DA GUINEA E CAMBOGIA 

Il Fronte unito nazionale di Cambogia ha inviato un mes 
saggio di saluto al Festival nazionale dell’Unità, scusandosi di 
non poter inviare i propri rappresentanti a causa di impegni 
importanti e non rinviabili. Il Fronte augura grandi successi 
all*« Unità », al Festival e al Partito comunista italiano e rin 
grazia per la solidarietà attiva e di massa dei giovani italiani 
in sostegno della lotta del popolo cambogiano e degli altri 
popoli indocinesi. 

11 compagno Amilcar Cabrai, segretario generale del Partito 
africano per l'indipendenza della Guinea e del Capoverde 
(PAIGC) ha inviato al Festival nazionale dell’* Unità » un 
messaggio di saluto scusandosi di non partecipare personalmen 
te alla manifestazione. Il compagno Cabrai invia i suoi saluti 
più calorosi e fraterni ai comunisti e ai lavoratori italiani, 
augurando nuovi successi nella lotta per la libertà, l’eguaglian¬ 
za e il progresso di tutti i popoli. 


E’ proprio il Festival del tem¬ 
po pieno. « Vedi — dice un 
compagno, sollevando per un 
attimo il viso dalla marea di 
carte, di piantine, d! documenti, 
che Inonda le scrivanie della 
"direzione" del Villaggio — la 
parte più difficile è proprio 
quella di assicurare che tutto 
funzioni contemporaneamen¬ 
te... una gara allo stadio, un 
dibattito al palazzetto della 
TV, uno spettacolo al teatro 
del Festival, e naturalmente 
far "marciare ” i ristoranti, gli 
stand, alternare i compagni al¬ 
la vigilanza e agli ingressi, per 
l'offerta delle coccarde... in¬ 
somma far girare in perfetta 
sincronia tutte le rotelline de¬ 
gli ingranaggi... ». E la giorna¬ 
ta di ieri al Festival — una 
giornata luminosa di sole che 
ha salutato un eccezionale af¬ 
flusso di visitatori — è stata 
quantomai significativa, pro¬ 
prio nel dare il senso della 
ricchezza e varietà del pro¬ 
grammi. Per gli sportivi il 
« piatto forte » offerto dalla 
partita, allo stadio Olimpico, 
fra la Roma e il Pachtakor, 
una forte squadra del- 
l’URSS con un pareggio de¬ 
stinato ad accontentare tutti; 
e subito dopo la finalissima 
del torneo giovanile di calcio 
organizzato dall’UISP nell’am¬ 
bito del Festival, che ha vi¬ 
sto di fronte i ragazzi di due 
squadre di « borgata » (Casa- 
lotti e Pietralata) tanto sca¬ 
tenati quanto decisi a tirar 
fuori fino all’ultimo soffio di 
« fiato » pur di assicurarsi il 


una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 
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dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 
con VAX 69, il grande scotch 
dal tono internazionale. 
Quando desiderate 
una sera-serata... 
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Guidava la discussione II compagno Chiaromonfe ed erano presenti delegali della 
FIAT, della Monledison, della Pirelli, dell'Alfa Sud, della Pignone Sud — Obiet¬ 
tivo fondamentale: unità di tulli i lavoratori inforno alle battaglie contrattuali 
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trofeo; e, ancora, le fasi dei 
tornei di scacchi e ping-pong 
che si avviano verso la finale. 

Non meno denso 11 program¬ 
ma degli spettacoli. In primo 
luogo la seconda parte del 
film « Solaris » di Andrej Tar- 
kovskij; quindi, al palazzetto 
dello sport, gli applauditissl- 
ml balletti della Moldavia; e. 
infine, al Flaminio, lo spetta¬ 
colo di musiche «pop » con 1 
complessi che hanno riscosso 
— soprattutto l New Trolls — 
una straordinaria accoglienza 
da parte della grande folla di 
giovani presenti allo stadio. 

A completare, poi. il quadro 
della giornata, i dibattiti su 
« Autunno ’72 » e quello sulla 
ecologia: In entrambi i casi 
la consueta cornice di pub¬ 
blico, attento, vivace, parte¬ 
cipe. E questa componente di 
folla straordinaria è certo il 
dato che più testimonia del 
successo del Festival. Una 
« verifica » — se fosse neces¬ 
saria — viene anche dall’inte¬ 
resse manifestato verso i vari 
stand e che. in certi casi, può 
manifestarsi in termini con¬ 
creti. Come avviene, ad esem¬ 
pio, per gli stand degli Edi¬ 
tori Riuniti: un solo dato, nei 
primi giorni del Festival la ca¬ 
sa editrice ha venduto libri 
per oltre diciotto milioni. Una 
cifra indicativa anche e soprat¬ 
tutto da un punto di vista po¬ 
litico, sia per il contenuto del¬ 
le pubblicazioni, sia perché 
gran parte degli acquirenti è 
composta da giovanissimi che, 
in molti casi, possono permet¬ 
tersi soltanto un pagamento 
rateale. Le opere più vendute 
sono quelle che portano i no¬ 
mi di Togliatti. Gramsci, Ordi¬ 
ne Nuovo, Marx-Engels, Lenin; 
e inoltre le collane economi¬ 
che e scolastiche. Inoltre, an¬ 
che la rubrica TV-libri che 
viene trasmessa giornalmente 
è curata per iniziativa degli 
Editori Riuniti; e bisogna ag¬ 
giungere che i venditori di 
questi libri — in buona parte 
ex partigiani — affrontano 
questo lavoro come un Impe¬ 
gno politico, rinunciando alle 
rispettive percentuali. 

E 1 giovani sono una delle 
grandi realtà del Festival; sia 
per l'eccezionale presenza a 
tutte le manifestazioni, sia per 
il contributo che hanno for¬ 
nito nelle varie fasi della pre¬ 
parazione e della realizzazione. 
Proprio ai giovani, anzi, è de¬ 
dicato un « villaggio » nella 
città del Festival: un «villag¬ 
gio» costruito ai piedi di una 
enorme bandiera del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam, e abbracciato da una 
scritta che riporta una frase 
di Gramsci: « Istruitevi, per¬ 
ché avremo bisogno di tutta 
la vostra intelligenza; agita¬ 
tevi perché avremo bisogno 
di tutto il vostro entusiasmo; 
organizzatevi perché avremo 
bisogno di tutta la vostra for¬ 
za ». E questo « villaggio » ha 
una sua vita particolare, fatta 
di speciali proiezioni, di mo¬ 
stre, di dibattiti (oggi avrà 
luogo « l’incontro con gli stu¬ 
denti romani»), di sport; c’è 
anche un giornaletto, quotidia¬ 
namente curato e stampato al 
ciclostile nello stand di Nuo¬ 
va Generazione, e dedicato ap¬ 
punto alle molteplici attivila 
che si svolgono nella città del 
Festival. Fra l’altro, due inizia¬ 
tive hanno riscasso particola¬ 
re successo: la festa danzan¬ 
te. gratuita, che si svolge ogni 
sera nel « villaggio » — e che 
richiama centinaia e centinaia 
di giovani — e gli stand dove 
si vendono manifesti, fotogra¬ 
fie di lolte, immagini di Ho 
Chi Min. Lenin, delia Resisten¬ 
za. e poi le a strisce » dei fu¬ 
metti più pungenti. « Pochi 
vanno via a mani vuote... » as¬ 
sicurano i compagni. 

Anzi, a mani vuote non va 
via nessuno, soprattutto i 
bambini; per farli felici basta 
poco, una puntata — come 
fanno tutti — allo stand del- 
VUnità. dove la linotype è a 
motore acceso per tutta la 
giornata, e ingoia a ripeti¬ 
zione lingotti di piombo. I 
compagni della GATE sono 
sempre lì, con le mani incol¬ 
late ai tasti per far fronte 
al coro di richieste. Appunto, 
basta poco. Un leggero pulsare 
sui tasti, ed ecco un altro 
bambino che si allontana ri¬ 
dendo e stringendo soddisfatto 
in mano la riga di piombo 
con il suo nome scritto in 
maiuscolo .Mai scritti tanti 
nomi, ripetono sbalorditi i 
compagni; ma per quei sor¬ 
risi ne vale proprio la pena. 

Marcello Del Bosco 


Diffusori 
dell’Unità 
a Mosca 

E’ partita oggi per Mosca, con 
volo Aeroriot. una delegazione 
di trentuno diffusori dell'Unità 
c della stampa comunista. ! 
nostri compagni, provenienti da 
una trentina di federazioni del 
nord e del sud (si tratta di pre¬ 
ziosi attivisti, giovani c anzia¬ 
ni. che più si sono distinti nel¬ 
la diffusione c nella raccolta 
di abbonamenti) saranno ospiti 
della Pravda per una decina di 
giorni e visiteranno, oltre alla 
capitale dell’URSS. anche Le¬ 
ningrado e altre città dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Prima della partenza la de¬ 
legazione è stata salutata, pres¬ 
so la direzione del PCI. dai 
compagni Luca Pavolini. condi¬ 
rettore dell’Unità e Enzo Gior- 
getti. segretario nazionale del¬ 
l’Associazione Amici dell’Unità. 
U compagno Pavolini ricordando 
i successi ottenuti in questo 1972 
nella diffusione dell'Unità e di 
Rinascita, nonché nella cam¬ 
pagna abbonamenti, ha augu¬ 
rato ai compagni una buona gita 
ed un buon riposo. 



Un angolo del Festival dell'Unità, lo stand della sezione Nomentano di Roma, affollato 
di visitatori che osservano la mostra sui problemi di uno dei quartieri-mostro della città 


Dibattito su « Trevico-Torino » 

al teatro del Festival 

______ / 

Presentato il film 
bocciato dall’Ente 
statale del cinema 

Le « esemplari » vicissitudini del lavoro di Scola 
nella nostra società capitalistica — Auspicata 
una radicale trasformazione deli’ltalnoleggio 


Per la prima volta, nella 
sua travagliata « storia econo¬ 
mica ». il film di Ettore Sco¬ 
la (già presentato a Venezia 
alle « Giornate del cinema ita¬ 
liano») Trevico-Torino, libe¬ 
rato per una sera da ogni 
condizionamento delle leggi 
del profitto capitalistico, ha 
avuto la sua proiezione pub 
blica a pagamento. Martedì 
sera, nel Teatro del Festival 
dell’Unità, Trevico-Torino è 
stato proiettato in « prima » 
assoluta per Roma, e, forse 
non per tutti i lettori, la cir¬ 
costanza potrà apparire di ca¬ 
pitale importanza, mentre, in¬ 
vece, lo è a tutti i livelli. Pas¬ 
siamo infatti dire che con la 
« prima » al Teatro del Festi¬ 
val dell’Unità il film di Scola 
ha avuto la sua prima distri¬ 
buzione, come dire che per la 
prima volta ha avuto la pos¬ 
sibilità di essere « pubblica¬ 
to » e, quindi, di essere « let¬ 
to » da centinaia di spettato¬ 
ri. E dobbiamo anche augu 
rarci che questa proiezione 
non sarà Tunica, e che Trevi¬ 
co-Torino possa essere visto 
ancora da altri spettatori, mol¬ 
ti di più di quelli che gremi¬ 
vano il Teatro del Festival. 

Un « aneddoto » 

Come il lettore avrà capito, 
sarà un miracolo se il film di 
Scola (prodotto al di fuori 
delle strutture commerciali 
capitalistiche) potrà godere 
di una minima distribuzione; 

10 ha detto a chiare lettere 

11 regista Ugo Gregoretti, che 
ha condotto l'interessante di¬ 
battito che si è svolto dopo 
la visione del film, e a cui 
hanno partecipato Giorgio Na¬ 
politano. Mino Argentieri, lo 
stesso Scola. Francesco Ma 
selli e Giuliano Mor.taldo. 
Pier Paolo Pasolini ha lelefo 
nato a Napolitano rarnmari 
candosi di non poter parte¬ 
cipare al dibattito per impro¬ 
rogabili ragioni di lavoro. E’ 
stato un dibattito estremamen 
te interessante, e non solo 
perchè il «caso» di Trevico- 
Torino ha assunto man mano 
la connotazione di « caso ti¬ 
pico» per l’esemplarità del¬ 
le sue vicissitud'ni aH’intemo 
della nostra società capitali¬ 
stica con le sue « leggi » di 
mercato, ma soprattutto per 
che ha messo in luce non po¬ 
che contraddizioni che anco 
ra sussistono drammaticamen 
te nefi’« area democratica » 

Come hanno ben chiarito 
prima Giorgio Arlorio e poi 
Ettore Scola con più panico 
lari, Trevico-Torino è stato 
rifiutato per ben due volte 
dallTtalnoleggio. cioè da quel 
TIstituto statale che dovrebbe 
avere il compito di promuo 
vere un cinema italiano diver¬ 
so. sostanzialmente civile e 
democratico (omettiamo di 
dire « sperimentale » o « rivo¬ 
luzionario »...). E’ stato rifiu 
tato una prima volta allo sta 
dio di idea quando Scola chie¬ 
se all’ltalnoleggio di produr¬ 
lo. A proposito dell’incontro 
con la burocrazia cinemato¬ 
grafica statale. Scola non ha 
potuto fare a meno di narrar¬ 
ci un « aneddoto »: tra gli al¬ 
tri « requisiti » necessari per¬ 
chè l’idea del regista potesse 
essere presa in considerazio¬ 
ne Scola ce ne ha citato uno: 
la possibilità o meno che il 
film facesse « rìdere ». Per 
farla breve, l’tdea venne ce¬ 
stinata. Ma chissà che il « pro¬ 
dotto » finito, un domani, non 
avrebbe potuto incontrare, 
per certi particolari di con¬ 
fezione, fi favore degli esper¬ 
ti, così severi nella votazione. 

A Scola non è rimasto che 
^ prodursi da se stesso 11 film 


(in collaborazione con l’Unite- 
ìefilm), naturalmente a basso 
costo, a colori, e senza attori 
professionisti (ma quest’ulti¬ 
mo particolare risponde so¬ 
prattutto a esigenze estetiche, 
di linguaggio), e, come un 
bravo scolaretto pieno di fidu¬ 
cia e d’ingenuità, si è ripre¬ 
sentato a ottobre all’Italno- 
leggio chiedendo non certo 
il rimborso spese ma più sem¬ 
plicemente la distribuzione 
(con minimo garantito) del 
film in Italia. Ma Scola, che 
non sapeva ancora spedita- 
mente il « manuale del per¬ 
fetto regista integrato », sarà 
dichiarato, ancora una volta, 
immaturo, cioè non idoneo a 
confezionare « film di quali¬ 
tà ». 

A parte l’ironia della me¬ 
tafora. l’atteggiamento inequi¬ 
vocabilmente negativo dell’I- 
talnoleggio nei confronti di 
Ettore Scola e del suo film è 
un fatto di estrema gravità, 

Come ha osservato acuta¬ 
mente il critico di « Rinasci¬ 
ta». Mino Argentieri, Trevi¬ 
co-Torino è stato ed è quoti¬ 
dianamente « bocciato » non 
certo per l’argomento (Argen¬ 
tieri. al proposito, ha rileva¬ 
to la diversa accoglienza che 
si è riservata, per esempio, 
ai film di Pontecorvo e di Pe- 
tri, i quali hanno ormai un 
loro spazio, senza, con questo, 
dare giudizi discriminanti) 
ma per il modo, cioè per la 
stessa forma, per il linguag¬ 
gio che non concede nulla, 
proprio nulla, alle cosiddette 
« leggi » dello spettacolo e al 
« gusto » del pubblico. Montal- 
do. intervenendo nel dibatti¬ 
to. ha precisato in proposito 
che ha impiegato ben tre an¬ 
ni per produrre il suo Sacco 
e Vanzetti. e che da un anno 
e mezzo è in lotta per il suo 
nuovo film. Giordano Bruno. 

Liberare il cinema 

Per tutto il dibattito si è 
avvertito una necessità: la li¬ 
berazione del cinema dalle 
leggi del profitto. Il PCI. co¬ 
me ha sottolineato Napolita¬ 
no, è impregnato a sostenere 
gli autori in questa battaglia 
quanto mai ardua, ardua e 
difficile prerché legata allo 
status sociale e politico della 
Italia. Tuttavia, se in questi 
ultimi anni si sono prodotti 
film democratici, ideologica¬ 
mente impregnati, questo è 
stato passibile prer l’azione e- 
nergica di un forte partito 
politico. quale il nostro. Ri¬ 
cordando il pensiero di Ma¬ 
rio Alleata. Napolitano ha in¬ 
sistito nell’urgenza di un in¬ 
tervento. ormai indilazionabi¬ 
le, dello Stato nell’esercizio, 
un intervento che garantisca 
l’autore e il pubblico da qual¬ 
siasi condizionamento e ma¬ 
nipolazione. 

Tuttavia, rifuggendo da fa¬ 
cili entusiasmi. Napolitano ha 
rilevato anche carenze e ritar¬ 
di nell’azione del PCI, un'azio¬ 
ne (come anche hanno sotto¬ 
lineato alcuni militanti inter¬ 
venuti nel dibattito e Arlorio) 
che deve arricchirsi dialetti¬ 
camente soprattutto al suo in¬ 
terno, in uno sforzo di cono¬ 
scenza e di comprensione. 

Se, insomma, è emerso dal 
dibattito che ogni sforzo deve 
essere teso alla trasformazio¬ 
ne degli Enti di Stato, è an¬ 
che vero che, dialetticamente, 
non si può fare a meno di 
combattere certi fenomeni ab¬ 
normi, quali quello citato da 
un compagno di Temi che 
ha denunciato come da molti 
mesi a questa parte nei locali 
citta dini non si proiettano al¬ 
tro che film pornografici. 

Roberto Alemanno 
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Lettere — 
alV Unita 


Tirata per il collo, tutta la 
stampa continua a occuparsi 
con puntiglio rabbioso di que¬ 
sto festival che «dura troppo»: 
nove giorni di fiele per molti 
che digeriscono male questa 
immagine genuina, antica e 
nuova, di un partito forte¬ 
mente radicato nelle masse, 
nei loro pensieri, nelle loro 
aspirazioni, nel loro costume, 
nei loro gusti. Di questa realtà 
il nostro circuito interno tele¬ 
visivo continua a essere uno 
specchio fedele. Anche ieri il 
consueto dibattito nel tardo 
pomeriggio ne ha fornito una 
prova. E’ stato un dibattito di 
ottimo livello politico che ri¬ 
guardava un tema di grandis¬ 
sima attualità: «Autunno ’72». 
Cioè le imminenti lotte con¬ 
trattuali dei lavoratori. C’era 
Chiaromonte. direttore dì Ri¬ 
nascita, e c'erano — dietro il 
mezzo ovale del tavolo degli 
interpellati — una serie di de¬ 
legati di fabbriche: Carpo del¬ 
la FIAT di Tosino. Guarino 
dell'Alfa Sud, Anelli della Pi¬ 
relli, Salvai della Pignone 
Sud. Bertocco della Montedi- 
son petrolchimico. Un dibatti¬ 
to ampio, anche lungo, ma che 
interessava e piaceva tanto 
che quando è finito c'era an¬ 
cora gente alla porta che vo¬ 
leva entrare prer fare doman¬ 
de. Come al solito, nessuna li¬ 
mitazione per quanto riguarda 
1-a partecipazione del pubblico 
che continuava a entrare e a 
uscire tranquillamente sotto 
l’occhio (da noi non pili «ma¬ 
gico» e religioso) delle tele¬ 
camere. L'argomento era du¬ 
ro e la discussione è stata an 
che vivace, con differenziazio¬ 
ni. Chiaromonte ha precisato 
con chiarezza il punto di vi¬ 
sta del nostro partito che nel¬ 
le lotte operaie svolge sem¬ 
pre. naturalmente, un ruolo 
di protagonista: le piattafor¬ 
me rivendicative e i termini 
degli accordi riguardano II 
sindacato nella sua autonomia, 
quello che noi comunisti po¬ 
niamo come obiettivo politico 
è di battere la già evidente, 
massiccia controffensiva pa¬ 
dronale e a questo fine faccia¬ 
mo ogni sforzo perchè intor¬ 
no alle lotte contrattuali, si 
mobilitino unitariamente cate¬ 
gorie larghe di lavoratori, di 
cedo medio, di studenti e la¬ 
voratori a ogni livello. 

Della controffensiva padro¬ 
nale ha parlato bene Bertoc¬ 
co: i chimici sono stati i pri¬ 
mi a sperimentarne i termi¬ 
ni quando sono stati costretti 
a romprere la trattativa di 
fronte alla richiesta dei pa¬ 
droni di impedire per i pros¬ 
simi tre anni qualunque for¬ 
ma di lotta articolata, di scio¬ 
pero di azienda, di rivendica¬ 
zione ulteriore. In pratica I 
padroni si sono presentati prer 
la prima volta con una loro 
piattaforma che fa perno su 
una sola cosa: regolamenta¬ 
zione e controllo dello scio- 
prero. no alle assunzioni. 

La strategia padronale e go¬ 
vernativa sono del resto arti¬ 
colatissime prer parte loro: si 
veda fi problema del prezzi 
sollevato da un compagno ro¬ 
mano dei mercati generali. 
Sul tema del calmiere ha ri- 
spresto Chiaromonte rilevando 
come proprio questa « gaffe » 
di Andreotti. tendente a divi¬ 
dere lavoratori e commercian 
ti al minuto, sia fallita crean 
do invece un maggiore cemen 
to nella unità fra categorie 
diverse. Carpio ha detto che — 
senza la pretesa di risolvere 
il problema generale dei prez¬ 
zi — alla Mirafiori il Consi¬ 
glio di fabbrica ha deciso la 
creazione di un mercato diret¬ 
tamente collegato con i conta 
din! produttori, con le coopre 
rative: è solo la indicazione 
di una via. di una scelta po¬ 
litica. II dibattito è andato 
avanti vivace (interventi di 
compagni di Roma delle fab 
briche occupate, del Poligrafi¬ 
co, e di Temi, di Napoli) se 
guendo fi solito ritmo ormai 
usuale prer noi: testimonianze, 
documentazioni, denunce più 
che domandine prefabbricate 
nelle anticamere degli studi 
televisivi di via Teulada. 

E molti italiani anche ieri 
sera, per la prima volta, han¬ 
no conasciuto un video ami¬ 
co, che parlava la loro lingua 
e non quella stereotipa del 
mezzi busti imbalsamati della 
Rai-TV. 


Perchè hanno 
scelto di 
entrare nel PCI 

Caro direttore, 

slamo due lavoratori della 
Philips Carbon Blek Italiana, 
società del gruppo ENI che 
opera a Ravenna, ed abbiamo 
decìso di chiedere l'iscrizione 
al PCI. Vogliamo con questa 
lettera innanzitutto esprimere 
il ringraziamento al compagni 
della cellula dell'ANIC che ci 
hanno accolto fra le loro file 
con molto entusiasmo e sim¬ 
patia e in secondo luogo mo- 
tware il perchè della nostra 
scelta. 

Abbiamo scelto il PCI per¬ 
chè abbiamo capito che solo 
attraverso un grande partito 
di massa come quello comuni¬ 
sta la classe operaia può dare 
un grande contributo per ca¬ 
povolgere questo tipo di socie¬ 
tà corrotta, basata sullo sfrut¬ 
tamento di pochi su molti. Ab¬ 
biamo scelto il PCI perchè 
abbiamo capito che solo per 
mezzo di esso si può arrivare 
a costruire una società di li¬ 
beri e di uguali, dove siano 
eliminate le ingiustizie e le di¬ 
scriminazioni esistenti in que¬ 
sta società. Abbiamo scelto il 
PCI. ancora, perchè abbiamo 
capilo che esso lotta per por¬ 
tare all’interno delle fabbri¬ 
che, dove ce n’è molto biso¬ 
gno e specialmente nella no¬ 
stra. più giustizia, più demo¬ 
crazia, più libertà. 

Noi, sin d'ora, ci impegna- 
mo, da militanti coscienti, di 
dare tutto il nostro contribu¬ 
to per portare avanti questa 
battaglia. Saluti comunisti. 

SAVERIO DE DONATO e 
GIANCARLO GALLI 

(Ravenna) 

Protestano perchè 
nelle scuole 
si insegna poco 
la lingua tedesca 

Cara Unità, 

tutti i docenti di lingua te¬ 
desca di Lazio, Campania, 
Abruzzo, Molise, Marche ed 
Umbria, riuniti qui a Napoli 
per il corso abilitante spe¬ 
ciale, hanno inviato ai mini¬ 
stri interessati il seguente 
telegramma: « Docenti e di¬ 
scenti corso abilitante specia¬ 
le lingua tedesca presentano 
protesta formale per carenza 
cattedre insegnamento lingua 
tedesca e per progressiva sop¬ 
pressione arbitraria delle già 
scarse cattedra esistenti. Chie¬ 
dono provvedimenti immedia¬ 
ti su tutto territorio nazio¬ 
nale per equa distribuzione 
cattedre lingue straniere e 
opera fattiva per la diffusio¬ 
ne del tedesco in Italia. Man¬ 
cando provvedimenti imme¬ 
diati, minacciano energica 
azione di protesta ». 

Oggi stesso abbiamo invia¬ 
to lettere di collegamento a 
coloro che partecipano ai cor¬ 
si del Nord e del Sud. Ti 
preghiamo di appoggiarci in 
quésta azione con il diffon¬ 
dere la notizia nel modo più 
efficace e conveniente. 

MONTILIO DI QUILIO 
(Napoli) 

La « dimenticanza » 
del Presidente 

Cara Unità, 

com’è possibile che il Presi¬ 
dente della Repubblica nella 
sua allocuzione all'assemblea 
dell’Unione interparlamentare 
di Roma (telegiornale delle 20 
e 30 di giovedì 21 settembre), 
accennando al Parlamento ita 
liano, risorto dopo la vitto¬ 
riosa guerra di Liberazione, ri¬ 
cordi il sacrifìcio di Matteotti, 
di Amendola e dimentichi 
quello di Gramsci? 

Ma non fu Gramsci che, non 
condividendo l’Aventino, non 
cessò di ritornare al Parla¬ 
mento dimostrando coraggio, 
oltre che grande intelligenza 
politica e rivoluzionaria? Co 
m si può scordare il nome di 
Gramsci, non fosse altro che 
per fatto culturale, quando si 
vuole esaltare il Parlamento 
italiano nei primi anni del fa¬ 
scismo e coloro che più lo di 
fesero nel nome di democra 
zia e libertà? 

Cordiali saluti. 

LEONE SBRANA 
(Viareggio * Lucca» 

Il Gargano è hello 
(ma è vietato il 
campeggio libero) 

Signor direttore, 

si sa che le strutture al 
berghiere del Gargano sono 
accessibili ai pochi * fortuna 
ti s che hanno la possibilità 
economica di adeguarsi alla 
politica di alti prezzi perse 
guita dagli albergatori locali 
Restavano i camping come u- 
mea possibilità per tl turista 
normale. Ma chi era già stato 
qui, ha avuto quest’anno la 
sorpresa di essere respinto an 
che dai camping. A parie i 
campeggi che registrano tl 
« tutto esaurito » o che chieda 
no come minimo 5 giorni di 
permanenza, ci si trova di 
fronte ad una politica di alti 
prezzi che ha fatto lievitare 
le tariffe a livello di campeg 
gi di prima categoria, per 
strutture che non possono cer 
to vantare questa definizione 
sia per l'insufficienza degli im 
pianti igienici, sia per il ca 
rattere di improvvisazione che 
caratterizza molti di questi 
campeggi. Al turista disoncn 
tato non resta che la possibi¬ 
lità della spiaggia Ubera. 

Eccoci così trasformati in 
* ghetto » turistico ed ecco Fin 
credibile politica di apartheid 
e di boicottaggio perseguita 
nei nostri confronti: visite 
giornaliere dei carabinieri con 
conseguente diffida a rimane 
re, denunce e contravvenzioni 
per occupazione di suolo de 
maniale per impedire di ac 
camparsi ccc. Tutto questo a 
danno di turisti che indubbia 
mente giorano al piccolo com 
mcrcio della città di Vieste 
con l’aggravante che in Italia 


e all'estero II Gargano è recla¬ 
mizzato come luogo di villeg¬ 
giatura in cui è possibile II 
campeggio libero (il quale d’al¬ 
tra parte gli anni scorsi era 
favorito da quelle stesse auto¬ 
rità locali che ora lo combat¬ 
tono). 

Chi ha la necessità di fare 
una telefonata, si trova di 
fronte all'incredibile realtà di 
un paese in cui quasi tutti < 
posti telefonici pubblici (alle¬ 
gati a pubblici locali) sono 
« guasti » o accessibili solo agli 
avventori: cl si è rivolti ai ca¬ 
rabinieri con l’unico risultato 
di sentirsi dire di rivolgersi 
altrove. Porse i telefoni pub¬ 
blici di Vieste hanno congegni 
particolarmente delicati ed 
impossibili da riparare? O for¬ 
se la cena in un ristorante è 
la « conditio sine qua non » 
per poter telefonare da qui 7 

Questi sono soltanto alcuni 
particolari di una panoramica 
turistica estremamente squal¬ 
lida e deludente a dispetto dei 
luoghi splendidi (che, secondo 
voci molto accreditate, vanno 
incontro ad un rapido e siste¬ 
matico smantellamento). 

LETTERA FIRMATA 

da 51 campeggiatori di Pa¬ 
dova, Firenze, Roma, Mila¬ 
no, Bari, Napoli, Modena e 
Torino 

Hanno digerito ma¬ 
le le vittorie del¬ 
l’URSS e della RDT 

Cara Unità, 

la stampa « benpensante » 
deve aver digerito male le 
splendide vittorie dellURSS 
e della RDT alle gare di Mo¬ 
naco. E non sapendo come 
spiegarle — dato che non gli 
va di ammettere che ciò à 
dovuto al grande numero di 
persone che praticano lo sport 
in quei Paesi — certi giorna¬ 
lacci sono ricorsi agli insul¬ 
ti e alle calunnie. Ad esem¬ 
pio, su Martedì sport della 
scorsa settimana si potevano 
leggere titoli a tutta pagina 
in cui si affermava che « gli 
atleti dell’Est hanno organiz¬ 
zato la mafia degli arbitrag¬ 
gi », che il sovietico « Borzov 
è un atleta costruito ». e vìa 
di questo passo. Naturalmen¬ 
te questi signori si sono guar¬ 
dati bene dallo scrivere che 
alle ultime « svartachiadi » 
svoltesi nell’URSS e nella Re- 
nubblica democratica tedesca 
hanno partecipato milioni e 
milioni di aiovani, o che nel¬ 
la sola Budapest ci sono più 
piscine che in tutta Italia 

Fraterni saluti. 

ANTONIO GUAGLIONI 
(Ozieri - Sassari) 

Ringraziamo 
cpiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sìa dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

V.G., Ravenna (è un ex com¬ 
battente del ’15-’18 e scrive: 
« A quattro anni dall’approva¬ 
zione della legge, non ho an¬ 
cora visto l'assegno vitalizio. 
Perchè questo ritardo? Perchè 
tutti ci dimenticano? »); Luigi 
ZUCCHI, Bologna (che denun¬ 
cia le gravi responsabilità dei 
dirigenti della RAI per la pes¬ 
sima trasmissione televisiva 
della partita di calcio Italia- 
Jugoslavia); Luciano RAFFO, 
Roma (critica il ritardo con 
cui è stata denunciata l’instal¬ 
lazione della base navale ame¬ 
ricana a La Maddalena); Mi¬ 
chele PERSICO, Orbassano (al 
quale segnaliamo gli articoli 
su « La questione palestinese: 
origini di un dramma del 
mondo contemporaneo », da 
noi pubblicati il 19, il 22 e il 
26 settembre). 

A. PALLADINO. Baden; Ada 
CANTONI VERSNELLI, Mila¬ 
no; Mario MONTI, Ravenna; 
Normanno LUPPI, Carpi («Do¬ 
po la strage di Monaco, biso¬ 
gna pur dire che la polizia 
tedesca ha fatto vedere al 
mondo di avere ancora bene 
presenti gli insegnamenti di 
Hitler »); Guido MARSILU, 
Bottrighe; Angelo PADOVAN, 
Milano (« A tutti i giovani vor¬ 
rei rivolgere un invito: rifiuta¬ 
te d'impugnare armi che ucci¬ 
dono e distruggono; l’unica 
vera arma da impugnare è 
quella della verità »); Gastona 
CESCHEL, Casale sul Sila 
(che condanna severamente le 
continue aggressioni d’Israele 
contro i popoli della Palesti¬ 
na); Nerione MALFATTO. Len- 
dinara; Antonietta POSTI¬ 
GLIONE, Napoli. 

Sirio CLEMENTE, Gorizia 
(è un emigrante, e prima di 
ripartire per l’Argentina al 
scrive: « Vorrei tramite rostro 
ringraziare la signora Mirella 
Maier, una emigrata di origi¬ 
ne piemontese, addetta all'uffi¬ 
cio INCA di Rosario-Santa Fé. 
Mi ha accompagnato in diver¬ 
si uffici e mi ha aiutato m 
sbrigare le pratiche relativi 
alla pensione. L'aiuto dell’lN- 
CA ed in particolare di quella 
signora è tanto più encomia¬ 
bile, in quanto il consolato 
italiano mi aveva già dichiara¬ 
to di non potermi aiutare »); 
Ettore MAIO, Napoli (critica 
giustamente e severamente fi 
giornale governativo della sua 
città il quale, in un articolo 
sul Cile, accusa Allende di non 
aver governato secondo la Co¬ 
stituzione: « Sono bugie che 
servono solo a dare una visio¬ 
ne completamente distorta del¬ 
ta realtà cilena »). 

Sfrifrte lettere brevi, indicando 
c.m chiarezza nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il propri» nome, ce 
lo prccivi. le Irttcrc non Armate, 
o liglate, n con Arma lllrgibile, 
o che recano la «ola indicazione 
• In gruppo di ... • non vrngone 
pubblicate. 


Ugo Baduel 


j‘f L. • 
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Festival del Teatro a Venezia 

I «Sogno di Shakespeare 
gioiosa festa della scena 

La regia di Peter Brook ha alla sua base soltantoi'ideologia deila risata liberatoria, della fantasia pu¬ 
rificante nel suo libero espandersi in palcoscenico - La sigla dello spettacolo è quella della gioventù 
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— Schermi e ribalte -- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 27 

Questo Midsummer night's 
dream (« Sogno di una notte 
dì mezza estate»), che il 
XXXI Festival internazionale 
della prosa ci ha presentato 
ieri sera alla Fenice nella ce¬ 
lebratissima edizione della 
Royal Shakespeare Company 
con la regia di Peter Brook 
(che è del 1970), a noi ha fatto 
venire in mente un altro spet¬ 
tacolo, visto qualche anno fa. 
e cioè Les cloions del gruppo 
di Arianne Mnouchkine. Non 
che vi siano o vi possano es¬ 
sere delle parentele; lontani 
assai mezzi e scopi dell’una 
e dell’altra rappresentazione. 
Sta di fatto, però, che entram¬ 
bi si pongono alla fruizione 
dello spettatore proprio per se 
stessi, senza rinviare a null’al- 
tro al di fuori della propria 
teatralità, che non si fa veico¬ 
lo di nulla tranne che di sé 
medesima. 

Vogliamo dire che nel Mid- 
tummer night’s dream dietro 
al quale c’è 11 grande Will, e 
nei Cloions, dietro al quali 
stava il lavoro del Théàtre du 
Soleil, la componente fonda- 
mentale è il gioco della sce.ia, 
la felicità e la fisicità lieta 
dell’esibirsi degli attori, la fe¬ 
sta dell’invenzione e del rit¬ 
mo, la gioia dei colori e dei 
suoni, l’armonioso intrecciarsi 
dei movimenti, la libertà, in¬ 
gomma, della creazione arti¬ 
stica. 


Solo che per il Théàtre du 
Soleil i Cloions sono stati una 
tappa di ascesa nel suo itine 
rario verso un tipo nuovo di 
teatro politico, una messa a 
punto — quanto incompresa, 
però — dei mezzi tecnici e 
delle capacità artistiche dei 
singoli componenti verso lo 
sbocco naturale del lavoro col¬ 
lettivo e della Improvvisazio 
ne creatrice. Invece, con Pe¬ 
ter Brook siamo a un altro 
tipo di tappa: siamo, direm 
rno, alla realizzazione, ad un 
esempio, di quello che il regi¬ 
sta inglese chiama, nel suo 
libro sul Teatro e il suo spa 
zio, il « teatro immediato ». 
vertice massimo, secondo lui. 
della teatralità in assoluto 
Una teatralità messa a punto 
come una macchina, con un 
congegno semplice e comples¬ 
so al tempo stesso, il quale 
sottopone agli spettatori con 
straordinaria dovizia di mo¬ 
delli il proprio Interiore, il 
macchinismo, e ne fa oggetto 
e soggetto dello spettacolo. 

« A play ls play », recitare 
è un gioco: è la frase finale 
del libro citato. A midsummer 
night’s dream ne vuole essere 
la prova, appunto, recitata; e 
sarebbe, crediamo, un errore 
imputare a questo spettacolo 
come punto debole la mancan 
za assoluta d'ideologia, alme¬ 
no in modo rozzo e volgare 
Prima di tutto perché l’obiet¬ 
tivo di Peter Brook è la festa, 
il gioco: di cui con il suo spet¬ 
tacolo mostra, magistralmen¬ 


te, gli strumenti e le compo¬ 
nenti. In secondo luogo per¬ 
ché, a ben vedere, come sem¬ 
pre accade con l’arte ideolo¬ 
gica, un’ideologia pure c’è, 
sotto queste splendide scene, 
sotto il clownesco recitar de¬ 
gli attori: ed è un’ideologia 
della risata liberatoria, della 
fantasia purificante nel suo 
libero espandersi in palco- 
scenico. 

Peter Brook ha per cosi di¬ 
re liberato il testo di Shake¬ 
speare da tutte le interpreta¬ 
zioni più o meno metafisiche; 
con il suo Sogno non ha fat¬ 
to della psicanalisi (cosi come 
della psicanalisi fece Arianne 
Mnouchkine nella sua pur pre¬ 
gevole edizione), ma ha fatto 
dello spettacolo. Spettacolo da 
circo, da cabaret, da teatro 
immediato, capace di coesiste¬ 
re. e di avere degli effetti, 
con mezzi che non diremmo 
poveri, bensì semplicissimi, e 
che solo la sua fantasia tra¬ 
sforma per gli spettatori in 
oggetti funzionali e di scena. 

La scenografia, dì Sally Ja- 
cobs, è costituita da una gran 
parete bianca a mezza altez¬ 
za. interrotta da due porte sul 
fondo e da due spacchi stret¬ 
ti stretti laterali; sormontata 
da una specie di balconata su 
cui i due musici suonano (per¬ 
cussione. tromba, chitarra) e 
resa agevole da scalette per¬ 
pendicolari. Luce dominante 
è il bianco: non ci sono effet¬ 
ti; anche ciò che si svolge nel 
bosco è in pieno chiarore. E 


Gli Incontri internazionali del cinema 

Sorrento : emerge dai film 
un panorama dell’URSS 

Anche le opere che, come « Zio Vania », si ispirano ai classici della 
letteratura, riflettono quella realtà odierna di cui si ha ampia docu¬ 
mentazione nelle mostre e nelle manifestazioni parallele 


Nostro servizio 

SORRENTO, 27 

Sotto una pioggia incessan¬ 
te, che cade ormai, ininterrot¬ 
tamente, da martedì, continua 
a svolgersi con regolarità il 
ricco e variato programma 
degli « Incontri » con il cinema 
sovietico. I giornalisti e i cri¬ 
tici non sanno dove accorre¬ 
re, perché i sovietici hanno ap¬ 
prontato un calendario dav¬ 
vero completo: film seleziona¬ 
ti per il programma ufficia¬ 
le, film della sezione retro¬ 
spettiva, documentari. Si ag¬ 
giungano l ricevimenti, le con¬ 
ferenze-stampa, le sfilate di 
moda, le mostre dell’artigia- 
nato sovietico, la mostra su 
Lenin e quella dell’a Uomo del 
mondo nuovo », allestita nel 
suggestivo chiostro arabo-ro¬ 
manico di San Francesco e de¬ 
dicato alle grandi personalità 
del cinema rivoluzionario. 

L’Unione Sovietica ha chia¬ 
ramente voluto presentare, a 
Sorrento e a Napoli, dove, 
come è noto, è aperta una 
grande esposizione dell’astro¬ 
nautica russa, un panorama 
pressoché completo delle atti¬ 
vità artistico-culturali e tecni¬ 
che del grande paese del socia¬ 
lismo, cercando di puntualiz- 
tare e di sottolineare, sempre 
il valore dell’uomo nella so¬ 
cietà sovietica e gli aspetti 
umani delle sue vittorie e del¬ 
le sue sconfitte. La morale che 
li ricava è che gli strepitosi 
progressi realizzati dalla Rus¬ 
sia dal 1917 ad oggi, sono do¬ 
vuti all’unità del popolo e al 
ruolo determinante delle 
grandi masse lavoratrici, nel¬ 
la Rivoluzione, nella guerra 
contro 1 generali bianchi, nel¬ 
la lotta per la costruzione del 
socialismo, nella grande guer¬ 
ra patriottica e infine nella 
fase attuale, particolarmente 
difficile, del passaggio alla so¬ 
cietà tecnologica e alla lotta 
per il benessere e la produ¬ 
zione di moderni e perfezio 
nati beni di consumo. 

I film che vengono proiet¬ 
tati esprimono perfettamente 
questa ricca e a volte dram¬ 
matica realtà umana e socia 
le, anche se si ispirano ai 
classici della letteratura rus¬ 
sa, come è il caso di Zio Va¬ 
nia, o riflettono i problemi 
della gioventù, o illustrano 
condizioni di vita e costumi 
delle remote ma civilissime 
repubbliche orientali. 

Zio Vania, di Andrei Mikhal- 
kov-Koncialovski, nipote del 
grande pittore fante Pietro 
Koncialovski. uno dei protago 
nisti deU’avanguardia artisti¬ 
ca russa, è una trascrizione 
libera del dramma di Cechov. 
che però conserva intatto lo 
spirito dell’ooera e il suo al¬ 
to valore poetico I personaggi 
hanno, in questo film, il ca¬ 
rattere simbolico di una bor¬ 
ghesia chiusa nella sua me¬ 
schinità: uomini capaci di ve¬ 
dere il male e l’ingiusto nella 
società borghese, ma incapaci 
di intravedere una via di sal¬ 
vezza. Il loro dramma nasce 
e si conclude nell’ambito di 
conflitti individuali e. anche 
se qualcuno come il persomg 
gio del professor Sorebriakov 
(interpretato suo^rbamente da 
Serafici Bondarciuk) riesce a 
scoorire le hnitture del cani 
tallsmo e dello sfruttamento, 
non va oltre la constataz'one 
del fatto e l'indignszione ver¬ 
bale. L’atmosfera decadente e 
Intimista delle opere cechovla- 
M viene accresciuta c resa 
cori più drammatica da que¬ 


sta carica di disperazione di 
uomini senza speranza. Zio 
Vania è a suo modo un film 
perfetto, e si giova della In¬ 
terpretazione davvero impec¬ 
cabile di attori come Innoken- 
ti Smoktunovski, la bellissima 
Irina Kupcenco, Vladimir Zel- 
din e Irina Miroscnicenco, ol¬ 
tre al già citato Bondarciuk. 

Il film Le dodici sedie, trat¬ 
to dal celebre romanzo di Ilf 
e Petrov, si ispira a un mo¬ 
dello classico della cinemato¬ 
grafia russa, cioè a Tutto il 
mondo ride, di Aleksandrov. Si 
tratta di un'opera molto bril¬ 
lante, realizzata con un lin¬ 
guaggio vivace e scanzonato, 
che richiama alla mente cer¬ 
ti accesi dipinti e certe scul¬ 
ture cubo-futuriste del perio¬ 
do del « proletcult », oltre che 
il teatro rivoluzionario di Pi- 
scator. L'azione si svolge flui¬ 
da e imprevedibile, attraverso 
episodi sempre ricchi di si¬ 
gnificati emblematici e di ri¬ 
ferimenti satirici: ai burocra¬ 
ti. al falsi poeti, ai residui del¬ 
la vecchia società. Leonid Gai- 
dai, regista del film, ha diret¬ 
to altre commedie satiriche 
ed è un artista evidentemente 
molto colto 

Punto, punto e virgola è, a 
suo modo, anch’esso una com 
media satirica, nella quale si 
dibatte il tema del rapporto 
tra la scuola e la società, criti¬ 
cando i criteri di un insegna¬ 
mento nozionistico che allon¬ 
tana i giovani dalla reale com¬ 
prensione del problemi scienti¬ 
fici e culturali. Il film è in¬ 
centrato su una tenera storia 
d’amore tra adolescenti, e il 
personaggio principale è un 
ragazzo che viene considerato 
mentalmente sottosviluppato, 
sol perché rinunzia ad accet¬ 
tare, senza comprenderli, I 
principi di una scienza ridotta 
a formule astratte. Alla fine 
sarà proprio questo scolaro 
ribelle a trionfare in una ga¬ 
ra scolastica che simboleggia 
il conflitto tra la nuova scuo¬ 
la aperta alla vita e sensibile 
ai rapporti col mondo degli 
uomini reali e la concezione 
burocratica della pedagogia. 
l,a regia di Punto, punto c vtr 
gola è del giovane cineasta 
Alcksandr Mitta. che si affer¬ 
mò. nel 1966. alla XXVII Mo¬ 
stra di Venezia col film Suo¬ 
nano, aprite la porta 

Ancora piu giovane è Kho- 
djakul Narliev. autore del bel¬ 
lissimo film La nuora, una 
storia ambientata nel Turke¬ 
stan. Come sempre, anche in 


quest’opera hanno rilievo le 
questioni e i personaggi che 
caratterizzano un mondo che 
costruisce una società nuova. 
Qui il contrasto è tra la na¬ 
tura arcaica, intatta e, sem¬ 
brerebbe. Immobile, di un pae¬ 
se remoto dell’Asia centrale 
e la vita rivoluzionaria che, at¬ 
traverso il socialismo, si In¬ 
troduce nelle antiche struttu¬ 
re e le trasforma, dall’intemo. 
La bellezza di questo film pog¬ 
gia su una resa figurativa del 
paesaggio e della vita di que¬ 
sti pastori solitari, sperduti 
nell’immenso deserto e nella 
steppa, di straordinaria pene- 
trazione. Ogni elemento con¬ 
serva un valore di autenticità 
etnica, eppure si eleva a im¬ 
magine assoluta e universale, 
attraverso una « lettura » di 
quella realtà resa particolar¬ 
mente acuta e profonda da 
una cultura visiva e lettera¬ 
ria quanto mai ricca. Certe in¬ 
quadrature, come il movimen¬ 
to degli armenti nel deserto 
o la vita dell’interno della 
capanna in cui vivono il vec¬ 
chio pastore e sua nuora, 
Ogulkeik. una giovane donna 
che spera sempre di riab¬ 
bracciare suo marito aviato¬ 
re, dato per disperso nella 
grande guerra patriottica, han¬ 
no una misura e un’armonia 
plastica straordinarie. 

Paolo Rìcci 


Archiviata 
l'inchiesta 
giudiziaria 
su « Salomè » 

VENEZIA. 27 

Il film Salomè di Carmelo 
Bene non sarà sequestrato. 
Lo ha deciso la Procura della 
Repubblica di Venezia, esclu¬ 
dendo cosi l’ipotesi d: vilipen¬ 
dio alla religione e di osce¬ 
nità L’inchiesta che è stata 
archiviata fu avviata in se¬ 
guito all’esposto anonimo di 
uno spettatore. Il film è stato 
proiettato in forma privata 
nella saletta di Ca’ Giustinian, 
a porte chiuse, alla presenza 
di numerosi magistrati, che 
hanno riconosciuto il caratte¬ 
re artistico dell’opera e la va¬ 
lidità dei mezzi, espressivi 
usati da Carmelo Bene. 


Per Canzonissimo 72 
cast quasi completato 


E’ stato reso noto l’elenco 
dei cantanti che partecipe¬ 
ranno all’edizione di questo 
anno dello spettacolo televi¬ 
sivo abbinato alla Lotteria di 
Capodanno 

I cantanti in gara a «Con 
«inissima * saranno quest’an 
no trentadue. e cioè: Oriet¬ 
ta Berti, Caterina Caselli, Gi¬ 
gliola Cinquetti, Mima Doris, 
Rosanna Fratello, Giovanna, 
Anna Identici, Marcella Bella, 
Milva, Donatella Moretti, Pao- 
la Muslani, Nada, Rita Pa¬ 


vone, Marisa Sacchetto, Mari¬ 
sa Sannla, Iva Zanlcchi, Toni 
Astari ta, Tony Cucchiara, To¬ 
ny Del Monaco, Nicola Di 
Bari, Peppino di Capri, Pino 
Donaggio, Donatello, Peppino 
Gagliardi, Gianni Morandi, 
Gianni Nazzaro. Mino Reitano, 
Little Tony. Claudio Villa 
Mancano ancora tre nomi e a 
questo proposito sono attese 
le risposte di Fred Bongusto 
e di Massimo Ranieri; non si 
sa ancora chi sarà il trenta¬ 
seiesimo cantante. 


con ciò la contrapposizione 
tra luce razionale del giorno 
(Atene, i principi) e buio del¬ 
la notte Illuminata dalla Lu¬ 
na (il bosco dei sogni, con 
tutto l'irrazionale che com¬ 
porta, il subconscio, ecc.), è 
facilmente abbandonata. Nella 
quasi impietosa luce del circo 
ha luogo l’azione, nella chiave 
dell’ironia, con l'estro del co¬ 
mici che si adoperano ad es¬ 
sere l’uno più bravo dell’altro, 
che eseguono i loro numeri. 

« La commedia più insipida 
e ridicola che mai vedessi in 
tutta la mia vita », aveva defi¬ 
nito il Sogno nel 1600 Samuel 
Pepys; e sulla sua fatuità mol¬ 
ti sono tornati da allora (me¬ 
no ii nostro De Sanctis che 
fu tra i sostenitori della fa¬ 
vola shakesperiana). Ma vede¬ 
tela nello spettacolo di Brook: 
parrà un falso problema, una 
questione inutile il porvi do¬ 
mande sul valore del testo, 
avendo sott’occhio una rappre¬ 
sentazione gioiosa. In cui dei 
commedianti di oggi vi mo¬ 
strano che cosa si può fare 
dell’opera per trasmetterne un 
messaggio di carattere tecnico 
sulla loro bravura n uno di 
carattere morale sulla felicità 
di questa bravura. 

La sigla dello spettacolo è 
quella della gioventù; una gio¬ 
vinezza allegra e sventata tut¬ 
ta presa dall’amore: i quat¬ 
tro attori che eseguono le 
parti del quattro giovani sono 
tutti eccellenti; essi non di¬ 
segnano le solite bizze e i so¬ 
liti tormenti degli innamorati 
o le solite malinconie (e molti 
rimpiangeranno l’assenza di 
malinconia da tutta la rap¬ 
presentazione), sono assai più 
reali e al tempo stesso più 
bravi, restando sul filo di un 
dLstacco critico nel confronti 
dei personaggi mediante l’iro¬ 
nia. Sono Zhivila Roche, che è 
Ermia, Jenny Stoller, Elena; 
Philip Sayer, Lisandro, e 
Glynne Lewis, Demetrio: il 
quartetto degli amanti scom¬ 
pagnati che una serie di in¬ 
ganni e di trucchi metterà in 
condizione di non capirci più 
nulla dell’amore fino a quando 
tutto si ricomporrà nell’or¬ 
dine. 

Teseo duca di Atene è Alan 
Howard e Ippolita, sua pro¬ 
messa spasa è Gemma Jones; 
i due attori hanno anche i 
« doppi » di Oberon. 11 re degli 
elfi e delle ninfe dei boschi, 
e di Titania. regina delle fate; 
quanto sono compassati e sus¬ 
siegosi nei primi ruoli (ma lo 
spettacolo non accenna ad un 
discorso sul potere) altrettan¬ 
to sono fantasiosi, birichini, 
tra ripicche e Innamoramenti 
quando appartengono al regno 
del fantastico. Il tutto, però, 
è eseguito sempre con aliena¬ 
ta bravura; si veda l’Innamo¬ 
ramento di Ippolita per l’ar¬ 
tigiano Bottom quando questi 
è trasformato in asino e lei è 
sotto l’azione del liquido ma¬ 
gico. 

Questo Bottom, questo Bar¬ 
ry Stanton, è davvero straor¬ 
dinario di corposità e di agi¬ 
lità. di rigore e di caratteriz¬ 
zazioni senza briglia. Peter 
Brook non si è posto il pro¬ 
blema di una significazione di 
classe dei personaggi degli ar¬ 
tigiani (tutti gli altri perso¬ 
naggi, in questa aristocratica 
favola, appartengono al mon¬ 
do dei potenti o al sopramon¬ 
do delle fate); semmai popola¬ 
re è il modo interpretativo, 
« tecnico », di essi da parte 
degli attori, un modo grosso¬ 
lano, ridanciano, sanguigno. 
Dalla levità arabescata del cir¬ 
co alla rozzezza della farsa. 

Il personaggio di Puck. pe¬ 
raltro eseguito da un eccellen¬ 
te attore, Robert Lloyd. (che 
fa anche lui un «doppio») 
non ha l'importanza che altri 
vi vedono: fa l’aiuto di Obe¬ 
ron nel dare pratica conclu-, 
sione ai sortilegi del re; la sua 
figura, plasticamente e croma¬ 
ticamente (vestito com’è di un 
abito clownesco pulcinellesco 
di color verde) entra in una 
serie di composizioni ritmiche 
bellissime. • 

Il primo tempo è davvero 
eccellente, con una serie inin¬ 
terrotta di invenzioni (la gara 
di ruggito: le spirali fatte 
scendere dall’alto sullo spazio 
scenico: gli incontri tra gli in¬ 
namorati e tutta la sequenza 
della trasformazione di Bot¬ 
tom In asino, che finisce con 
la marcia nuziale di Mendels- 
sohn). Il secondo tempo ha 
momenti di stanca: il risve¬ 
glio dal sonno dei quattro inna¬ 
morati che ritrovano, dopo gli 
inganni delU notte, le loro 
giuste destinazioni; i prepara¬ 
tivi della festa nuziale, ecc. 
La stessa scena della recita 
della tragedia di Piramo e Ti- 
sbe eseguita dagli artigiani è 
un po’ rallentata rispetto al 
ritmo generale; il gioco del 
teatro mostra la corda; ti 
prende un senso di sazietà. Al¬ 
la fine dello spettacolo (di cui 
ricorderemo ancora, tra gli 
artefici. Hugh Keays Byme 
nella parte dello stipettaio che 
fa il leone: e Richard Peaslee, 
autore delle musiche) gli atto¬ 
ri scendono tra il pubblico 
(Peter Brook è esperto in tea¬ 
tro di « environnement » e di 
comunione; l'ideologia del suo 
Dream ne deriva in parte) a 
stringere centinaia di mani te¬ 
se nella gratitudine di un af¬ 
fratellamento generale. Dopo 
di che. il pubblloo felice se ne 
esce dal teatro dopo essersi 
sgolato, nell’animo di pochi in¬ 
sinuandosi la convinzione di 
avere assistito ad uno spet¬ 
tacolo di alto consumo, cosmo¬ 
polita. col quale il teatro « Im¬ 
mediato » teorizzato da Brook, 
chiudendo il cerchio, si ritro¬ 
va faccia a faccia, sempre per 
usare una fraseologia del re¬ 
gista, col teatro mortale. 

Arturo Lazzari 


MAFIA E SPETTACOLO — 
Con la terza puntata, dedica¬ 
ta alla presenza di individui 
di origine italiana nel così 
detto mondo del vizio (prosti¬ 
tuzione, gioco d’azzardo, sport 
truccato, droga) Enzo Biagi ha 
concluso la prima parte del 
programma « thrilling » riser¬ 
vata alla mafia. La prossima 
settimana si passerà allo spio¬ 
naggio. 

La realtà cui Biagi si è ri¬ 
ferito in questa puntala — 
come, del resto, quella che 
traluccva nelle puntate pre¬ 
cedenti della serie — è irta 
di interessi economici e poli¬ 
tici, intessuta di traffici com¬ 
plicali, densa di spunti che 
conducono direttamente al 
meccanismi fondumentali del¬ 
la società capitalistica (in par¬ 
ticolare americana) e del po¬ 
tere che la domina. Ma per 
Biagi la realtà è nulla più che 
un palcoscenico sul quale piaz¬ 
zare, di volta in volta, un per¬ 
sonaggio. Un'inchiesta giorna¬ 
listica, di solito, mira a met¬ 
tere in luce determinati pro¬ 
blemi, ad analizzare cause ed 
effetti di certi fenomeni so¬ 
ciali, quanto meno a scoprire 
aspetti inediti di situazioni no¬ 
te e trascurate. Iti questo sen¬ 
so, però, « thrilling » non è 
un’inchiesta: perché non met¬ 
te in luce nulla, non analizza 
nulla, non fornisce nemmeno 
notizie di particolare inte¬ 
resse. La si potrebbe definire 
uno spettacolo giornalistico, 
con i suoi divi, il suo gusto 
dell’esotico. Le sue blande pen¬ 
nellate di brivido e un po' di 
gusto del proibito. In altri 
suoi programmi, Biagi aveva 
puntato a commuovere il pub¬ 
blico; qui punta ad impres¬ 
sionarlo: nell'uno e nell’altro 
caso, non si va mai al di là 
del « colore ». 

Questa volta, facevano da fi¬ 
lo conduttore del programma 
i trafficanti con un nome ita¬ 
liano: Joe Confortit, Bob Guc- 
ciane, Frank Carbo. Un ulte¬ 
riore motivo* di u colore », che 
ha permesso a Biagi di porta¬ 
re sul teleschermo le rutilanti 
immagini di Las Vegas, qual¬ 


che inquadratura di un violen¬ 
to incontro di pugilato, l'ele¬ 
gante panoramica di un cam¬ 
po di corse, uno scorcio peno¬ 
so di un carcere per i drogati, 
e molte immagini (primi piani 
o figure intere) di vistose ra¬ 
gazze succintamente vestite 
(per la prima volta, alla no¬ 
stra TV, sì è intravisto per¬ 
sino, durante l’intervista con 
Guccione, un nudo femminile), 
E poi, colloqui con ricchi per¬ 
sonaggi che discorrevano di¬ 
sinvoltamente dei loro traf¬ 
fici, definivano « gentiluomi¬ 
ni » i loro colleglli, « ridimen¬ 
sionavano » naturalmente la 
mafia. Di tanto in tanto, Bia¬ 
gi avanzava qualche domanda 
di tono moralistico, che mira¬ 
va a qualificare il « thrilling » 
come un programma di «de¬ 
nuncia ». Ma era soltanto un 
piccolo alibi: in realtà, le tran¬ 
quille risposte dei protagoni¬ 
sti, la naturalezza con la qua¬ 
le essi descrivevano il loro 
« lavoro » e si richiamavano 
alle loro amicizie altolocate, 
lungi dal « commentarsi da so¬ 
le », finivano per dar luogo 
ad una sorta di mitizzazione 
dei « padroni del vizio ». I qua¬ 
li, peraltro, apparivano come 
semplici uomini d'affari o fi¬ 
gure bizzarre, piuttosto che co¬ 
me ben remunerati esponenti 
di un sistema sociale che pro¬ 
tegge e incrementa il profitto 
e la violenza e lo sfruttamento 
in qualsiasi forma e a tutti i 
livelli. 

E‘ stalo notato anche su 
queste pagine, giustamente, 
che « thrilling » è stato man¬ 
dato in onda « in singolare 
coincidenza » con la strombaz- 
zatissima « prima » del film 
« Il padrino » in molte città 
d'Italia. Cominciamo a cre¬ 
dere che non si sia trattato 
soltanto di un'occasione di 
pubblicità indiretta: in fondo, 
questa « inchiesta », finora, 
non si è qualificatta altro che 
come da traduzione televisiva 
della ideologia mitologico spet- 
tacolare che ha dato vita a 
quel film. 

9- « 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

18.45 La TV del ragazzi 
«Nata libera» 

Film. Regia di Ja¬ 
mes Hill - Prima 
parte. 

19,15 Mare aperto 
11. puntata. 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 

Incontro - conferen¬ 
za stampa con la 
Confagricoltura. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30 Canzoni; 9.15: 
Voi ad io; 12,10: Via col di¬ 
sco; 13,15: Recital; 14,10: Zi¬ 
baldone italiano; 16: La roulot¬ 
te della fantasia; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e 
perché-, 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Il gioco nelle parti; 19,30: 
Toujours Paris; 20,20: Quando 
la gente canta, presenta Otello 
Protazio; 21: Tribuna sinda¬ 
cale; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23.10: Con¬ 
certo. 

Radio 3° 

GIORNALE RAOIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30 e 24; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Suoni 
e colorì; 9,14: I tarocchi; 9,50: 
• Piccolo mondo antico >, di 
A. Fogazzaro; 10,05: Canzoni 


21,30 Calcio 

Incontro Aiax-Indi- 
pendiente per la Cop¬ 
pa intercontinentale 
delle squadre di club. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Gulp! 

Terza puntata. 

21.30 E perché no? 
Spettacolo musica¬ 
le condotto da Che- 
Io Alonso. 

22.30 All’ultimo minuto 

« Acqua alla gola » 
Originale televisivo 
di Italo Fasan. 


per tutti; 10,35: Aperto per 
ferie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Disco su disco; 
16: Cararai; 18: Il giradisco» 
18,30: Long-playing; 19: The 
pupil; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Supersomc; 22,40: ■ L'e¬ 
rediti delia Priora », di C. Alia- 
nello; 23,05: Donna '70; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 2° 

Ore 9,30: Benvenuto In Italia; 
10: Concerto-, 11,15: Tastiere» 
11,45: Musiche italiane; 12,20: 
Maestri d'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,30: Il disco in vetri¬ 
na; 15,30: Novecento storico» 
16,30: Pagine pianistiche» 

17,20: Fogli d’album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo» 18: Notizie dal Terzo; 
18,30: Concerto; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto serale; 
20: Premio Italia 1972; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
» Cartoteca », di T. Rozewicz. 


DOMANI « 6RANDE 
PRIMA » AL 


MAJESTIC 


in occasione del 

Festival dell'Unità a Roma 
e degli incontri del Cinema 
Sovietico a Sorrento 

La Ceiad-Coàimbia ha l’onore 
di presentare il capolavoro della 
Cinematografia Russa 

tratto dall'opera immortale 
di DOSTOYEVSKY I 



I FRATELLI 
KBRBIHI&Znv 



URICA - CONCERTI 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « La 

Medium u di Giacomo Menotti e 
a I Pagliacci » di R, Leoncavallo. 

PROSA • RIVISTA 

DEI SATIRI ( Via Grottaplfita • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a richiesta te C.la 
Teatrale Italiana pres. « La mor¬ 
te he 1 capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di S. Loke P. Roberts, 
Tina Sdarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pac¬ 
ioni. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 . 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 « Il momento di Giu¬ 
da » di Ernesto D’Orsi con M.T. 
Bax, M. Busonl, M. Chiocchio, 

R. Del Giudice. I. 5taccloli. 
PARIOLI (Vie Q. Sorsi, 20 ■ Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21,45 « Chtcchtgnota » di 
Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Giachetti, Carla Macelloni, Gior¬ 
gio Favretio. Scene di Misha 
Scandella. 

QUIRINO (Vie Marco Minghattl • 
Tel. 6794285) 

Alle 21,30 e lino a domani 
spet.il straordinari di balletti: il 
Balletto di Roma diretto da Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zappolini 
pres. ■ Lettera di una monaca 
portoghese » (novità assoluta) di 
Bartolomeì-BucchI; « Una ballata 
per Bianche » di Urbani-Greni; 

• Orlando in bluo Jeans » (nov. 
ass ) di Zappolinl-Barbalonga. 
TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 

V. Merulana 124 - Tei. 770551) 
Alle 19 e 21,30 b grande 
richiesta « Nacque al mondo un 
sole» (5. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

CABARET 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alte 21 te più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne In uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22: Il Collettivo Gruppo 5 
presenta: ■ Libertà è una mela 
in carta colorata » farsa politica 
con Gino Melchiorre, Serena 
Sartori, Sonia Dinali, Miguel 
Quenon, Luigi Valentin). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alllbert 
1-C - Tel. 650464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Nagisa 
Oshima « Notte e nebbia del 
Giappone» (1960) anteprima. 

CINEMA » TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
Ore di terrore e Nuovo strip- 
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei. 35.21.53) 

...a poi la chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La mala ordina, con M. Adorf 
(VM 18) G 9 

AMBASSADE 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®» 

America (Tel. 586.168) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 

ANIAKES (Tel. 890.947) 
Taking-off, con B. Henry 

(VM 18) SA «9 
APPIO (1eL 779.638) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 99 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Cabaret (in originale) 

ARIS ION (Tel. 353.230) 
lus prima* noeti», con L. Suz¬ 
zane* (VM 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano aifetto, con V. Gassman 

SA *99 

AVENTINO (lei 572.137) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

Balduina (Tel. 347.592) 

Il braccio violento della lagge, 
con G. Hackman OR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand 5A 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Kill! con J. Mason 1 

(VM 18) OR » 1 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Le spi* che vide il suo cadavere 
con G Peppard OR 9 

CAPRANICA (Tel 679 24 65) 

Un posto ideale per uccidere, 
con I. Papas (VM 14) G 9 
C A PR ANI CHETI A (T 6792465) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) OR 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steiten (VM 14) G 9 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Kilt! con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI dei 273.207) 

Kilt! con i. Mason 

(VM 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380.IBS) 

Il terrore con gli occhi storti, con 
E. Montesano C 9 

EMBASSV (Tel. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M Brando OR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR «999 

EUROPA (Tel 865.736) 

II dottor Zivago, con O Sharit 

OR 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il maestro • Margherita, con U. 
Tognazzi DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli 9 9 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Ls mal» ordina, con M. Adorf 

(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

KillI con J. Mason 

(VM 18) DR * 
GIARDINO fTel esc 940) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR * 

GlOlEKO 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jenniler, con 
E. Fenech (VM 14) G 9 

GOLDEN (Tel 755.002) 

Tel 63 80 600) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
GPFf.OR» (V Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Meo Patacca (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. S58.326) 

Il padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Meo Patacca (prima) 

M4tSI05U (1»i 186 0861 

La casa di vetro, con S. Berger 
(VM 18) OR *9 
MAJESTIC (Tei 67 94 908) 

Nel nome del padre, con L. Ca 
stei (VM 18) OR 999 

MAZZINI tTel 351 942) 

Addio gattacciio crudele DA 9 
MERCURI 

Ds j**rie degli amici. Firmate: 
Malia, con T. Vanne SA #9 

METRO DRIVE-IN d 609 02 43) 

Il dio chiamato Dorian, con H. 
Berger (VM 18) DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La coree della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trìntignent DR 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 

Il circo degli orrori, con A. 
Driffing (VM 16) G 9 

MOOFRMETTA (Tel 480 2821 
Camorra, con F. Testi OR *9 
MODERNO tTel 4S0 282) 

I racconti di Canterbury, di P P. 
Pasolini (VM 18) OR 99*9 

NEW YORK (Tel. 710.271) 2.000 

II padrino, con M Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel 398 26,36) 

La casa di vatro, con S. Berger 

(VM 18) DR 99 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
li terrore con gli occhi storti, con 
E. Montesano C 9 

PARIS 

...e poi lo chiamarono li Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

David and Catriona (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico OA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci delle città, con C. Chaptln 

DR 99999 

QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Roma, di Federico Fellini 

(VM 14) OR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il commissario Lcguen e II caso 
Gassot, con ). Gabìn G 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Interno, con M. Rosa Kell 

(VM 18) SA 9 
REX (Tel. 884.165) 

Perchà quelle tirane gocce di 
■angue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G 9 

RITZ (Tel. 837.4S1) 

Il genio della rapina, con W. 
Beatty DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Ooweil (VM 18 ) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il genio dellB rapina, con W. 
Beatty DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Gostoni 

(VM 18) DR 9 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trìntignent 

DR 9 

SISTINA 

Il dottor Zlvago, con O. Sharit 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Taklng-olt, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M Andras (VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stetfen G 9 

UNIVERSAL 

La banda J. 8t S. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Millan 
SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un posto ideale per uccidere, 
con I. Papas (VM 14) G 9 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noctls, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) S » 

ACILIA: L'uomo per fare l'amore, 
con A. Sabato (VM 18) DR 9 
AFRICA: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S 9 

AIRONE: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de. con B. Lancaster SA 999 
ALASKA: Ringo il volto della ven¬ 
detta, con A. Sleffen A 9 
ALBA: Il marchio di Criminal, con 
G. Saxon A 9 

ALCE: Spara Gringo spara A 9 
ALCYONE: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano allctto, con V. 
Gassman SA 999 

AMBASCIATORI: Safari 5000, con 
E. Riva 

AMBRA JOVINELLI: Ore di ter¬ 
rore e rivista 

ANIENE: La ragazza condannata ai 
piacere, con ’5. Anderson 

(VM 18) DR 9 
APOLLO: Le armate rosse contro 
il Terzo Rcich, con N. Kriuckov 
DR *9 

AQUILA: Il sorriso della ]cna, con 
L. Della Robbia (VM 18) G 9 
ARALDO: Saranda 
ARGO: Zorro la maschera della 
vendetta A 9 

ARIEL: Dumbo DA 99 

ASTOR: Cosa avete fatta a Solan- 
ge? con F. Testi G 9 

ATLANTIC: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C 9 
AUGUSTUS: Per una manciata dii 
soldi, con P. Newman DR 999 
AUREO: Amico stanimi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

AURORA: Il grande Jack, con J. 

Wayne A 9 

AUSONIA: il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR 99 

AVORIO: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 9 

BELSITO: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S * 

BOITO: Soie rosso, con C. Bronson 

A 9 

BRANCACCIO: Il gobbo della cat¬ 
tedrale 

BRASIL: Quei dannati giorni del¬ 
l’odio e dell’inferno 
BRISTOL: Hci Satana prendi la 
pistola ritorna Trinidad A 9 
BROADWAY: Le figlie di Dracula, 
con P. Cushing 

(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G 9 
CASSIO: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 9 9 

CLODIO: Colpo maestro al servi¬ 
zio di Sua Maestà, con R. Har¬ 
rison G 9 4 

COLORADO: Gengis Khan il con¬ 
quistatore, con O. Sharit A 9 
COLOSSEO: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 9 9 
CORALLO: Cosi cosi più forte, 
con S. Levi (VM 14) DR 9 
CRISTALLO: Una vergine per it 
principe, con V. Gassman 

(VM 18) 5A 9 
DELLE MIMOSE: Raptus segreto 
di Hellen, con S. Winlers 

(VM 14) DR 9 


DELLE RONDINI: Prega il morto 
e ammazza il vivo A 9 

DEL VASCELLO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano alletto, con 
V. Gassman SA 9 99 

DIAMANTE: L'occhio che uccide, 
con C. Boehm G 9 

DIANA: Fratello eola sorelle luna, 
con G. Faulkner DR 9 

DORI A: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 

EDELWEISS: Batwooman l’invinci¬ 
bile superdonna 

ESPERIA: Il terrore con gli occhi 
storti 

ESPERO: I 4 pistoleri di Santa 
Trinità, con P. Lee Lawrence 

A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Scene di 
caccia in bassa Baviera 
FARO: Non drammatizziamo à solo 
questione di corna, con J.P. 
Lèaud S $9 

GIULIO CESARE: Il vichingo ve- 
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA 99 
HARLEM: I due della formula 1, 
con Franchi-lngrassia C 9 

HOLLYWOOD: Il solitario del West 
con C. Bronson A 9 

IMPERO: Le avventure di Poter 
Pan DA 9 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
IONIO: Sette dollari sul rosso, con 
A. Stellen A 9 

LEBLON: I piaceri della tortura, 
con G.J. Rose (VM 18) DR 9 
LUXOR: Setto orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) O 9 
MADISON: Il falso testimone, con 
G. Kennedy G 99 

NEVADA: Maciste l’uomo più tor¬ 
te del mondo SM 9 

N1AGARA: Mille dollari sul nero, 
con A. Stelien A 9 

NUOVO: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C 9 

NUOVO FIDENE:: Come quando 
perchè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Il circo, con 

C. Chaplin C 9999 

PALLADIUM: Tolò a colori C 99 
PLANETARIO: Il padrone di casa, 

con B. Bridges DR 999 

PRENESTE: Senza famiglia nulla- 
tenenti cercano altetto, con V. 
Gassman SA 999 

PRIMA PORTA: Tre per uccidere 
RENO: I vizi segreti! della donna 
nel mondo (VM 18) DO 9 
RIALTO: Uomini contro, con M. 

Frechette DR 9999 

RUBINO: I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique, con J. Alcorn 

(VM 18) S 9 
SALA UMBERTO: Che cosa dici a 
una signora nuda? 

(VM 18) DO 9 
SPLENDID: Appuntamento con il 
disonore 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Yogi, Clndy e Bubu 
ULISSE: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 9 

VERBANO: Sette cadaveri per 
Scotland Yard 

VOLTURNO: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C 9 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La donna degli altri 
è sempre più bella 
NOVOCINE: Macho Callaghan, con 

D. Janssen A 9 

ODEON: !! 13? à sempre Giuda 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: il ponte dei Sospiri, 
con B. Halsen A 9 

BELLARMINO: Controfigura per 
un delitto, con 5. Davis jr. C 9 
BELLE ARTI: Una sera un treno, 
con Y. Montand DR 999 

COLOMBO: I 4 moschettieri, con 
1 A. Fabrizi C @ 

CRISOGONO: Pippi calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A 9 

CINEFIORELLI: Il grand* Jack, 
con J. Wayne A 9 

DELLE PROVINCIE: Il bandito di 
Kandahar 

DEGLI SCIPIONI: Django e Sar- 
tana sfida all’ultimo sangue A 9 
DON BOSCO: Il ponte di Remagen 
ERITREA: Reptilicus il mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A 9 
EUCLIDE: Sergente Flcp indiano 
ribelle, con A. Quinn DR 99 
FARNESINA: 20.000 leghe sotto i 
mari DA 9* 

GIOV. TRASTEVERE: I berretti 

verdi 

GUADALUPE: Specdy e Silvestro 
indagine su un gatto al di so¬ 
pra di ognii sospetto DA 99 
LIBIA: Perry Grant agente di fer¬ 
ro, con P. Holden A 9 

MONTE OPPIO: I due colonnelli, 
con Totò C 99 

MONTE ZEBIO Rio Lobo A «9 
NOMENTANO: li federale, con U. 

Tognazzi C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Camera 

contro il mostro Gaos A 9 

ORIONE: Agente 3S3 operazione 
Uranio A 9 

PANFILO: Gli fumavano le colt lo 
chiamavano Camposanto A 9 

QUIRITI: Prossima apertura 
RIPOSO: Zorro il dominatore 

A 9 

SALA CLEMSON: La vendetta de¬ 
gli apaches A * 

SALA 5. SATURNINO: I due mag¬ 
giolini più malli del mondo, con 
Franchi-lngrassia C % 

SESSORIANA: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 9 9 99 

TIBUR: La leggenda di Aladine 

DA 99 

TIZIANO: Il principe e il povero 

DA 9 

TRASPONTINA: La squadra del¬ 
l'Impossibile: due volti per mo¬ 
rire OR * 

TRASTEVERE: Stantio e Ollio alla 
riscossa C »9 

TRIONFALE: La storia di Alice 
ianciulla infelice DA ®9 


DOMANI «GRANDE PRIMA» MONDIALE 

all’ARISTON 

UNA STRAORDINARIA INTERPRETAZIONE DI 

NINO MANFREDI 



NINO MANFREDI 
è 


GIROLirltONI 

IL MOSTRO DI ROMA 
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19 >1 SABATO ALLE ORE 18 ALLO STADIO FLAMMIO 

' n >e f ' manifestazione di solidarìetà per il Vietnam 

Domenica alle ore 17 il comizio di chiusura con Berlinguer 

Aprirà la manifestazione il compagno Luigi Petroselli, della Direzione del PCI e segretario della Federazione òomtinista romana — Parleranno il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione e direttore delFI/nifà; il compagno V. Afanassiev, vice-direttore della Pravda e il compagno Rene Andrieu, redattore capo de VHumanité 
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Ogni giorno, a centinaia, affollano gli stand dedicati a loro 

I BAMBINI 
AL FESTIVAL 


VENITE 

con m 

AUN tm$ 

DELLA FIWW 



Il simpatico e numeroso corteo che ogni giorno raccoglie I bambini presenti al Festival per condurli alla « Città della 
fantasia*. NELLE ALTRE DUE FOTO: bambini intenti nelle loro estemporanee e simpatiche creazioni 


« Le maschere le abbiamo 
fatte noi. con la carta strac¬ 
cia: la mia si chiama " Mon¬ 
dezza ” e la sua ** Occhi de’ 
fori " »; dopo la breve spie¬ 
gazione i due ragazzini con¬ 
tinuano ad andare a spas¬ 
so. dentro ì lunghi sacchi 
sulla cui cima sono pianta¬ 
te le teste-maschere, per i 
viali del villaggio del Festi¬ 
val. suscitando la curiosità 
e spesso il riso dei compagni 
e dei passanti. E questo è 
solo uno dei moltissimi epi¬ 
sodi di cui qui sono prota¬ 
gonisti i bambini in questi 
nove giorni: è il festival nel 
festival, quello dei ragazzini. 
La città della fantasia, il 
teatro d’animazione, i giochi 
guidati, i dibattiti su una 
scuola « diversa ». alternati¬ 
va: tutte iniziative — che 
riscuotono ogni giorno un 
successo più grande — che 
fanno dei bambini i protago¬ 
nisti. i soggetti, i « critici ». 
Rii ideatori delle loro molte¬ 
plici espressioni, dei loro gio¬ 
chi. della loro vita. 

Lo spazio — in senso ma¬ 
teriale ed anche politico — 
che è stato quest’anno riser¬ 
vato ai piccoli nella grande 
ricorrenza nazionale, che è 
in primo luogo un’occasione 
politica, del Festival de 
« l’Unità ». è enorme. Com¬ 
prende numerose iniziative, 
tra loro diverse e spesso * in 
discussione » in quanto a 
.mezzi e modi d'attuazione, 
ma l’obiettivo. la finalità di 
questi gruppi di lavoro — 
come quello di Passatore, 
quello del « Campo », quello 
dei Teatranti di Reggio Emi¬ 
lia — è unico, è far prende¬ 
rà coscienza al bambino di 
quelle che sono le sue capa¬ 
cità, il suo ruolo da prota¬ 
gonista. non di « oggetto » nei 
quale calare nozioni, giochi 
prefabbricati, cose elabo¬ 
rate da altri che il ragazzi¬ 
no deve apprendere acrìtica 
mente. 


Cosi non è difficile imbat¬ 
tersi — basta andare tutti i 
pomeriggi verso le tre al 
villaggio — in un chiassoso 
e pittoresco corteo di bambi¬ 
ni che scandiscono una fila¬ 
strocca: * Venite con noi nel¬ 
la città, portate con voi i 
vostri compagni, perchè da 
soli non si può stare», ac¬ 
compagnati da tamburelli e 
spesso da strumenti più « ca¬ 
sarecci », come coperchi di 
pentola dipinti a mano. Il 
corteo va poi nella « Città 
della fantasia ». dove, coa¬ 
diuvati dal gruppo di Passa¬ 
tore — una quindicina di 
animatori —, i bambini dan¬ 
no vita a tutta una serie di 
attività espressive e figura¬ 
tive. Disegno, teatro, manife¬ 
sti. canto, e pure un pic¬ 
colo giornale realizzato con 
una stamperia. Ma la « Cit¬ 
tà della fantasia » (dove 
per accedere è necessaria 
una carta d’identità, che è 
poi un autoritratto del bam¬ 
bino disegnato su un carton¬ 
cino. ed alcuni sono vera¬ 
mente bellissimi) non è cer¬ 
to l’unico punto di c crea¬ 
zione infantile ». 

C’è stata, infatti, al Festi¬ 
val la partecipazione del 
gruppo dei Teatranti di Reg¬ 
gio Emilia, che hanno rap¬ 
presentato nel teatro co¬ 
perto la famosa storia di 
Gianni Rodari, « Cipollino ». 
ed hanno poi dato vita coi 
bambini per due giorni al 
teatro d’animazione. Ed è 
stato un successo strepito¬ 
so. molti di questi ragazzini 
volevano partire, andare con 
gli attori a fare del teatro 
« diverso » anche loro. « E’ 
circa dall’inizio dell’anno 
che mettiamo in scena "Ci¬ 
pollino ** — dice Gabriele 
Ferratoselo. che con Anto¬ 
nio Fava. Sandra Bernardi. 
Giancarlo Rabittì. Loredana 
Del Rio, Norberto Midam, 
Primo Ombrati compone la 
compagnia — sempre con 




Io stesso, entusiasmante sue 
cesso: ma abbiamo anche 
fatto diverse esperienze di 
teatro d’animazione nelle 
scuole, nel nostro quartiere, 
su a Reggio, e quest’anno 
anche nelle colonie estive». 
« La nostra idea — continua 
— è di entrare nella scuo¬ 
la. perchè è lì che il pic¬ 
colo si forma ed esprime il 
massimo della sua creatività, 
e questa è già una ipotesi 
possibile, soprattutto là dove 
esistono delle strutture de¬ 
mocratiche che facilitano il 
nostro compito ». 

« Il teatro d’animazione — 
spiega un ragazzino che è 
stato tra i più attivi nel la¬ 
voro — è il teatro fatto da 
noi. con storie che noi stessi 
inventiamo: i grandi ci met¬ 
tono a disposizione solo i 
materiali dello spettacolo di 
" Cipollino ”, le grosse ma¬ 
schere di gomma piuma co¬ 
lorata. gli scenari ». Spesso, 
quando l’animnzione viene 
fatta con a dispostone più 
tempo e soprattutto un luo 
go risso, gli oggetti dello 
spettacolo, il materiale sono 
costruiti direttamente dai ra¬ 
gazzini. che hanno cosi la 
possibilità di imparare nuove 
tecniche cd anche di smitiz¬ 
zare « tecnicamente » il tea¬ 
tro. questa cosa lontana e 
magica, e farlo essi stessi, 
dalia a alla zeta. Lo stesso 
metodo — apprendimento di 
tecniche e sviluppo della 
creatività insieme ad altri 
bambini, collettivamente — 
viene messo in atto dal grup¬ 
po di animatori romani del 
« Campo ». quattro giovani. 
Lisa Young. Marina Gaggia. 
Franco Raco e Mario Fra 
schctti. che g à da un anno 
lavorano qui a Roma nelle 
scuole elementari ed anche 
in un istituto di bimbi disa 
dattati, il « De Santìs », del 
Santa Maria della Pietà. 

Un grande recinto, impia¬ 
stricciato di colori, cartelli. 


una tenda rossa come padi¬ 
glione: questo è il « Campo », 
il paese delle meraviglie, 
messo su dagli stessi bam¬ 
bini. dove i ragazzini pos¬ 
sono giocare tutto il giorno, 
creare storie, rappresentar¬ 
le. stare insieme. Ed anche 
questo gruppo di compagni 
come gli altri si pone come 
obiettivo la realizzazione di 
una scuola nuova, alternati¬ 
va dell’autoritarismo, dell’in¬ 
dividualismo. delle nozioni 
imposte, che è poi la scuola 
deU’obbligo così come ora è 
strutturata. Soprattutto per¬ 
chè la scuola deve mettere in 
grado il bambino di affron¬ 
tare i problemi della società, 
i suoi problemi, la realtà, 
deve quindi principalmente 
insegnargli il « metodo ». an 
che per dopo, per ricercare e 
trasformare il mondo. 

Ed è proprio questo il te¬ 
ma che è stato al centro di 
una interessante e vivace di¬ 
scussione tra un gruppo di 
giovani, di maestri e Ma¬ 
rio Lodi, durante un incon¬ 
tro svoltosi nel padiglione 
dell’arte nei giorni scorsi. 
Rompere con i vecchi sche¬ 
mi. la lezione tradizionale, 
il libro di testo, il voto, la 
bocciatura c mettere il bam¬ 
bino a! centro della scuola, 
valorizzarne le capacità tra¬ 
mite una serie di stimoli pre 
si dalla realtà che lo circon¬ 
da — i giornali, i libri, i 
racconti, le storie di crona¬ 
ca. la famiglia, le amici¬ 
rie —: è questa, in fin dei 
conti, la scuola alternativa, 
la scuola della « libertà » e 
della ricerca, che fornisce al 
piccolo il metodo per studia¬ 
re anche dopo, quando sarà 
grande e inserito nel tessu¬ 
to sociale. Perchè la funzio 
ne della scuola — come ha 
detto semplicemente Mario 
Lodi — è quella di « impa¬ 
rare ad imparare ». 

I. f. 


Oggi è la sesta giornata del 
Festival nazionale dell'Unità. 
Ci si avvia ormai a vivere le 
due grandi giornate conclusi¬ 
ve di sabato e domenica: rin¬ 
contro per il Vietnam, i cor¬ 
tei e 11 comizio di Berlinguer. 

Quotidiana rimane quindi la 
mobilitazione di tutte le se¬ 
zioni del Partito — a Roma e 
in provincia — non soltanto 
per assicurare il buon funzio¬ 
namento del Festival ma an¬ 
che per garantire alle giorna¬ 
te di sabato e domenica pros¬ 
sima un successo senza pre¬ 
cedenti. 

Alle 17 di domenica, Infat¬ 
ti, il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, terrà allo stadio Flami¬ 
nio il comizio di chiusura del 
Festival. Prima del compagno 
Berlinguer prenderanno la pa¬ 
rola 1 compagni Luigi Petro- 
selll, membro della Direzione 
e segretario della Federazio¬ 
ne romana che aprirà la ma¬ 
nifestazione, Aldo Tortorella, 
membro della Direzione e di¬ 
rettore dell’Unità, V. Afanas¬ 
siev, vice direttore della Prav¬ 
da, René Andrieu, redattore 
capo dell’Humanité. Per par¬ 
tecipare al comizio del Flami¬ 
nio confluiranno sul Villaggio 
Olimpico i tre cortei di popolo 
che si muoveranno attraverso 
la città, nella mattinata, dai 
tre punti di raccolta in piazza 
del Popolo, piazza della Far¬ 
nesina e piazza Cola di Rienzo. 

Molte sezioni ’del PCI della 
città e della provincia hanno 
organizzato pullmans e auto¬ 
colonne di macchine per tra¬ 
sportare ai punti di raccolta 
i partecipanti alla manifesta¬ 
zione. 

Anche le donne comuniste, 
parallelamente, seguitano ad 
essere impegnate nel vasto la¬ 
voro di preparazione per la 
riuscita della « Manifestazio¬ 
ne di solidarietà delle donne 
italiane con il Vietnam», che 
si terrà alle ore 18 di sabato 
prossimo, 30 settembre, sem¬ 
pre allo stadio Flaminio. Sa¬ 
ranno presenti, sul palco, de- 
legazioni del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia, i tre 
Paesi dellTndocina che sono 
in prima fila nella lotta con¬ 
tro l’aggressione dell’imperia- 
lismo americano. 

La manifestazione di saba¬ 
to — nel nome della solidarie¬ 
tà antimperialista e della pa¬ 
ce fra i popoli — viene pre¬ 
parata dalle donne comuniste 
mediante una mobilitazione 
capillare e continua. Centinaia 
di mostre fotografiche sulle 
atrocità dell’esercito america¬ 
no e de! fantocci di Saigon, 
centinaia di comizi volanti e 
di giornali parlati nei mercati 
rionali, vengono organizzati 
per invitare le donne a par¬ 
tecipare ai grande appunta¬ 
mento di sabato. A Roma, in 
molti punti nevralgici della 
città, le comoagne hanno poi 
Innalzato delle « tende della 
solidarietà » per la raccolta 
di materiali da spedire alle 
donne vietnamite in lotta: me¬ 
dicinali (soprattutto chinino), 
garze e bende, stoffe (soprat¬ 
tutto tela, lino e lana) idonee 
a fungere da zanzariere. 

A tutti coloro che donano 
stoffe e tessuti, viene racco¬ 
mandato che quest! materiali 
siano di colore scuro. Un det¬ 
taglio della massina imoortan- 
za. poiché le donne vietnamite 
si trovano spesso sotto il fuo¬ 
co dei mitragliamenti e dei 
bombardamenti USA e non de¬ 
vono offrire, con abiti o in¬ 
dumenti chiari, facile bersa¬ 
glio ai criminali dell’aria di 
Nixon. 

DIFFUSIONE Lg s é z i 0 nl e 1 

circoli giovanili di Roma e 
provincia domenica prossima 
daranno vita ad una grande, 
eccezionale diffusione di Uni¬ 
tà e Rinascita. Tutti I diffu¬ 
sori saranno impegnati a dif¬ 
fondere l'Unità nei rispettivi 
quartieri e centri della pro¬ 
vincia: certamente si andrà 
oltre le 42.000 copie diffuse 
domenica scorsa. * Particolare 
Imoeeno sarà preso da alcune 
sezioni e circoli giovanili che 
diffonderanno l’Unità ai gros¬ 
si concentramene di piazza del 
Popolo, piazza della Farnesi¬ 
na e piazza Cola di Rienzo, dai 
quali domenica prossima par¬ 
tiranno i cortei che conflui¬ 
ranno al Villaggio Olimpico. 

Segnaliamo in particolar 
modo l’impegno della Federa¬ 
zione giovante - romana che 
da stasera diffonderà all’inter- 
no del Festival 500 copie di 
Rinascila: il numero di Rina¬ 
scita conterrà un inserto de¬ 
dicato ai problemi della scuo¬ 
la e le proposte del nostro 
Partito. 

I dipendenti della Romana 
distribuzione giornali effettue¬ 
ranno. sabato pomeriggio, la 
diffusione di « Rinascita » al¬ 
l’interno del Festival, per re^ 
care il loro fattivo contributo 
al o 5 eno successo della festa. 

Tutte le sezioni sono Invi¬ 
tate a far pervenire le loro 
prenotazioni per la diffusione 
di domenica allo stand del¬ 
l’Unità situato al Villaggio 
Olimpico; tei. 399308. 


Avviso 

Tutte le sezioni postene pat¬ 
tare in Federazione per ritirare 
Il materiale tfi propaganda ri¬ 
guardala la manlfetlaziona dal 
prime ettefere. 


Le ragioni del nostro successo 


Nonostante i neri, maleniigurnti astro- 
logi — destinati come al solito a rinta¬ 
nerò vittima dei loro vani desideri e dei 
loro calcoli sbagliali —, già a metà del 
suo cammino, il Festival nazionale del¬ 
l’Unità, che è tornato a Roma dopo 
ventiquattro anni di assenza può segna¬ 
re al suo attivo un bilancio profonda¬ 
mente positivo. Non è un giudizio av¬ 
ventato, né uno scatto passionale dovuto 
a una sorta di perniciosa a boria di par¬ 
tito ». E’ un fatto invece, oggettiva¬ 
mente incontestabile, una a verità ef¬ 
fettuale » alla cui creazione e costru¬ 
zione hanno fondamentalmente contri¬ 
buito due fattori l'entusiasmo, l'intelli¬ 
genza, la capacità, lo spirito di sacri¬ 
ficio, l'unità politica di migliaia di com¬ 
pagni; e lo spessore ideale e storico 
della nostra politica, la bandiera che 
abbiamo innalzato e per la quale com¬ 


battiamo: la pace c la libertà nc) mon¬ 
do e nel nostro paese. 

Abbiamo parlato prima di neri aslro- 
logi muleauguranti. Delle scommesse e 
provocatorie a mosse » dei giornali fa¬ 
scisti e di destra ci siamo curati per 
quel tanto che meritavano. Il Festival 
ha sconfitto non solo loro, ma lo stesso 
maltempo, che, se la manifestazione non 
avesse avuto dietro di sé lo sforzo or¬ 
ganizzativo e la tensione ideale che ha 
avuto, avrebbe certamente avuto serie 
conseguenze. 

Sconfitti dunque i fascisti, e scon¬ 
fitto il maltempo. 

Lo dicono le migliaia di persone, di 
lavoratori, di giovani, di donne di tut¬ 
te le tendenze politiche democratiche, 
che hanno partecipalo, e attivamente, 
al Festival, che vi hanno preso parte 
non come ad una gita o ad un festino. 


ma con il senso preciso di una ade¬ 
sione politica cd ideale, che marca la 
qualità profondamente democratica del 
nostro partito, l’influenza sempre più 
efficace e forte della nostra stampa, la 
capacità di collegamento delle nostre 
organizzazioni con i più vasti 6trati 
della popolazione. 

Sia chiaro, questo non è uno sfogo 
trionfalistico. E’ piuttosto la registra¬ 
zione di un fatto su cui chiamiamo a 
meditare amici ed avversari: per ri¬ 
cordare ai secondi l'inutilità di certe 
chiassate; per rendere consapevoli i pri¬ 
mi della forza che ad essi deriva dal- 
l’esserci vicini. E poiché la soluzione 
positiva dei problemi drammatici del¬ 
la città ha bisogno della forza e della 
capacità del PCI, il successo del Fe¬ 
stival è anche un grande successo dì 
Roma, dei suoi lavoratori, di tutte le 
sue forze democratiche. 


Le manifestazioni di ieri sera al Villaggio Olimpico 

Grande folla per i balletti moldavi 
e lo spettacolo dei complessi «pop» 

Sono state eseguite antiche danze popolari - Un complesso costituito da studenti, operai, lau¬ 
reati - Massiccia presenza di giovani al Flaminio dove si sono esibiti i « New Trolls », gli « Alunni 
del Sole» e gii «Stormy six» Si avviano verso la conclusione i tornei di scacchi e ping pong 




I ballerini moldavi e un complesso « pop ì durante le loro esibizioni di ieri sera 


Grande successo di pubbli¬ 
co, ieri sera, per Io spetta¬ 
colo di balletti del « Comples¬ 
so di danze della Moldavia », 
tenutosi nel palazzetto dello 
Sport, al Villaggio Olimpico. 
La Moldavia è una delle re¬ 
pubbliche dell’Unione Sovie¬ 
tica e dalla sua capitale, la 
bella città di Kiscignoff, prò- 
viene il complesso di ballo 
ammirato dai romani al Fe¬ 
stival dell’Unità. 

Si tratta di un complesso 
formato da 28 persone (ot¬ 
to orchestrali, dieci ballerine 
e dieci ballerini) tutte dilet¬ 
tanti: il loro vero lavoro, ci 
hanno spiegato mentre atten¬ 
devano di fare il loro In¬ 
gresso sul palcoscenico, è 
quello di studenti, medici, in¬ 
gegneri, opterai. Ma il ter¬ 
mine «dilettante», per le tre, 
quattromila persone che han¬ 
no applaudito le loro danze 
moldave, acquista certo da 
questa sera una dimensione 
di eccezionale rispetto. 

Proprio in occasione del 
Festival dell’Unità. 11 comples¬ 
so dei ballerini moldavi ha 
inserito nel suo programma 
due danze popolari raccolte 
dal primo ballerino. Alexan¬ 
der Ostrovski. girando per le 
campagne del suo Paese. 
Ostrovski ha elaborato lui 
stesso quei motivi, presentan¬ 
doli al palazzetto dello Sport 
in una splendida veste musi¬ 
cale, sul cui ritmo si è mos¬ 
so il corpo di ballo. R primo 
motivo è una danza paoauza 
(I gagnuzi sono un antico po¬ 
polo della Moldavia), il se¬ 
condo una allegra danza dei 
contadini bulgari. 

Tra le altre esibizioni, par¬ 
ticolarmente applaudite la 
« Ballata del cerbiatto », la 
frenetica danza «Viene a bal¬ 
lare, vecchietto», la melodia 
popolare moldava « Marunt- 


zica», e un altro antico ritmo 
moldavo « Giamparale ». 

Il complesso di ballo esibi¬ 
tosi ieri sera al Festival è 
composto da giovani (nessu¬ 
no dei ballerini supera i 26 
anni) ed è esso stesso «gio¬ 
vane »: si è infatti formato nel 
1965. ma ha già al suo attivo 
numerose tournée sia nelle 
città dellTJRSS che all’estero 
(Cipro. Cuba, Bulgaria, Ce¬ 
coslovacchia, Polonia, Un¬ 
gheria). 

Il consenso del pubblico ro¬ 
mano è stato caloroso, e più 
volte orchestrali e ballerini 
si son sentiti chiedere il bis. 

Contemporaneamente alle 
danze moldave, un altro spet¬ 
tacolo prendeva il via sul 
vasto palcoscenico dello sta¬ 
dio Flaminio, sempre nella 
città del Festival. Una marea 
di giovani e giovanissimi ha 
applaudito l’entrata in scena 
dei complessi di musica pop. 
Erano I « New Trolls ». gli 
« Alunni del Sole ». gli « Stor¬ 
my Six »; avrebbero dovuto 
esibirsi ieri, ma la pioggia 
aveva fatto rinviare lo spet¬ 
tacolo a questa sera. Questa 
volta il programma pop è 
stato rispettato in pieno: e ri¬ 
spettato anche il pronostico 
che dava per certa una pre¬ 
senza massiccia, sugli spalti 
dello stadio, di giovani fans. 

Alternandosi ai microfoni, 
i complessi dal nome ormai 
entrato a tutti gli effetti nel 
Gotha della musica leggera, 
si sono esibiti In alcune del¬ 
le loro più belle canzoni. Ci 
semora giusto citare In par¬ 
ticolare 1 « New Trolls », che 
sono riusciti a scatenare l’en- 
tusiasmo del pubblico con al¬ 
cune loro bellissime melodie. 

Fuori dal Flaminio, intan¬ 
to, la città del Festival fer¬ 
veva della sua quinta, inten¬ 
sa giornata di vita. Rasse¬ 


renatosi il cielo (ma la tem¬ 
peratura è rimasta abbastan¬ 
za fredda) una grande fol¬ 
la è tornata questa sera lungo 
1 viali e negli stands del 
Festival. I ristoranti hanno 
ripreso la loro attività al rit¬ 
mo del tutto esaurito, le 
iniziative in programma han¬ 
no avuto una larga e appas¬ 
sionata partecipazione di com¬ 
pagni e simpatizzanti. 

In pieno svolgimento an¬ 
che una delle iniziative che 
si sta rivelando tra le più 
seguite fra I giovani: il tor¬ 


neo di scacchi e quello di 
ping-pong che sono in atto al 
«Villaggio della PGCI». An¬ 
che la pista da ballo, al «Vil¬ 
laggio» dei giovani comunisti, 
era ieri sera molto affollata. 


Zona Roma Nord 

Alle ore 17, a Trionfale, i 
sono convocali i responsabi¬ 
li femminili, segretari di se¬ 
zione, responsabili scvrala 
delle sezioni. Portare firme, 
lana, fondi per il Vietnam. , 


Verso il traguardo dei 120 

ritti 100 milioni 


Ieri le sezioni delia città hanno 
raggiunto i 100 milioni per la 
campagna di sottoscrizione. Per 
domenica prossima, in occasio¬ 
ne della conclusione del Festival 
nazionale dell'* Unità », l'obiet¬ 
tivo è stato fissato in 120 mi¬ 


lioni di lire. Ecco in dettaglio 
i versamenti fatti ieri dalle ile- 
gole sezioni: Italia (7.000 lire, 
U. Stalloni 30.000, P. San Gio¬ 
vanni 30.000, Monte Mario 40.000, 
P. Cavalleggeri 35.000. 


Incontro con gli studenti 


Questa mattina, alle ore 10. 
nel teatro del Festival avrà 
luogo un incontro degli studenti 
romani sui temi e sulle espe¬ 
rienze di lotta per l’abrogazione 
delle norme fasciste e per la 
conquista dei diritti democra¬ 
tici nella scuola. Parteciperà 


all’incontro la compagna Marisa 
Rodano del Comitato centrale 
del PCI; presiederà il compa¬ 
gno Dario Cossutta, segretario 
della FGC romana. 

Seguirà la proiezione M film 
«Antifascisti a Roma». 
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GUIDA AL 



Flaminio ore 19: 
Milva 

Cocki e Renato 



Questa sera lo Stadio Flaminio ospiterà un altro spettacolo 
musicale: ne saranno protagonisti Milva e Cocki e Renato; I 
biglietti sono in vendita presso gli stands del villaggio Ecco 
comunque il programma completo della giornata: 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE: Ore 10, teatro del Festival, 
Incontro con gli studenti; partecipano Marisa Rodano e Dario 
Cossutta; Palazzetto dello Sport, ore 17,30, « L'ingiustizia è 
fatta », dibattito con l'onorevole Spagnoli e un gruppo di 
avvocati. 

SPETTACOLI: Stadio Flaminio, ore 19, spettacolo musi¬ 
cale con Milva e Cocki e Renato; Teatro del Festival, ore 20, 
< La signorina Giulia » di Strindberg, compagnia Ouroboros. 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE: Villaggio Olimpico, ore 16, 
gara podistica internazionale di 10 Km., gare podistiche gio¬ 
vanili. 


Domani alle 17,30 e alle 20 


Tetriakov all’Eliseo 
Makeba al Flaminio 



Domani, alle 17,30, al teatro Eliseo, concerto del violi¬ 
nista sovietico Victor Tretiakov, con la partecipazione del 
pianista Mikhail Erokhin. In programma musiche di Pro- 
kofìev, Griej, Paganini e Beethoven. I biglietti sono in 
vendita al Villaggio olimpico. 


• A soli ventisei anni Victor Tretiakov è già uno dei 
violinisti più famosi del mondo. Nato a Krasnojarks nel 
1946, egli si trasferì nel 1954 a Mosca, proprio per studiare 
il violino, strumento con il quale, già da alcuni anni, 
aveva dato prova delle sue eccezionali doti musicali. Al 
conservatorio egli fu allievo di un illustre maestro, Jan- 
kelevic; e. ancor prima di conseguire il diploma, si esibì 
in pubblico con grande successo. 

Ma l'evento che lo lanciò nel firmamento del concer¬ 
tismo intemazionale come astro di prima grandezza, fu 
la sua vittoria al Concorso Ciaikovski del 1966: da allora 
Tretiakov ha raccolto gli entusiastici applausi dei pubblici 
di tutti i continenti. Oggi, soprattutto come interprete di 
Paganini, ha pochi rivali nel mondo. 

Il violinista sovietico è famoso anche in Italia, dove è 
venuto più volte in tournée. Nella Capitale ha già suo¬ 
nato nel 1968. nel 1970 (al Premio Roma) e nella prima¬ 
vera dell’anno scorso 

Nella foto: Victor Tretiakov (a destra) all'arrivo 
aH’aernporto di Fiumicino; è con lui il valente pianista 
Mikhail Erokhin, suo abituale collaboratore artistico. 



Domani sera si terrà la manifestazione musicale forse più 
attesa in questi nove giorni di spettacoli: Miriam Makeba, la 
grande cantante africana, terrà il suo recital alle ore 20, 
allo Stadio Flaminio. Il programa della giornata prevede 
inoltre: 

MANIFESTAZIONI POLITICHE: palazzetto dello sport, ore 
19,30, « I comunisti italiani; il compagno Giorgio Amendola 
risponde alle domande dei giornalisti stranieri ». 

SPETTACOLI: teatro del festival, ore 10, proiezione del 
film « Il conformista »; seguirà un dibattilo con Bertolucci. 
Teatro del festival, ore 18, proiezione del film « Sacco e Van- 
zetti ». Teatro del festival, ore 20, « Moby Dick », dall'opera 
di Melville; gruppo di sperimentazione teatrale. Teatro Eli¬ 
seo, ore 17,30, concerto del violinista sovietico Tretyakov. 
Stadio Flaminio, ore 20, recital di Miriam Makeba. 


Domani al Palazzetto dello Sport 


Esibizione delle 
ginnaste sovietiche 



Domani si concludono le manifestazioni sportive organiz¬ 
zate nell'ambito del Festival. Alle ore 18 si svolgerà l'in¬ 
contro di pallacanestro tra una selezione laziale e il « Kalcv » 
di Tallin (Esion.a). La partila sarà preceduta, alle ore 17, 
da una esibizione delle ginnaste sovietiche Saadi, Burda e 
Koshel. Queste tre g'ovanl atlete hanno conquistato alle Olim¬ 
piadi di Monaco la medaglia d'oro nella classifica a squa¬ 
dre; la Burda ha vinto la medaglia d'oro in uno degli at- 
* * frazzi individuali. 

I- 


Era stato sorpreso a rubare in un bar e stava fuggendo 


« Omicìdio bianco » a Ceprano 


IN FIN DI VITA UN DICIASSETTENNE 
PER LA REVOLVERATA DEL VIGILE 


Muore edile 
sepolto 
da una frana 


Il drammatico episodio la scorsa notte in via Pian Due Torri, al Portuense — Il ragazzo, Giuseppe Ca- 
prara, è stato ferito durante una colluttazione con il metronotte — Questi si difende sostenendo che il 
colpo è partito accidentalmente — E' stata la madre a riconoscere il giovane, ricoverato al San Camillo 


E' la decima vittima — nel Frusinate — 
di infortuni sul lavoro nel giro di 58 
giorni - Salvi tre suoi compagni di lavoro 


E’ stata la madre a ricono¬ 
scerlo, disteso su un lettino 
del S. Camillo, in fin di vita 
per una revolverata al pet¬ 
to. esplosa da un metronotte 
che lo aveva sorpreso mentre 
stava rubando, la scorsa not¬ 
te, In un bar del Portuense. 
La donna è stata avvertita, 
nel primo pomeriggio, da al¬ 
cuni ragazzi: « Suo figlio sta 
all’ospedale — le hanno det¬ 
to —, è ferito... vada a dare 
un’occhiata... ». La madre, al¬ 
lora. è corsa affannosamente 
al S. Camillo, e qui ha rico¬ 
nosciuto nel giovane ferito, 
Ano allora senza nome, il fi¬ 
glio: Giuseppe Caprara, 17 an¬ 
ni, abitante in via Luigi Ra- 
va 9, alla Magliana. 

Il ragazzo, ora, giace in 
gravi condizioni: la pallottola 
si è conficcata all'altezza delle 
prime vertebre dorsali, in 
prossimità, cioè, del collo. 

Tutto è cominciato poco pri¬ 
ma delle tre di ieri mattina, 
quando un vigile notturno 
della « Città di Roma », Gian¬ 
ni Di Giovanni, 35 anni, via 
del Quartaccio 14. ha scorto 
un giovane fermo davanti alla 
saracinesca leggermente sol¬ 
levata di un bar, al nume¬ 
ro 53 di via Pian Due Torri. 
Quando il Di Giovanni si è 
avvicinato, insospettito, il ra¬ 
gazzo. evidentemente il « pa¬ 
lo », si è subito dato alla fu¬ 
ga. Il metronotte — secondo 
quanto è stato accertato suc¬ 
cessivamente dalla polizia — 
ha subito estratto la pistola 
e ha esploso due colpi, in 
aria, a scopo intimidatorio. 
Quello che è successo dopo, 
deve ancora essere chiarito 
completamente: l’unica ver¬ 
sione, infatti, è solo quella 
del metronotte: Giuseppe Ca¬ 
prara ancora non può parlare 
a causa delle sue gravi con¬ 
dizioni. mentre l suoi due 
complici sono riusciti a fug¬ 
gire. 

Stando al racconto del Di 
Giovanni, gli altri due gio¬ 
vani sono usciti di corsa dal 
bar. Ed è a questo punto che 
non si capisce bene cosa sia 
avvenuto esattamente. Di Gio¬ 
vanni. dando la sua versione 
dei fatti, ha detto di aver In¬ 
gaggiato una violenta collut¬ 
tazione con uno dei due sco¬ 
nosciuti: l'altro è ritornato in¬ 
dietro per dar man forte al 
complice. E' durante la col¬ 
luttazione che dalla pistola 
del vigile sono partiti due col¬ 
pi, uno solo, secondo un’al¬ 
tra versione. « Accidentalmen¬ 
te, però... » dice ora il metro¬ 
notte. 

Comunque stiano le cose, 
Giuseppe Caprara è rimasto 
ferito al petto, sotto l'ascella 
sinistra. Il ragazzo, tuttavia, 
ha avuto ancora la forza di 
fuggire, lasciando numerose 
macchie di sangue sull'asfalto. 
Rimasto solo. Gianni Di Gio¬ 
vanni, ancora con la pistola 
in pugno, ha avvertito la po¬ 
lizia, che. immediatamente, 
ha organizzato una battuta 
nella zona. 

Dopo un paio d’ore di ri¬ 
cerche il diciassettenne è sta¬ 
to scoperto, accucciato nella 
guardiola di un palazzo di 
via Cutigliano 49. Respirava 
a fatica, aveva perso molto 
sangue. Lo hanno caricato su 
una « volante » e trasportato 
al S. Camillo dove è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico per estrar- 
gli il proiettile: quindi è sta¬ 
to ricoverato con prognosi 
riservata. 

A fatica, quando Ieri pome¬ 
riggio ha visto la madre, ha 
mormorato poche parole. 
« Non mi doveva sparare... 
— ha detto Giuseppe Capra¬ 
ra — mi sono messo a corre¬ 
re... mi ha picchiato di brut¬ 
to... perché mi ha sparato? ». 
Poi non ha aggiunto altro, 
vinto dallo sforzo. 

Adesso le indagini prose¬ 
guono per chiarire ogni aspet¬ 
to del grave episodio, che non 
è il primo di questo genere. 
Già altre volte, infatti, trop¬ 
po spesso, si sono verificati 
episodi del genere: come nel 
marzo di quest’anno, quando 
un ladro in fuga, Cosimo 
Stranieri, venne ferito grave¬ 
mente alla schiena da una re¬ 
volverata esplosa da un me¬ 
tronotte, Nazzareno Giannini, 
che, naturalmente, si è difeso 
dicendo di essere stato aggre¬ 
dito: è stato denunciato per 
lesioni. O come recentemen¬ 
te, a settembre, quando a 
Centocelle. un altro vigile. 
Carlo Sabene, ha sparato una 
pistolettata al cognato di die¬ 
ci anni. Carlo Napoli, aven¬ 
dolo preso per un ladro. Solo 
per un soffio è stata evitata 
una tragedia. 

Ora quest’ultimo, grave epi¬ 
sodio. Un ragazzo di 17 anni 
giace in fin di vita all'ospe¬ 
dale, una famiglia, già tanto 
colpita, nella disperazione. 
Un anno e mezzo fa il padre 
di Giuseppe ha abbandonato i 
familiari. Per tirare avanti 
la madre del ragazzo, che ha 
anche due figlie, una di 21 e 
una di 13, è andata a lavorare 
come cameriera, ma ha dovu¬ 
to smettere costretta dalle 
sue condizioni di salute. Tut¬ 
to il peso della famiglia, ora, 
è sulle spalle della sorella 
maggiore di Giuseppe, che fa 
l’impiegata. Giuseppe Capra¬ 
ra, infatti, che ha frequentato 
fino alla quinta elementare, 
non lavorava da molto tem¬ 
po. Era stato licenziato tempo 
fa e da allora non ha trovato 
altri impieghi, solo qualche la¬ 
voretto saltuario. Senza nessu¬ 
no che lo controllasse, in una 
situazione familiare difficile,, 
ha cominciato a frequentare 
quelle che, in genere, si dico¬ 
no « cattive » compagnie. Ed 
è stato arrestato, una prima 
volta, nel settembre del '71, 
per furto d’auto; poi a luglio 
di quest’anno, per aver ruba¬ 
to una borsa ad un diploma¬ 
tico brasiliano. La scorsa not¬ 
te, Il furto al bar, l’intervento 
del metronotte. Ora, è In fin 
di vita all’ospedale, per quella 
revolverata al petto. 


Bloccati dalle 8 alle 20 gli aerei in partenza da Fiumicino 

Scioperano oggi gli «stewards» 
su tutti i voli delPAlitalia 

Gli insegnanti dei corsi abilitanti manifestano stamane da tutta la regione per le vie del cen¬ 
tro • Incontro al ministero dei lavoro per i 68 licenziamenti minacciati all’Aifel di Pomezia 


Scendono in sciopero per 12 ore da sta¬ 
mane alle 8 fino alle 20 gli assistenti di 
volo; l’astensione dal lavoro è stata pro¬ 
clamata dai sindacali di categoria ade¬ 
renti a CGIL e C1SL e interessa tutti i 
voli dell'Alitalia in partenza da Fiumicino. 
I motivi all'origine della vertenza sono le 
ripetute inadempienze da parte della so¬ 
cietà per quanto riguarda accordi sinda¬ 
cali e contrattuali, in particolare per le 
norme che regolano In distribuzione del¬ 
l’orario di lavoro e quelle che stabili¬ 
scono il numero dei membri di equipag¬ 
gio in servizi sui vari tipi di aerei. Que 
ste inadempienze pongono il personale ad¬ 
detto ai servizi — sottolinea una nota 
sindacale — nell'impossibilità di svolgere 
il proprio lavoro in maniera da poter ga¬ 
rantire agli utenti del trasporto aereo 
una assistenza adeguata. La compagnia 
di bandiera, inoltre, ha assunto una po¬ 
sizione di netta chiusura nonostante la 
disponibilità dei sindacati ad affrontare i 
vari problemi attraverso un aperto con¬ 
fronto sui contenuti e sulle possibili so¬ 
luzioni. 

CORSI ABILITANTI — I sindacati pro¬ 
vinciali CGIL-scuola e SISM C1SL hanno 
indetto una manifestazione di protesta 
degli insegnanti che frequentano i corsi 


abilitanti per rivendicare rabilitazione 
garantita a tutti coloro che frequentano 
e già insegnano, l’hnmediata assunzione 
in ruolo di tutti gli abilitati la gestione 
democratica dei corsi e il ritiro imme¬ 
diato della circolare Tornese. La mani¬ 
festazione regionale si terrà stamane alle 
10 con un corteo che muoverà da piazza 
S. Maria Maggiore verso il provvedito¬ 
rato agli studi e il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

AIFEL — Avrà luogo oggi al ministero 
del Lavoro rincontro tra le parti in me¬ 
rito alla minaccia di licenziare 68 dei 
250 dipendenti dall*Aifel di Pomezia. che 
fa capo al gruppo svizzero Brown Boveri. 
in merito alla vertenza il direttore del¬ 
l'azienda dott. Merk ha voluto precisare 
che nessun operaio è stato ancora licen¬ 
ziato (il provvedimento, infatti, come ab¬ 
biamo scritto ieri verrebbe messo in atto 
a partire dal 30 prossimo); che egli ha 
proposto ai rappresentanti dei lavoratori 
un piano di ristrutturazione che « non ne¬ 
cessariamente dovrebbe comportare ridu¬ 
zioni di personale * e che. in ogni caso, 
l'azienda ha annunciato la sua disponibi¬ 
lità a trattare con i sindacati. Questi, 
dal canto loro, hanno dichiarato che si op¬ 
porranno ad ogni ulteriore attacco all’oc- 


cupazione e che se dalla riunione odier¬ 
na non dovesse scaturire un positivo ac¬ 
cordo, chiameranno allo sciopero i lavo¬ 
ratori dell'Aifel. 

SARO — I lavoratori della Saro. la so¬ 
cietà che gestisce il servizio di trasporti 
tra Roma e Fiumicino, sono giunti al 
diciassettesimo giorno di sciopero, con¬ 
tro le gravi rappresaglie attuate dal 
l'azienda contro i propri dipendenti. Ieri 
mattina i lavoratori, insieme alle rappre¬ 
sentanze sindacali dell’Alitalia e deli'Asa 
(CGIL. CISL e UIL). hanno avuto un 
incontro con il presidente della Regione 
e con l'assessore ai Trasporti: all’incon- ' 
tro erano presenti anche i consiglieri del 
PCI, compagni Morelli e Lombardi. 1 rap¬ 
presentanti sindacali hanno sottolineato, 
fra l’altro, la necessità che la Regione 
prenda provvedimenti per risolvere il 
problema del collegamento tra la città 
e Fiumicino, gestito finora dalla Saro in 
maniera del tutto deficitaria. 

MACCARESE — Il consiglio degli ope¬ 
rai dell'azienda agricola Maccarese ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore per 
mercoledì 3 ottobre, per il problema delle 
abitazioni dei lavoratori dell’azienda. di¬ 
chiarate inabitabili dall'Ufficio d'igiene. 


La serie degli omicidi bianchi 
in provincia di Frosinone con¬ 
tinua. Siamo ormai alla decima 
vittima sul lavoro nel giro di 
poche settimane e più precisa- 
mente di 58 giorni. Questa volta 
è stata Ceprano. una cittadina 
industriale a pochi chilometri 
dal capoluogo, ad essere teatro 
di una nuova sciagura che ha 
portato il lutto in un'altra fa¬ 
miglia di un lavoratore ciociaro. 

Ieri mattina, un gruppo di ope¬ 
rai, mentre si trovava al la¬ 
voro in un profondo fossato 
fatto da una scavatrice mec¬ 
canica. sono stati improvvisa¬ 
mente travolti dal crollo delle 
pareti del fossato stesso. Resta¬ 
vano sotto un cumolo di terra 
quattro operai: mentre due di 
loro riuscivano a liberarsi su¬ 
bito, per gli altri due occorreva 
che la stessa scavatrice ed al¬ 
cuni compagni di lavoro, subito 
accorsi, si prodigasseo per ti¬ 
rarli fuori. Quasi subito veniva 
liberato Gianbattista Savini, di 
44 anni il quale, ferito e in 
stato di schoc, veniva traspor¬ 
tato all’ospedale mentre l'altro 
operaio. Angelo Lanni. di 51 
anni, veniva estratto cadavere. 

La causa della sciagura, an¬ 
che questa volta, non può es¬ 
sere addebitata al caso o alla 
fatalità, in quanto dai primi 
accrtamenti sembra che le pa¬ 
reti del tracciato erano mala¬ 
mente sostenute da un sistema 
di assi di fotuna per niente ca¬ 
paci di imbrigliare la pressione 
del terreno già fortemente in¬ 
triso dall’acqua della pioggia 
che in questi giorni è caduta 
abbondantemente sulla zona. 

Questo nuovo « omicidio bian¬ 
co » ha destato in tutta la pro¬ 


vincia profonda impressione: le 
segreterie dei tre sindacati ai 
sono riunite immediatamente 
per studiare le iniziative da 
pendere in merito al ripetersi 
di questi avvenimenti mentre la 
Federazione comunista di Fro¬ 
sinone in un suo manifesto ha 
denunciato l’assenteismo delle 
autorità competenti che sono 
intervenute in maniera assolu¬ 
tamente inadeguatn e chiamando 
tutte le proprie organizzazioni e 
i propri militanti ad una imme¬ 
diata iniziativa di lotta. 


MAESTRE 

D'ASILO 

Iscrizioni 

Si comunica che presso 
l'Istituto FEVOLA, autoriz¬ 
zato dal Ministero P. I„ so¬ 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi pomeridiani e serali 
per conseguire il diploma di 
Maestra d’Asilo in un anno 
scolastico. Funzionano inol¬ 
tre i normali corsi di recu¬ 
pero per Licenza Media, Li¬ 
cei. Magistrali. Ragioneria 
Geometri con orario sia diur¬ 
no che serale. Diplomi di 
stenodattilografia. 

Via F. Massimo 72 T. 352967 

Via Torrevecchla 147 Telefo¬ 
no 3378656 


CORSI ACCELERATI 

DIURNI E SERALI 


Dichiarazione di Vetere 


Alla Regione 


RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


Il PCI sul 
decentramento 

Netta opposizione ad ogni rinvio • Porre i Con¬ 
sigli di circoscrizione in grado di funzionare 


Il problema dell'attuazione 
del decentramento ammim 
strativo è al centro dell’atten 
zione degli ambienti politici 
capitolini. Come è noto la 
Giunta di centro sinistra si 
impegnò a giungere entro il 
30 settembre alla nomina dei 
nuovi consiglieri circoscrizio¬ 
nali. In questo quadro ed in 
rapporto ad altre dichiarazio¬ 
ni rilasciate da esponenti di 
gruppi politici democratici, 
« Paese Sera » di questa mat¬ 
tina pubblica una dichiara- 
zione del compagno Ugo Ve¬ 
tere, capogruppo del PCI in 
Campidoglio. Eccone il testo: 

« Ho letto con interesse le 
dichiarazioni rese dai rappre¬ 
sentanti del PSI, PSDI. PRI. 
che siedono in Giunta insieme 
alla DC, con le quali si riba¬ 
disce la netta opposizione ad 
ogni ulteriore rinvio neìl’at- 
tuazione del decentramento. 
Rinvio che, sulla base delle 
dichiarazioni dei tre partiti, 
equivarrebbe all’apertura del¬ 
la crisi in Campidoglio. 

Il grappo del PCI non può 
che prendere atto con soddi¬ 
sfazione di queste posizioni 
che coincidono con quelle as¬ 
sunte da tempo dal nostro 
gruppo relativamente al ruo¬ 
lo che, secondo noi. le circa 


3000 pecore 
rischiano 
di morire 
di fame 

Tremila pecore rischiano di 
morire di fame nel Comune di 
Barbarano Romano. Ieri matti¬ 
na una delegazione di pastori 
ì giunta al consiglio regionale 
e accompagnata dal compagno 
Ranalli è stata ricevuta dagli ! 
asesssori competenti. 1 

I pastori hanno denunciato 
un clamoroso episodio: l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Barba¬ 
rano, retta da una maggioranza 
di centro destra, si è rifiutata 
di assegnare ai pastori riuniti in 
cooperativa le terre da pasco¬ 
lo. Alla Regione si sta studian¬ 
do la possibilità di varare un 
decreto per requisire le terre ed 
assegnarle alla cooperativa. 


scrizioni devono assumere in 
una concezione nuova del go¬ 
verno della città 
Osservo, però, che per quan¬ 
to riguarda il PSDI il discor¬ 
so sarebbe più convincente se 
questo gruppo avesse presen¬ 
tato o presentasse in queste 
ore i nominativi dei consiglie 
ri di circoscrizione che a que¬ 
sto partito spettano in base 
alle nuove, democratiche nor 
me che regolano questa ma¬ 
teria. 

Nella DC vi è chi gioca su 
queste incertezze e sappiamo 
bene che in questo partito — 
al di là della vernice propa 
gandistica — non vi è stato 
mai un completo accordo sul 
decentramento. Tuttavia ri¬ 
tengo che la DC non passa 
non avere valutato appieno le 
conseguenze di una eventuale 
inadempienza e che non pos¬ 
sono non averle valutate quel¬ 
le correnti di sinistra di que¬ 
sto stesso partito che pur 
essendo loquaci nel passato 
sull’argomento ora preferisco¬ 
no un discreto riserbo. 

Nella seduta del Consiglio 
Comunale immediatamente 
successiva al 30 settembre, 
scadenza fissata per la elezio¬ 
ne dei consiglieri di Circoscri¬ 
zione. se nulla di nuovo e po¬ 
sitivo fosse intervenuto, por¬ 
remo la questione ed è chla 
ro cosa questo significherebbe 
Lo faremo, se necessario, 
per una questione di principio 
che riguarda il rispetto delle 
oìù elementari regole della de¬ 
mocrazia ed avendo di mira 
i problemi che urgono nella 
città e per la cui soluzione ! 
Consigli di Circoscrizione de¬ 
vono essere messi in grado di 
onerare al più presto: riaper 
tura dell’anno scolastico, caro¬ 
vita. traffico, servizi. La gra¬ 
vità di questi problemi è tale 
che ogni sabotaggio sul decen¬ 
tramento rappresenterebbe un 
''olpo inferto nel corpo mala¬ 
to della città. 

E’ per questo che abbia 
mo chiesto, intanto, ai no- 
stri Consiglieri di Circoscri¬ 
zione. investiti di una respon¬ 
sabilità da una vasta e dema 
•■'fatica consultazione nel Par 
♦ito. di Dorsi immediatamente 
alla testa dei movimenti che 
nella città si sviluppano sul 
problemi oiù urgenti e gravi 
°er comDiere questo nostro 
’ ove re verso la città non a 
-nettiamo certo le decisioni 
‘ * dplla DC» 


Su «Lazio settanta» gli atti 
del convegno di Genzano 


E’ uscito il numero 4-5 di 
Lazio Settanta, la rivista del 
comitato regionale del PCI. 
L’interesse principale di que¬ 
sto numero è dato dalla pubbli¬ 
cazione degli atti dell’assem¬ 
blea regionale dei dirigenti co¬ 
munisti svoltasi sul tema: 
« Una grande iniziativa unita¬ 
ria e di massa ber battere fi 
governo And reotti, per assicu¬ 
rare con la ripresa economica 
11 lavoro e le riforme». 

Il numero contiene Inoltre 
alcuni studi e ricerche di ana¬ 
lisi politica ed economica e 
cioè: «Aspetti della crisi del¬ 
l’industria laziale » (Cingola- 
ni), «La piccola e media In¬ 


dustria (Mulino), «Le impre¬ 
se a partecipazione statale nel 
Lazio » (PadoanMulino). «Gli 
obiettivi dei comunisti per la 
agricoltura» (Ranalli). «L’oc¬ 
cupazione femminile nel La¬ 
zio» (Colombini), «Struttura 
e problemi del sistema credi¬ 
tizio nel Lazio » (Crescenzi- 
Della Zoppa), « Attuazione del¬ 
la legge per la casa nel La¬ 
zio» (MarcialLs), «Procedure 
e strumentazioni del program¬ 
ma regionale» (Caponi). 

La rivista apre con II tra¬ 
dizionale editoriale, questa 
volta dedicato al governo An- 
dreotti, e porta come allegato 
11 notiziario del consiglio re¬ 
gionale e degli enti locali. 


Nuova rotta 
per la sede? 

Agitata riunione del gruppo de - Si cerca una soluzione 
neirambilo demaniale - Manovra liberale d'inserimento 


Ieri 11 consiglio regionale 
avrebbe dovuto dedicare due 
riunioni alla discussione, ar¬ 
ticolo per articolo, del pro¬ 
getto di regolamento interno. 
Non lo ha fatto perché la 
massa degli emendamenti pre¬ 
sentati è stata tale da rende¬ 
re necessario un ulteriore mo¬ 
mento di riflessione e coordi¬ 
namento da parte della com¬ 
missione competente. La que¬ 
stione è stata quindi rinvia¬ 
ta ad altra seduta. 

La riunione di ieri mattina 
non è stata comunque inuti¬ 
le. Intanto perché sono state 
discusse alcune importanti in¬ 
terrogazioni. tutte comuniste, 
e poi perché, durante una in¬ 
terruzione dei lavori per per¬ 
mettere una riunione dei capi- 
gruppo, sono circolate alcune 
informazioni sul problema del¬ 
la nuova sede. 

Intanto si è saputo di una 
riunione del gruppo democri¬ 
stiano avvenuta nel pomerig¬ 
gio di ieri l’altro nel corso 
della quale è emersa la pos¬ 
sibilità che la Giunta possa 
fare marcia indietro rispetto 
all’« operazione Capitan Bava- 
stro ». qualora da parte del 
governo si offra alla Regione 
la Dossibilità di risolvere II 
Droblema della sede nell’am¬ 
bito di proprietà demaniali. 

Quello che è certo è che il 
presidente della Giunta Ci- 
priani ha esplicitamente di¬ 
chiarato che nessuno potrà 
contare sulla caduta della 
comnagine da lui presieduta 
proprio sul nodo della sede 
che. come è noto, è diventato 
un punto estremamente deli¬ 
cato. e non solo sul piano po¬ 
litico La Giunta è ben dispo¬ 
sta ad accettare una soluzio¬ 
ne nell’ambito demaniale — 
avrebbe detto CiDriani — ma 
non accetterà una crisi al 
buio su una questione su cui 
sono stati sollevati da più par¬ 
ti interrogativi non esclusiva¬ 
mente politici. Alla crisi pun¬ 
tano Invece i liberali, che spe¬ 
rano di Inserirsi in un gover¬ 
no della regione che rispec¬ 
chi la formula del governo. 
Come si ricorderà i consiglie¬ 
ri del PLI concessero a suo 
tempo la loro benevola asten¬ 
sione alla Giunta sull’a opera¬ 
zione Capitan Bavastro ed 
ora sono partiti alla carica 
chiedendo le dimissioni del 
centro sinistra Evidentemente, 
se l’affare della nuova sede 
si deve fare, pensano dì do¬ 
verne essere partecipi in pri¬ 
ma persona. In questo qua¬ 
dro va giudicata una dichia¬ 
razione rilasciata alla stampa 
dal capogruppo del PLI Cuto- 
lo che ha chiesto le dimis¬ 
sioni del centro sinistra Na¬ 
turalmente Il PLI punta ad 
una giunta di centro destra. 

Ma passiamo alle Interroga¬ 
zioni discusse dal consiglio. 
In risposta ad un’interrogazio¬ 
ne del compagno Ranalli la 
Giunta ha confermato resi¬ 
stenza di oreclse responsabi¬ 
lità per gli allagamenti pro¬ 
vocati a Santa Severa dallo 
straripamento del fasso Eri. 
L’esecuzione del canale parti¬ 
tore delle acque non ne age¬ 
vola infatti lo scorrimento, 
mentre la galleria fatta co¬ 
struire dal Comune di Santa 
Marinella è troppo stretta. 

In risposta ad un’Interroga¬ 
zione del compagno Glgliottl 
l’tuessore Cutrufo ha confer¬ 


mato la tendenza del gover¬ 
no a tagliare 1 fondi alle Re¬ 
gioni, sia per quanto riguar¬ 
da 11 fondo comune, sia per 
quanto riguarda I tributi pro¬ 
pri. Per il fondo comune alla 
Regione Lazio sono stati as¬ 
segnati per 11 1972 poco più 
di 32 miliardi, con una dimi¬ 
nuzione rispetto alle previsio¬ 
ni del 13,5 per cento. 

Il compagno Berti, nella di¬ 
scussione di due altre inter¬ 
rogazioni, ha da un lato de¬ 
nunciato l’uso elettoralistico 
di una rivista del consorzio di 
Bonifica di Latina, mentre ha 
sollecitato misure tempestive 
per permettere l’entrata In 
funzione del mercato orto- 
frutticolo di Fondi, costato un 
miliardo e non ancora utiliz¬ 
zato. 


Istituto «FERRARIS» 


SEDI 

Piazza di Spagna 3 5 | Via Piave 8 (Piazza Fiume) 
Tel. 67.95.907 I Tel. 487.237 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO E 
SCIENTIFICO - ISTITUTO MAGISTRALE - ISTITUTO 
COMMERCIALE (ragioneria) e PER GEOMETRI 
DIPLOMA MAESTRA ASILO 


DAL 


1918 


UNA TRADIZIONE 
DI SERIETÀ' E COMPETENZA 


1» PREMIO ASSOLUTO « COMPINTER », TRA LE SCUOLE DI t 
ROMA, PER LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 1 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 


( ige e trasporto compresi ) 

nr 1* |ÌT==^fl \ 




r- *— < 



& 

_ 

.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

CDfRSUA 

SIMCA 

a 

AUTOCOLOSSEO 

' • i 

■ Via Labicana, 88/90 

tei. 757.94.40 

BELLANCAUTO 

■ Via delia Conciliazione, 4/F 

tei. 65.23.97 



■ Razza di Villa Carpegna, 52 

tei. 622.33.59 



■ Vìa Oderisi da Gubbio, 64 

tei. 55.22.63 



■ Viale Medaglie d’Oro, 384 

tei. 345.33.13 

IAZZONI 

■ Via Tuscolana, 303 

tei. 78.49.41 



■ Via Renestina, 234 

tei. 29.50.95 



■ Via Casilina, 1001 

tei. 267.40.22 

MUCO 

■ Vìa Siracusa, 20 

tei. 85.54.79 

AUTOMAR 

_ 

■ Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 669.09.17 
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PAG. / io sport ; 


La Juventus supera il primo turno della Coppa dei Campioni . 


BETTEGA SI SCATENA 
OLYMPIQUE K.O.: 3- 


lb »itr« di copp« ■ j er j all’Olimpico nel quadro del Festival dell’Unità 


a 


I marsigliesi, che all’andata avevano vinto per 1-0, sono stati letteralmen¬ 
te surclassati - La terza rete segnata da Haller - Causio ha fallito un rigore 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti* Furino, Morini, Sal- 
vadore; Haller, Causio, Ana- 
stasi. Capello, Bettega. 

OLYMPIQUE: Camus; Lopez, 
Bosquler; Zwanka, Kula, Bon- 
nal; Franceschelti, Di Caro, 
Oress, Skoblar, Ledere. 

ARBITRO: Stanev (Bulga¬ 
ria). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3' Bettega, al 35' Bettega, 
■I 43' Haller. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 27. 

«Madama » ce l'ha fatta! Con 
tm 3-0 perentorio messo al si¬ 
curo nei primi quarantacinque 
rabbiosi minuti la Juventus ha 
cancellato la scialba recita di 
Lione liquidando l’Olympique rii 
Marsiglia. Una prestazione 


maiuscola, la sua. tutta da ri¬ 
cordare. E’ tornato Bettega e 
la squadra ha ritrovato d’in¬ 
canto se stessa: la vivacità e 
gli schemi efficaci deU'inizio 
dello scorso campionato prima 
della grave malattia che colpi 
il suo campione. E a quale 
rango appartenga. Bettega lo 
ha dimostrato stasera con lina 
recita superba oltre che com¬ 
movente. Valeareggi non può 
dimenticarlo nelle convocazioni 
pre-Lussemburgo che diramerà 
lunedi prossimo. A Bettegu si 
è affiancato un Haller valido 
e strepitoso, vivo, lucido, ca¬ 
parbio e persino cattivo. Dalle 
sue ispirazioni, dalla sua vena 
ha trovato giovamento la squa¬ 
dra che, nella ripresa si è per¬ 
messa il lusso di fallire con 
Causio un calcio di rigore ed 
altre facili occasioni. Sull’asse 



Stasera Aiax 
Independiente 


AMSTERDAM, 27 

Domani sera avrà luogo la 
partita di ritorno per la Coppa 
Intercontinentale Europa-Suda- 
■nerica, la cosiddetta Coppa 
del Mondo, fra l'Ajax e l'In- 
dependienfe. La partita avrà 
Inizio alle ore 20,30 circa (ore 
21,30 Italiane) e sarà trasmes¬ 
sa dalla nostra TV in diretta 
sul programma nazionale. 

L'incontro di andata si era 
concluso sullo 0-0. In caso di 
parità alla fine della partita 
di domani sera (con eventuali 
tempi supplementari), si gio¬ 
cherà una terza partita, sta*- 
volta sul campo del Feyenoord 
• Rotterdam, sabato 30 set¬ 
tembre, all» ore 20,30 (21,30 


italiane). 

La designazione di Rotter¬ 
dam quale sede dell'eventuale 
terza partita ha dato nuovo 
fuoco alle polemiche che han¬ 
no preceduto la partita di do¬ 
mani sera anche a causa dei 
comportamento dei giocatori 
argentini nell'andata e del 
contegno del pubblico sudame¬ 
ricano, che ha non poco inti¬ 
morito i giocatori olandesi i 
quali, nondimeno, sono riusciti 
a concludere l'incontro a reti 
inviolate ottenendo cosi un 
prezioso pareggio, che potreb¬ 
be anche rappresentare il via¬ 
tico per la conquista della Cop¬ 
pa visto che stavolta gioche¬ 
ranno sul terreno amico. 


Annunciato in una conferenza stampa 

A Firenze a dicembre 
ilcongresso dell'UISP 

Ristori, presidente dell’UISP, e Morandi, pre¬ 
sidente deU’ARCI, hanno illustrato i temi con¬ 
gressuali e gli obiettivi delle due organizzazioni 


Il 7. Congresso nazionale • 
dell’UISP si svolgerà a Firen¬ 
ze dal 7 al 10 dicembre pros¬ 
simi. Vi parteciperanno 600 
delegati eletti nei rispettivi 
Congressi provinciali e zonali 
e i rappresentanti di oltre 20 
Paesi. Il congresso nazionale 
coinciderà con il 25. anniver¬ 
sario dell’organizzazione ma — 
come ha detto il presidente 
dell’UISP Ugo Ristori — nel¬ 
la conferenza stampa organiz¬ 
sata ieri mattina nella sede 
centrale. — non sarà un con¬ 
gresso celebrativo bensì un 
importante momento di dibat¬ 
tito e di scelta dei nuovi orien¬ 
tamenti dell’organizzazione, te¬ 
nuto conto anche dell’indiriz- 
so che esso avrà e cioè aper¬ 
to a tutte le indicazioni da 
qualunque parte esse proven¬ 
gano. 

Le « novità » di questo 7. 
Congresso, se così si possono 
chiamare, sono state successi¬ 
vamente riassunte dal compa¬ 
gno Morandi, Presidente del- 
I "ARCI e riguardano: 

1) l’apertura di una ver¬ 
tenza pubblica nei confronti 
del CONI. Da alcuni anni 
malgrado il continuo sviluppo 

Q uantitativo e qualitativo del- 
UISP (gli aderenti sono ol¬ 
tre I90J000, le società sportive 
3S00, i centri di formazione 
fisico-sportiva 550 con oltre 
70.000 partecipanti) che hanno 
posto questa organizzazione al 
primo posto degli Enti di pro¬ 
paganda, il Coni (che cono¬ 
sce la reale situazione dagli 
elenchi della Sportass) segui¬ 
ta ad usare un trattamento 
discriminante, favorendo altre 
organizzazioni. La vertenza 
non vuole — come è stato pre¬ 
cisato nella conferenza — col¬ 
pire le altre organizzazioni con 
la richiesta dì una diminuzio¬ 
ne dei fondi messi loro a dispo¬ 
sizione dal CONI ma stabilire 
un nuovo e più giusto criterio 
di distribuzione non escluden 
do anche un aumento sostan 
siale della cifra globale che 
attualmente ammonta ad un 
miliardo. 

2) Lo sport come servizio 
sociale. A questo proposito 
l’UISP ribadisce le scelte già 
compiute per un nuovo con¬ 
cetto dello sport, basato su 
valori educativi, ricreativi, di 

f iromoztone e difesa della sa¬ 
uté, più rispondenti ai biso¬ 
gni dei giovani e delle clas¬ 
si lavoratrici. Questa nuova 
concezione dello sport tutta¬ 
via deve inquadrarsi nella lot 
ta più generale che il movi¬ 
mento operaio conduce per la 
trasformazione della società. 
E’ in questa interdipendenza 
tra battaglia per la riforma 
sportiva e riforma delle strut¬ 
ture della società, che VUISP 
— senza rinunciare ai carat¬ 
teri della sua specificità — 
riafferma il suo ruolo di com- 
ponente del movimento ope¬ 
raio. 


3) Il processo unitario 
ARCl-UISP. L’obiettivo di un 
rapporto unitario più organico 
tra ARCI e UISP non è un 
obiettivo nuovo: nel corso di 
questi anni sono stati fatti 
grandi passi in avanti nello 
sviluppo delle sue organizza¬ 
zioni. E’ impensabile pensare 
ad una nuova organizzazione 
dello sport divisa dai proble¬ 
mi culturali ed è da questo 
presupposto che il processo 
unitario ARCI-UISP viene a- 
vanti e prende sempre più 
consistenza. 

Di notevole interesse ci è 
apparsa anche la dichiarazio¬ 
ne del compagno Alieto Cor¬ 
tesi della CGIL, che ha tenu¬ 
to a ribadire il pieno appog 
gio della Confederazione alla 
UISP e all’ARCt 


Tomeo di calcio 
Tufello Unità '72 

Nel quadro della Festa del¬ 
l’Unità, che avrà luogo al Tu¬ 
fello domenica 8 ottobre si 
sta svolgendo un torneo di 
calcio, che avrà il suo epi¬ 
logo appunto nel corso della 
Festa. 

Ecco i risultati delia se¬ 
conda giornata: Petrella-Re- 
segorte 4-1; Folgore-Lupi 3-1. 
La classifica: Petrella e Fol¬ 
gore punti 3; Lupi 2; Rese¬ 
gone, 0. 


Haller-Bettega-Anastasi la Juve 
ha effettuato il « sorpasso »; la I 
decisione e il lavoro di Furino 
e Causio hanno ovviato alla 
scarsa vena di Capello anche 
questa sera impreciso e fuori 
fase. E da dietro la grinta di 
Morini, Spinosi, Marchetti e poi 
di Cuccureddu, uniti all’espe¬ 
rienza di Salvadore, sempre si¬ 
curo ed attento in area di ri¬ 
gore. sono bastati a stroncare 
le rare puntate offensive del- 
l’Olympique. 

Calcio all’inizio del Marsiglia, 
ma la Juve s’avventa sulla palla. 
Causio va via velocissimo sulla 
destra e centra. Bettega incorna, 
spedendo a fll di palo. La Juve 
gioca ad un ritmo frenetico: 
ha una voglia matta di andar 
subito in goal. Tutti cercano lui, 
Bettega, che al secondo arpio¬ 
na una palla volante in area, e 
tira di sinistro al volo. Re¬ 
spinge la schiena di un difen¬ 
sore francese. Il forcing bian¬ 
conero è veemente al 3’. Haller 
si impossessa, sulla tre quarti 
campo, di una palla randagia e 
va via sulla sinistra. Appena 
entra in area è atterrato con ■ 
una spallata da Zwunka: puni¬ 
zione. Haller pennella per Bet¬ 
tega che si eleva di una spanna 
su tutti e fa secco Camus al¬ 
l'incrocio dei pali. Lo stadio 
impazzisce. La Juve batte an¬ 
cora sul ferro caldo. L’inizia¬ 
tiva è sua. Il Marsiglia è fra¬ 
stornato. Bettega è una spina 
nel fianco della difesa fran¬ 
cese. in dieci minuti ha incor¬ 
nato ben sei palloni e Anastasi 
è una lepre imprendibile. Hal¬ 
ler è ispirato dalla classe e. 
in appoggio alle punte, è. al¬ 
meno dalle prime battute, ge¬ 
niale. alni’ Bettega difende al 
limite dell’area un pallone dal¬ 
l’assalto di tre mastini e apre 
al centro per Haller il quale 
scatta e tira raso terra. Car- 
nus para ma non trattiene. Bo- 
squier lo difende dall’incursione 
di Causio. 

Registriamo intanto le mar¬ 
cature: Lopez-Beltega. Anastasi- 
Zwunka. Haller-Kula. Furino- 
Le Clerq. Spinosi-Di Caro. Mar¬ 
chetti - Gress. Capello - Bonnel, 
Causio-Franceschctti, Morini- 
Skoblar. 

La marcatura del coriaceo 
stopper bianconero sul temuto 
jugoslavo, che mostra di muo¬ 
versi molto bene, è rude e spie¬ 
tata. Al 20’. Marchetti scende 
sulla sinistra e centra. Bettega 
è ancora una piramide ma in¬ 
coccia con la nuca e si trasfor¬ 
ma in difensore. Col passar dei 
minuti cresce la grinta del Mar¬ 
siglia e Bosquier è. per due 
volte, il personale giustiziere di 
Anastasi. Dalla panchina arriva 
l'ordine, per i francesi, di fare 
avanzare la linea « Maginot » 
di qualche metro, altrimenti sa¬ 
ranno guai. Bosquier e compa¬ 
gni obbediscono e i frutti si 
vedono, per alcuni miunti, in¬ 
fatti. la Juve stenta a superare 
la mobile barriera costruita dal- 
l’Olympique a centrocampo. 
Vycpalek dalla panchina urla 
ed incita e al 35’ la Juve rad¬ 
doppia. Haller fa sua una palla 
vagante in posizione di mezzo 
destro ed avanza, centro per¬ 
fetto per Bettega il quale. smar : 
catissimo in area, schiaccia di 
precisione nell'angolino alla de¬ 
stra di Camus. Frattanto Mar¬ 
chetti colpito duro al viso da 
un rude intervento di Gress deve 
lasciare il camini in barella e 
viene sostituito da Cuccureddu. 

Il Marsiglia ha una rabbiosa 
reazione e la Juve ne appro¬ 
fitta per punirla in contropiede. 
Sulla linea di centrocampo Hal¬ 
ler conquista una lunga respinta 
di Salvadore. Facilitato dal fatto 
che il Marsiglia è incredibil¬ 
mente tutto sbilanciato all'at¬ 
tacco. il tedesco innesta ia 
quarta, piomba in area e fa 
secco Carnus per la terza volta I 
con un tiro fortissimo e pre¬ 
ciso. 

A questo punto la Juve ha 
la qualificazione già in tasca. 
Ripresa. NelI’Olympique, co¬ 
stretto a rimontare, entra Ma- 
gnusson al posto dell’impaccia¬ 
to. emozionato Di Caro. Applau¬ 
si per la Juve al 2' per una 
azione volante da manuale, tut¬ 
ta di prima. CausioHaller-Ana- 
stasi-Haller-Bettega sul quale 
salva Lopez spedendo in ango¬ 
lo. Al 3’ Skoblar frastorna Mo¬ 
rini con finte e controfinte e 
tira angolatissimo rasoterra. 
Zoff devia in angolo vicino al 
palo. Due minuti dopo Causio 
« pesca * Haller smarcato sulla 
destra. Il tedesco controlla e 
rimette al centro di precisione 
per Anastasi il quale è atterra¬ 
to allo spalle di Zwunka: rigo¬ 
re. Calcia Causio debolmente 
sulla destra e Camus para. 
Spronata da un tifo incessante 
la Juve non demorde e si di¬ 
fende dalle velleità del Marsi¬ 


glia attaccando. Haller sciorina 
spunti di gran classe a getto 
continuo e Bettega è sempre 
pericoloso ogni qualvolta si pre¬ 
senta in area. Al 19’ e 23’ Ro¬ 
berto irrompe di testa (suicida 
addirittura il secondo tentativo) 
e spedisce a fil di palo. Al 26' 
Anastasi sguscia sulla sinistra 
e centra: Causio arriva un at¬ 
timo in ritardo per il colpo di 
grazia. Il Marsiglia schiuma rab¬ 
bia. Al 33' Zwunka giustizia 
Haller che è costretto a la¬ 
sciare il campo. Lo sostituisce 
AHafini. Due minuti dopo Zoff 
è chiamato alla sua prima e 
difficile parata della serata vo¬ 
lando a deviare un tiro cross 
insidioso di Bonnel. Ed è la 
Juve al 43’ a concludere all’at¬ 
tacco con un contropiede Bette- 
ga-Anastasi che <r Petruzzu * 
conclude con un tiro rasoterra 
che sibile alla base del palo. 
E al fischio di chiusura una 
ovazione, mcritatissima. 

Giuseppe Maseri 


Cagliari 
e Torino 
eliminati 

Delle sei squadre Italiane Im¬ 
pegnate Ieri negli Incontri di 
ritorno, dei primo turno delle 
Coppe, due sono uscite di sce¬ 
na dalla Coppa UEFA: si trat¬ 
ta di Cagliari e Torino. I sar¬ 
di, battuti all'andata per 2-1 
dal greci dell'Olymplakos Pireo, 
hanno capitolalo per 1-0 su au¬ 
torete del solito Nlccolal. Ma 
c'è da dire che essi mancava¬ 
no di Riva, per ragioni di cui 
diamo notizia a parte. Il Tori¬ 
no di Glagnonl è Incappato, In¬ 
vece, In una vera e propria 
débàcle: parlenda da una vit¬ 
toria per 2-0 contro gli spagnoli 
del Las Palmas, è stato sur¬ 
classato e sconfìtto con un sec¬ 
co 4-0. I mattatori sono stali il 
centravanti Solo e l'ala sinistra 
German che hanno messo a se¬ 
gno due reti ciascuno. 

Il Milan, nella Coppa delle 
Coppe, ha superato II turno bat¬ 
tendo per 3 0 il Red Boys (due 
reti di Chlarugi e una di Be- 
nettl); all' andata 1 milanesi 
avevano vinto per 4-1. L'Inter, 
dopo che all'andata si era Im¬ 
posta per 6-1, ha vinto con II 
minimo scarto a Malta (rete di 
Massa), eliminando La Vailetta 
dalla Coppa UEFA. La Fioren¬ 
tina, che partiva già con una 
vittoria per 2-1, ha avuto vita 
facile contro I turchi dell'Eski- 
sehlrspor che sono stati di nuo¬ 
vo battuti per 3-0 (due reti di 
Clerici — una su rigore — e 
una di SaltuttI) uscendo, cosi 
dalla Coppa UEFA (della Juve 
diamo il resoconto qui a fianco). 


La Roma pareggia 
còl Pachtakor (1-1) 


Nella ripresa hanno segnato 
Mujesan e Feodorov 


ROMA, I TEMPO: Ginulfl; 
Morini, Peccenlnl; Salvori, Bet, 
Santarlnl; Orazi, Spadoni, Muje¬ 
san, Cordova, Franzot. 

ROMA, Il TEMPO: Ginulfl; 
Scarniti, Berlini; Rocca, Cap¬ 
pelli, Santarlnl; Banella, Pelle¬ 
grini, Mujesan, Cordova (dal 
65' DI Bartolomei), Vichi. 

PACHTAKOR: Govarov; Ba- 
sov (dal 46' Numinov), Sctern; 
Variukhin, Turgunov, Ivanov 
(dal 72' Llsakovski); Solakha 
(dal 46' Ibrachlmov), Kuzmin, 
Abduralmov, Feodorov, Mce- 
nlenov. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

RETI: nella ripresa al V Mu¬ 
jesan e al 42' Fiodorov. 

NOTE: al 40' espulso Turgu¬ 
nov per gioco scorretto nei con¬ 
fronti di Rocca. Tempo bello, 
terreno in buone condizioni; 
spettatori 18 mila. Angoli 7-6 
per la Roma. 


Oggi la Coppa Sabatini 

Festosa sagra del 
ciclismo a Peccioli 



Motta, Paolini, i Pettersson e 
Van Vlieberghe tra i favoriti 


GIANNI MOTTA potrebbe tor¬ 
nare al successo oggi a Pec¬ 
cioli 


A Gino Sala il 
premio Peccioli 

PECCIOLI, 27 

Il premio giornalistico istitutl- 
fo dall'Unione ciclistica peccio- 
lese, giunto quest'anno alla se¬ 
conda edizione, è sfato assegnato 
questa sera (a giudiz o di una 
commissione di sportivi locali) 
al nostro Gino Sala durante il 
convivio cui hanno partecipato 
colleghi, dirigenti e autorità. 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 27. 

Un paese e una corsa nel 
cuore della Toscana. Un vec¬ 
chio paese di collina con le 
sue case basse e diroccate 
adagiate fra le sponde di vi¬ 
gneti che hanno patito rin¬ 
furiare del maltempo. H'pro¬ 
fumo delia campagna ingialli¬ 
ta. e la semplicità e la for¬ 
za della gente, le strette di 
mani callose, quella di Vitto¬ 
rio Ferretti, ad esemplo, un 
uomo dal faccione sorriden¬ 
te. uno di quelli che lottano 
sempre, anche per il ciclismo, 
se e il caso. E con lui, En¬ 
rico Fiorentini, Giancarlo Bi- 
gazzi. Nello Pasqualetti. Anto¬ 
nio Rosi, Ettore Gionzoli. Ric¬ 
cardo Brogi, Fernando Bru¬ 
schi, volti e nomi che abbiamo 
Impressi nella mente perchè 
hanno lasciato un’impronta 
nello sport della bicicletta, la 
impronta delia passione più 
schietta e genuina. 

La corsa, cioè la Coppa Sa¬ 
batini. è giunta alla ventune¬ 
sima edizione, e per tanti 
motivi meriterebbe la pre¬ 
senza di Merckx, soltanto che 
Merckx costa un palo di mi¬ 
lioni, e qui devono acconten¬ 
tarsi di vederlo in televisio¬ 
ne. Qui versano cinquecento, 
mille, duemila lire a testa: è 
una specie di tassa che gli 
abitanti si impongono affin¬ 
chè la « Pecciolese » possa af¬ 
frontare le spese d’organiz¬ 
zazione. Poi, viene a manca¬ 
re Gimondi il quale non fa 
una questione di soldi, ma 
di calendario, mentre Basso 
(bisognoso di pedalare in vi¬ 
sta della Parigi-Tours) aveva 
chiesto mezzo milione, una 
somma che naturalmente la 
società locale ha giudicato fol¬ 
le e inaccettabile. 

I corridori sono stipendia¬ 
ti, l regolamenti proibiscono 
gli ingaggi, I sottobanchi, l ri¬ 
catti. eppure il malvezzo con¬ 
tinua. Assente ufficialmente la 
Dreher, assente la G.B.C.. e 
soltanto in extremis è giunta 
la iscrizione della Filotex, sen¬ 
za Bitossì, considerato un tra¬ 
ditore perchè di casa. Il ca¬ 
lendario è pesante, anzi pe¬ 
santissimo, l più hanno una 
giustificazione, però è anche 
una questione di scelta ed in¬ 
telligenza, la scelta deirintel- 


nonchè la rampa finale da su¬ 
perare tre volte prima della 
conclusione. Partenza alle 11, 
e avanti per Forcoli, Capan- 
noll, Pasanova, Terricciola, e 
Chiarini, Casclana Terme, 
Santa Luce, Rosignano. Ca- 
stelnuovo della Misericordia, 
Vicarello Ponsacco, Peccioli, 
Fontedera, Ponte alla Navet¬ 
ta, Calcinala, Bivio San Gio¬ 
vanni. Fomacette. Pontedera. 
Ponsacco, CapannoII. Peccioli. 

L’arrivo è previsto ver¬ 
so le 16,30 e ricordiamo che 
ci sono tipi illustri (il trio 
Pettersson) e meno illustri In 


Nel quadro delle manife¬ 
stazioni indette per il Festival 
nazionale dell’Unità, la Ro¬ 
ma ha affrontato ieri, sul sof¬ 
fice tappetto dell’Olimpico, la 
compagine sovietica del Pach¬ 
takor. Ne è scaturito un pa¬ 
reggio, uno a uno che tut¬ 
to sommato è lo specchio fe¬ 
dele del gioco registrato In 
campo. 

Nonostante la giornata fe¬ 
riale e l’orario (troppe per¬ 
sone alle ore • 16,30 sono in 
procinto di tornare al lavoro 
o stanno ancora lavorando), 
circa 18 mila spettatori si so¬ 
no radunati sulle scalee del 
monumentale stadio romano 
per assistere alla partita che 
la compagine giallorossa ha 
disputato contro 1 giovanotti 
del Pachtakor. Naturalmente, 
più che ad un tirato ed af¬ 
fannoso incontro, si è assisti¬ 
to ad una esibizione piacevo¬ 
le e corretta, coerente con lo 
spìrito di festa che ha ori¬ 
ginato l’avvenimento, come 
vi spiega nel dettaglio la cro¬ 
naca che diamo qui di seguito. 

Appena l’arbitro Frasso or¬ 
dina il calcio di inizio, la Ro¬ 
ma si spinge verso la porta 
difesa da Govarov, alla ricer¬ 
ca di quel successo, che, 
forse, intimamente crede di 
poter conquistare senza ecces¬ 
sivo impegno. 

I sovietici non sono dei fuo¬ 
riclasse, d’accordo, ma in com¬ 
penso formano un blocco af¬ 
fiatato e ben disposto fisica- 
mente, neanche tanto ingenuo 
come diversi giallorossi sem¬ 
brano credere. 

Per registrare il primo tiro 
pericoloso, ad ogni modo, bi¬ 
sogna attendere il 15’, quan¬ 
do Orazi conclude a fil dì 
montante una veloce azione 
personale che lo ha visto arri¬ 
vare al tiro dopo avere « drib¬ 
blato » il libero Ivanov con 
un elegante palleggio aereo. 

Replica immediatamente il 
Pachtakor al 16’, con Abdurai- 
mov (capo cannoniere della 
propria squadra con 103 reti 
all’attivo) che però dopo es¬ 
sersi accortamente liberato 
sulla sinistra, spreca la buo¬ 
na occasione calciando affret¬ 
tatamente a lato. 

L’attacco sovietico sembra 
scrollarsi dì dosso un po’ di 
timidezza e il giovane centra¬ 
vanti Fiodorov si rende più 
volte pericoloso con veloci in¬ 
cursioni su entrambe le fa¬ 
sce laterali. 

Prima deU’intervallo, Orazi 
e Morini vanno vicini alla se¬ 
gnatura, ma entrambi si per¬ 
dono al momento della con¬ 
clusione, consentendo ai di¬ 
fensori sovietici di liberare e 


„ „ permettendo loro di recarsi 

cerca di sistemazione per 1 an- neg ii spogliatoi con il risulta- 

nr» ifovìfnirn nuinrii ritiro lo ° r o _ ... 


no venturo, quindi pure la 
Coppa Sabatini può portare ac¬ 
qua al mulino di qualcuno. 
Spende il sole: una vigilia lu¬ 
minosa. un cielo azzurrino che 
dà toni e colori ai dintorni. 
Nella piazzetta oltre il tra¬ 
guardo. il richiamo delle gio¬ 
stre. E’ la fiera del paese. 
A domani. 

Gino Sala 


to a reti inviolate. 

Al ritorno in campo, dopo 
il riposo, c’é appena il tem¬ 
po per accorgersi che la par¬ 
tita è ripresa e la Roma è già 
in goal. E’ il rientrante Muje¬ 
san a siglare il punto con un 
intelligente pallonetto, favori¬ 
to da un clamoroso scivolone 
di Ibrachimov a dieci metri 
dalla porta. 

La Roma si è presentata 


Gli assoluti di tennis 

Niente miracoli: cade 
anche «Beppe» Merlo 


a No. no Beppe », esclama¬ 
va, come tra sè — ma non 
troppo — il vecchio Merlo a 
ogni errore commesso nel suo 
match contro Tonino Zugarel¬ 
li, a cui rendeva addirittura 23 
anni. Merlo non ce l’ha fatta 
ad avere ragione di un ragaz¬ 
zo dotato come il suo avver¬ 
sario. E ciò era logico. To¬ 
nino testa di serie n. 5. ma 
n. 4 nella realtà dei valori. 


E’ finito, quindi, con tutte 
e otto le teste di serie soprav¬ 
vissute ai turni eliminatori. 

Si sono anche disputati 1 
« quarti » del torneo femmini¬ 
le. Maria Nasuello. una ra¬ 
gazza sanremese che gioca 
benissimo ma che spesso, si 
lascia travolgere da problemi 
di ordine psicologico che le 
complicano la vita con cram¬ 
pi e guai affini, ha disposto 


non poteva perdere contro il Iagevolmente di Clelia Mazzole- 
terribile vecchio campione. 1 ni 


Il programma di Ieri, svilup¬ 
patosi finalmente sotto un bel 
sole caldo e invitante, preve¬ 
deva altri cinque incontri di 
singolare maschile. Piero Toci 
e Vittorio erotta si sono bat¬ 
tuti sul campo n. 5. quello 


ligenza di affermare il signlfi- iung* ua 

p, -n dpi In nrnnaranria dai ino- a che il vero centrale avrà la 
cato della propaganda, aenuo- de ii- aDOOSi ta commis- 


L'epilogo a 2" dalla fine del sesto round 

Sassarini abbandona 
Senin resta europeo 


ghi dove 11 ciclismo è parti¬ 
colarmente amato e sostenu¬ 
to, dove è necessario andar¬ 
ci per continuare un discor¬ 
so, per tenere quel filo, quel 
legame indispensabili in un 
momento tanto critico e deli¬ 
cato. Invece, registriamo in¬ 
sensibilità in molti settori e 
ad ogni livello; che cosa suc¬ 
cederà qualora le persone 
oneste e pulite come quelle 
di Peccioli dovessero stancar¬ 
si? 

Probabilmente sarà ugual- 


cederà qualora le persone ne aveva bisogno dopo le otto 
oneste e pulite come quelle ore di gioco tra domenica e 

di Peccioli dovessero stancar- lunedì. Il maestro romano che 
si? è mancino abbastanza dotato 

Probabilmente sarà ugual- ma _ non comunque in grado 
mente un giovedì ciclistico in- fi a 


LA SPEZIA. 27. 

Tony Sassarini, lo spezzino ex 
campione d’Italia dei pesi gal¬ 
lo, ha dovuto abbassare ban¬ 
diera di fronte al campione eu¬ 
ropeo della categoria. Io spa¬ 
gnolo Augustin Senin. Il match, 
si può dire, è proceduto avanti 
a senso unico, perchè le cose 
migliori, fino all’epilogo, venu¬ 
to alla sesta ripresa, nella qua¬ 
le Sassarini a 2 ’ dal termine, 
ha alzato le mani in segno di 
resa, le ha fatte indubbiamen¬ 
te il campione. 

E cosi per Io spezzino è fi¬ 
nita l’avventura europea, pre¬ 
parata con tanta meticolosità, 
che gli è costata persino la ri¬ 
nuncia al titolo italiano. Non 


crediamo di sbagliare se dicia¬ 
mo che per Sassarini è venuto 
il momento di appendere i 
guantoni al classico chiodo: a 
31 anni, dopo la sconfitta di 
stasera, non crediamo proprio 
che sarebbe per luì salutare 
continuare a calcare le tavole 
del ring. 

Lo spagnolo ha fatto fede ni 
suoi 43 incontri vinti (12 prima 
del limite) e un solo pari: è 
apparso mobile sulle gambe e 
sul tronco, buon tempista e in 
possesso di una varietà di colpi 
che hanno messo più volte in 
difficoltà lo sfidante. Ma Senin. 
sin dalla seconda ripresa (la 
prima è stata di studio), ha 
incominciato a lavorare lo spez¬ 


zino ai fianchi togliendogli mo¬ 
bilità, anche se Sassarini ha fa¬ 
cilitato il compito aH'awersario 
apparendo chiuso a riccio, qua¬ 
si timoroso e molto impreciso. 
II momento migliore per lo sfi¬ 
dante lo si è avuto alla terza 
ripresa, allorché Senin centralo 
da due precisi destri ha accu 


teressante. Recentemente han¬ 
no deluso I cosiddetti campio¬ 
ni perchè pigri o inferiori al 
piccoli o medi calibri. Pao- 
Unl, brillante primattore nel 
Giro del Veneto, è fra I pro¬ 
nosticati Insieme a Gosta Pet- 
terson, e vedremo cosa com¬ 
bineranno Motta, Tomas Pet¬ 
tersson, Conti, Giuliani, Mag- 
gioni, Fuchs, l due Bergamo, 


uo uuv i/i vvt.ji ul.iu i uà atvu ; ^ n ^ _ , _ 

sato. ma lo spezzino, anziché 

insistere per tentare di risolve- 1 (vincitore dell971),Fabbri, 


re il match, ha temporeggiato, 
favorendo il recupero del cam¬ 
pione che nella quarta, quinta 
c sesta ripresa ha continuato 
a colpire da tutte le posizioni, 
costringendo l’italiano ad abban¬ 
donare a soli 2” dal suono de] 
gong della sesta. Ora per Senin 
ci sarà lo scontro mondiale con 
Pintel. 


(vincitore del 1971), Fabbri. 
Van Vlierberghe, il rientrante 
Polldori, Franclonl, Santam¬ 
brogio, Guerra, Varini, Simo- 
nettl. Primo Mori, Gualazzini, 
Colombo, Cavalcanti, Caverza- 
si e compagnia. 

Il percorso misura 215 chilo¬ 
metri ed è abbastanza nervo- 
setto, ondulato, vedi gli strap¬ 
pi di TeiTicciola e Rosignano, 


catore di prima categoria, è 
stato liquidato piuttosto rapi¬ 
damente. 

Molto interessante è stato 11 
confronto tra « Pinocchio » 
Barazzutti e Manlio Barioni. 
«Pinocchio», come è sua abi¬ 
tudine ha faticato. Egli riesce, 
difatti, non essendo dotato di 
nessun colpo risolutore, a ren¬ 
dere estremamente dramma¬ 
tici tutti l suoi incontri. Ha 
vinto, come logica voleva, ma 
ha dato l’impressione di spre¬ 
mere una quantità di sudore 
assai superiore al necessario. 

Tra Lombardi e Di Matteo 
non c’è stato praticamente 
confronto. « Pancho » non ha 
lasciato scampo al minuto av¬ 
versario. 

Il sesto Incontro ha oppo¬ 
sto Paolo Bertolucci a Pietro 
Marzano. Ha vinto Paolo. 



Il rappresentante del nostro giornale, Marcello Del Bosco, e 
Antonello Falomi, membro della segreteria della Federazione 
romana del PCI, consegnano le coppe al capitano della Roma, 
Cordova (sopra) e a quello della squadra sovietica 


Abbiamo assistito anche a 
un dramma nel campo nume¬ 
ro due. Erano di fronte una 
ragazzina rotondetta e una 
tennista che gioca con l’aria 
sorniona di una gatta. La pri¬ 
ma Rosalba Vito, si è arrab- 


che funge da « centrale » fino biata moltissimo per certi er- 

a che il vero centrale avrà la tori di ingenuità, con un cer- 

agibilità dell’apposita commis- to compiacimento sulla bellez- 
sione. Ha vinto il toscano, quel za di taluni colpi riusciti sen- 

Toci che quando si ricorda di za preoccupazione che l’avver- 

essere un giocatore fa cose saria potrebbe ancora parar- 
fantastfehe. gli. La seconda Licia Bassi si 

Sul campo n. 2 si sono In- è limitata a tenere la cavez- 

contrati. prima che vi scen- za della maturità al collo del- 

dessero Merlo e Zugarelli, Ca- la giovinezza. Rosalba deve 

stigliano e Mennella. Il pri- imparare a controllarsi. Ton¬ 
ino. che è testa di serie n. 6 peramento non significa atteg- 
si è praticamente allenato. E giamento esteriore ma voglia 


completamente variata rispet- i 
to al primo tempo, i soli Gi- 
nulfi, Santarini, Mujesan e 
Cordova sono rimasti a diri¬ 
gere e organizzare le mosse 
della nidiata di « primavera » 
che Herrera ha voluto getta¬ 
re nella mischia. 

Anche Soloviov, l’allenato¬ 
re del Pachtakor, opera due 
sostituzioni, e manda Numi¬ 
nov e Ibrachimov a rilevare 
rispettivamente Basov e So¬ 
lakha; l’intelaiatura della for¬ 
mazione sovietica, comunque, 
rimane Inalterata e l’intesa 
fra 1 reparti piuttosto consi¬ 
stente. Diverse sono le pun¬ 
tate offensive di Ibrachimov, 
Abduraimov, Feodorov e Mcel- 
nenov che cercano accanita- 
mente il pareggio, ma tutti 
i tentativi di battere Ginulfi 
si infrangono contro le capa¬ 
ci braccia dell’estremo difen¬ 
sore romano, ben coiadiuvato 
dal libero Santarini. 

La Roma replica in contro¬ 
piede. Banella affianca Muje¬ 
san nel compito di guastato¬ 
re e al 32’ si fa applaudire 
per una lunga fuga sulla de¬ 
stra, che conclude con un insi¬ 
dioso cross per la testa del¬ 
l’ex veronese, anticipato d’un 
soffio da Govarov. 

Al 40’ l’arbitro espelle as¬ 
surdamente il difensore sovie¬ 
tico Turgunov, per un fallo 
montato oltre misura dalla 
plateale protesta di Scaratti. 
Ma è destino che la Roma 
non debba trarre vantaggio 
da questa espulsione; infatti, 
un minuto dopo, si registra 
il pareggio del Pachtakor per 
opera del giovanissimo attac¬ 
cante Feodorov. il quale si in¬ 
carica di suggellare la sua ot¬ 
tima prestazione con una re¬ 
te bellissima, nata da uno 
scambio con Abduraimov e 
colta con un micidiale diago¬ 
nale rasoterra che infila Gi¬ 
nulfi in uscita. Meritati gli 
sportivi applausi del pubblico 
che anticipano di poco il fi¬ 
schio di chiusura. 

Al termine dell’incontro Ro- 
ma-Pachtakor. si è svolta la 
finale del torneo calcistico fra 
i giovanissimi dei quartieri 
popolari di Roma, organizzato 
daìrUISP. Ha vinto l’Albaros- 
sa di Pietralata, che ha re¬ 
golato con un secco due a ze¬ 
ro l’altra finalista, il Casa- 
lotti. 

Guido Dell'Aquila 


Al «Sim» lo coppa 
dell'Amicizia 

BOLOGNA, 27 
Battendo la Norda con il 
punteggio di 101-95, il Sim- 
menthal si è aggiudicato la 
coppa dell’Amicizia al termine 
di un incontro vivace, giocato 
ad un livello tecnico piuttosto 
buono, nel quale i temi offen¬ 
sivi hanno avuto spesso la me¬ 
glio su quelli difensivi. 




il 


Riva fermo 
un mese 
per disturbi 
al fegato 

CAGLIARI, 27. 

Gigi Riva dovrà restare as¬ 
sente quasi un mese dai cam¬ 
pi di gioco per un’improvvisa 
e fastidiosa disfunzione del fe¬ 
gato. Lo ha dichiarato oggi il 
medico sociale del Cagliari, 
dott. Augusto Frongia. che ha 
visitato il giocatore prima della 
partita contro i greci dell’Olym- 
piakos. valevole per l’ammis- 
sione ai sedicesimi di finale della 
Coppa EUFA. 

Gigi Riva, che nella notte tra 
sabato e domenica era stato 
colto da violenti dolori addomi¬ 
nali provocati da una colica, è 
stato sottoposto lunedi e ieri a 
diversi esami clinici per accer¬ 
tare la funzionalità epatica che 
è risultata non perfettamente 
normale. Il giocatore dovrà os¬ 
servare un periodo di riposo di 
almeno due settimane e sotto¬ 
porsi ad una rigorosa dieta. 


Gli olimpionici 
ricevuti do 
Giovanni Leone 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. Giovanni Leone, ha ri¬ 
cevuto ieri sera, nel salone 
delle feste del Quirinale, gli 
atleti che hanno vinto meda¬ 
glie nelle Olimpiadi di Mo¬ 
naco ed in quella di Sapporo 
o che hanno ottenuto succes¬ 
si conseguendo onorevoli ri¬ 
sultati nelle varie specialità 


Helenio Herrera 
dovrà pagare 
9 milioni di tasse 

MILANO. 27 

Helenio Herrera dovrà pa¬ 
gare 9 milioni di tasse in so¬ 
speso con l’Intendenza di Fi¬ 
nanza di Corno. Lo ha stabi¬ 
lito. con una sentenza emessa 
stamane, la prima sezione del 
Tribunale Civile di Milano. 
Herrera. infatti, si era rifiu¬ 
tato di pagare sostenendo che 
i 9 milioni avrebbero dovuto 
essere versati dallTnter. Il 
tribunale però non è stato del¬ 
lo stesso avviso e oltre al 9 
milioni ha condannato l’alle¬ 
natore anche al pagamento 
delle spese procedurali, am¬ 
montanti ad oltre mezzo mi¬ 
lione di lire. 


interna. Davvero qualcuno do¬ 
vrebbe Insegnarle, magari 
quel fantomatico dirigente che 
esse chiedono ma che non han¬ 
no ancora avuto. Il presiden¬ 
te del FIT. Luigi Orsini, ci 
ha comunque detto che questo 
capitano dovrebbe essere 
Franco Barioni, un ragazzo 
Intelligente, pieno di tatto e di 
senso della misura. 

Ha vinto anche Lea Perico¬ 
li. Lea temeva molto la « cat¬ 
tiveria» della Porzio. La Por- 
zio, Invece, si è dimostrata as¬ 
sai arrendevole e le ha cedu¬ 
to In soli due set. Anche per 
Monica Giorgi turno felice. 
Ha disposto bene della Ma- 
ver, pur giocando male. 

Il tennis sta, per ora, vi¬ 
vendo belle giornate, no¬ 
nostante il veleno della vigilia 
che ha rischiato di gettar¬ 
lo In una crisi — questa vol¬ 
ta davvero — senza via di 
uscita. 

Remo Mutuinoci 


MAMME! 

per gli studi del «ostri tigli scegliete le 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

" COLLEGIO G. PASCOLI " di Cesenatico 

Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Per informazioni Tel. (051) 474.7S3 - BOLOGNA 

Tel. (02) 322.876 - MILANO 


ANNUNCI ECONOMICI , 

7) OCCASIONI L. Si 

AURORA GIACOMETTI invece 
aumentare i prezzi li ribassali! 
Tappeti Persiani Cristallerie 
Servizi - Mobili, eccetera. MILLE 
OCCASIONI HI Quattrofontane 21-C 


A GIOVANI ambosessi mastini* 
25enni offriamo possibilità forti 
guadagno coilaborando gruppi 
produttori importante casa editrici 
viaggiando norditalia. Non • ven 
diamo libri, nessuna esperienzr 
richiesta. Scrivere Casella 7/C 
SPI - 37100 Verona. 


26 OFFERTE IMPIEGO A PASTICCERE provetto pref« 

E LAVORO L. $0 ribilmente anche gastronomo, im 

-_-portante seria ditta toscana orfn 

SIGNORE/SIGNORINE. Ditta se buona retribuzione-alloggio, tratta 
rissima offre attività ben remu tiva riservata. Scrivere curricu 
nerata anche poche ore al giorno lum, pretese, cassetta m/Ò . SP 
Cas. Post, 1592 • 20100 MILANO. Livorno. 
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Iniziato in Svizzera il processo contro 17 fra ingegneri e funzionari |LA BASE USA A LA MADDALENA 

«L’incoscienza dei costruttori il pci denuncia al senato 

provocò la strage di Mattinarlo le responsabilità del governo 


Il Pubblico ministero ha ricordato le pesanti responsabilità di chi voile il cantiere sotto i ghiacciai detl'Allalin, 
ma ha tuttavia chiesto condanne molto miti - La scandalosa sentenza di primo grado: tutti assolti - Il dramma¬ 
tico racconto delle denunce degli operai che diedero inascoltati l'allarme prima della tragedia 


Gli interventi dei compagni Pecchioli e Ignazio Pirastu alla commissione difesa - Una 
scelta lesiva della sovranità nazionale, pericolosa per la pace nel Mediterraneo • 
per l'integrità ecologica - Proposto l'invio nell'isola di una delegazione parlamentare 


Nostro servizio 

GINEVRA. 27 

« La negligenza degli impu¬ 
tati è talmente grave che sfio¬ 
ra l'incoscienza »: così si è 
espresso il pubblico ministero 
nel corso dell’udienza di aper¬ 
tura del processo di appello 
per la strage di Mattinarli. Le 
88 vittime del ghiacciaio del- 
l’Allalin, la terribile montagna 
dell’alta valle di Saas. sono In 
tragica testimonianza di quan¬ 
ta verità sia contenuta in que¬ 
sta affermazione. Eppure i di¬ 
ciassette imputati, nel proces¬ 
so di primo grado, furono tutti 
scandalosamente assolti. Per 
capire che la tragedia poteva 
essere evitata — lm detto an¬ 
cora il pubblico ministero — 
bastava che la corte del pri¬ 
mo processo leggesse la vasta 
documentazione esistente sulla 
pericolosità deH’Allahn La co 
sa non fu fatta: si pensò, in¬ 
vece, ad indirizzare il dibatti¬ 
mento su un binario che a- 
vrebbe portato all’assurdo ver¬ 
detto di assoluzione per tutti 
che si è avuta nel febbraio 
scorso. Contro tale sentenza 
hanno fatto immediatamente 
ricorso il procuratore di Briga 
e tutti gli avvocati di parte ci¬ 
vile, rappresentanti le fami¬ 
glie delle vittime, fra le quali 
5G italiani- 


Dopo le elezioni 

Servan-Schreiber 
pronto 
a governare 
con i gollisti 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Dopo avere affermato, per 
molti anni, la sua opposizione 
al gollismo. Servan Schreiber 
ha compiuto Ieri l’ultima ca¬ 
priola del suo lunghissimo 
« numero » di acrobata della 
politica francese annunciando 
che « i riformatori » sono pron¬ 
ti, dopo le elezioni, a con¬ 
cludere con l gollisti un ac¬ 
cordo di legislatura: sono 
pronti cioè a entrare nel go¬ 
verno assieme ai gollisti. 

Nel momenèto in cui i gol¬ 
listi sentono di perdere ter¬ 
reno e nutrono seri dubbi 
sulla possibilità di ritrovare, 
nelle elezioni del prossimo 
marzo, le posizioni dominan¬ 
ti occupate dal 1968, ecco il 
« piccolo Zorro » del radicali¬ 
smo offrire lo sperato salva¬ 
gente che dovrebbe permette¬ 
re alla coalizione di oggi di 
restare in sella anche nel caso 
di una grossa emorragia di 
voti e di seggi. 

Non avevamo mai dubitato 
che Servan-Schreiber sarebbe 
finito nelle braccia golliste: si 
trattava soltanto di sapere co¬ 
me e quando vi sarebbe fi¬ 
nito. L’annuncio è venuto ie¬ 
ri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa organizzata in 
comune da Lecanuet, leader 
del centristi d’opposizione e 
dal euo alleato naturale Ser¬ 
van-Schreiber, segretario ge¬ 
nerale del partito radicale o 
di quella parte del partito 
radicale che gli è rimasta fe¬ 
dele perché, come è noto, 
l’altra parte è passata in bloc¬ 
co con le sinistre socialista 
e comunista. 

Centristi moderati e radica¬ 
li di destra, schiacciati tra il 
blocco della maggioranza go¬ 
vernativa e il blocco social- 
comunista, dovevano definire 
Ieri la loro strategia eletto¬ 
rale e bisogna riconoscere che 
non avevano molte soluzioni 
da proporre al loro elettora¬ 
to. Fallita l’operazione di tra¬ 
scinare nell’avventura centri¬ 
sta il partito socialista, e quin¬ 
di isolare il partito comuni¬ 
sta, abbandonati dalla quasi 
• totalità dei deputati e dei se¬ 
natori radicali, Lecanuet e 
Bervan-Schreiber hanno dun¬ 
que buttato a mare tutti i 
loro principi antigollisti al 
Bolo scopo di salvarsi dal di¬ 
sastro totale alle prossime eie¬ 
zioni legislative. 

a. p. 


Il processo di appello si 
svolge nella sala del gran con 
siglio del Canton Vallese, a 
Sion, ed è seguito da un folto 
pubblico. Il pubblico ministe 
ro Antoine Lanwer ha iniziato 
la sua requisitoria facendo un 
dettagliato ritratto del ghiac¬ 
ciaio dell’Allalin- I! magistrato 
ha ricordato l'instabilità della 
montagna, contrassegnata nel 
corso dei secoli da numerosi 
crolli di lingue di ghiaccio, 
da inondazioni e da catastro¬ 
fi improvvise. Appoggiando la 
sua esposizione con citazioni 
tratte da studi di esperti in 
geologia e in glaciologia, il 
pubblico ministero ha ricorda¬ 
to che gli « improvvisi capric¬ 
ci » dell’Allalin dovevano es¬ 
sere a conoscenza degli impu¬ 
tati. i quali — se non altro — 
avrebbero dovuto ragguagliar¬ 
si sulle cronache e le mono¬ 
grafie lasciate dagli esperti 
durante questi ultimi cento an¬ 
ni e tener conto del fatto che 
la regione, appunto per la pe¬ 
ricolosità della montagna, è 
rimasta sempre disabitata. 

E’ stato a questo punto che 
il pubblico ministero ha mani¬ 
festato il suo stupore che que¬ 
sti fatti non siano stati tenuti 
nel debito conto da tribunale 
di prima istanza 
La requisitoria è continuata, 
quindi, con il doloroso ricordo 
dei giorni immediatamente 
precedenti la costruzione del 
villaggio operaio, quando tec¬ 
nici irresponsabili non vollero 
ascoltare le testimonianze di 
numerosi esperti che avevano 
denunciato l’estrema pericolo¬ 
sità delia zona¬ 
li pubblico ministero è pas¬ 
sato poi al ricordo della parte 
senz'altro più drammatica di 
tutta la vicenda. Alcuni ope¬ 
rai. nei giorni immediatamente 
precedenti la catastrofe, ave¬ 
vano più volte richiamato l’at¬ 
tenzione dei tecnici sulla peri¬ 
colosità delle condizioni in cui 
erano costretti a lavorare. Nel¬ 
l’aula è stato così ricordato la 
colpevole posizione dei dirigen¬ 
ti del cantiere che non vollero 
ascoltare gli operai, non vol¬ 
lero cioè prendere nemmeno 
in considerazione il fatto che 
il cantiere doveva essere 
sgombrato e chiuso dal mo¬ 
mento che — come appunto di¬ 
cevano gli operai — cadevano 
continuamente massi e le squa¬ 
dre di operai erano costrette 
a lavorare sotto una massa 
impressionante di ghiaccio so¬ 
spesa nel vuoto 
Infine, il pubblico ministero 
ha esaminato nei particolari i 
differenti capi d’accusa for¬ 
mulati contro i diciassette im¬ 
putati (ingegneri e funzionari 
dell’impresa proprietaria del 
cantiere della strage): man¬ 
canza di controlli regolari del 
ghiaccio, mancanza di perizie 
nel corso dei lavori, di un si¬ 
stema di allarme efficiente e 
del rispetto di alcuni avverti¬ 
menti sulla pericolosità della 
zona. L’accusa minima che si 
possa muovere contro i re¬ 
sponsabili di una strage di co¬ 
sì vaste proporzioni — ha con¬ 
cluso il magistrato — è quella 
di omicidio per negligenza- 
Al termine della sua requi¬ 
sitoria estremamente dura 
Antoine Lanwer ha chiesto, 
invece, condanne assai lievi 
nei confronti dei diciassette 
ingegneri e funzionari chia¬ 
mati alla sbarra per la cata¬ 
strofe di Mattmark. Il pubbli¬ 
co ministero ha infatti chie¬ 
sto che siano mantenute le 
pene da lui richieste nel cor¬ 
so del processo di prima 
istanza: da 1000 a 2000 fran¬ 
chi di ammenda a seconda 
della responsabilità degli im¬ 
putati. Egli ha giustificato 
questa sua richiesta di cle¬ 
menza tenendo conto — come 
ha detto — dell’onestà degli 
accusati, dei compensi finan¬ 
ziari già versati alle famiglie 
delle vittime dalla cassa as¬ 
sicurativa e dalle imprese, 
nonché della durata della pro¬ 
cedura (sette anni). 

a. d. 
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La valanga di ghiaccio e neve che cancellò il cantiere di Mattmark provocando 88 vittime 


Il ministro degli Esteri, Me- 
dici, risponderà la prossima 
settimana (foise 11 6) nell’au¬ 
la di Palazzo Madama alle In¬ 
terrogazioni comuniste sulla 
cessione delle basi navali del¬ 
la Maddalena e S. Stefano, in 
Sardegna, alla marina da guer¬ 
ra degli Stati Uniti per i suol 
sommergibili atomici. Lo ha 
comunicato, ieri, alla commis¬ 
sione Difesa del Senato. 11 
presidente Garavelli, rispon¬ 
dendo ad una precisa richie¬ 
sta del compagno Pecchioli, 11 
quale ha affermato che non 
era più procrastinablle una co¬ 
municazione del governo. Una 
risposta di fatto negativa ha. 
Invece, dato il sottosegretario 
Lattanzio ad una altra richie¬ 
sta di Pecchioli: l’invio, subi¬ 
to, nelle due isole di una de¬ 
legazione della commissione 
Difesa per i « necessari e ur¬ 
genti accertamenti che si im¬ 
pongono ». 

Il compagno Pecchioli ha 
anzitutto rilevato che si è do¬ 
vuto assistere al fatto, per 
molti aspetti sbalorditivo, che 
il governo, benché in presen¬ 
za di rivelazioni sulla esisten 
za di un accordo con il go 
verno di Washington per la 
cessione agli USA di due basi 
(La Maddalena e S. Stefano) 
per sommergibili nucleari, non 
abbia sentito l’elementare do¬ 
vere di riferire al Parlamen¬ 
to e di dire alla opinione pub- 
lbica come realmente stanno 
le cose. La vicenda — ha sot¬ 
tolineato il senatore comuni¬ 
sta — è gravida di gravissi¬ 
me implicazioni: 1) per la in¬ 
tegrità territoriale e la sovra¬ 
nità nazionale con la cessio¬ 
ne di parti del territorio a 
una potenza straniera e attra¬ 
verso un accordo bilaterale, e 


non come qualcuno ha cer¬ 
cato di contrabbandare per 
obblighi derivanti dalla ap¬ 
partenenza dell’Italia alla 
NATO; 2) per la pace, specie 
nel Mediterraneo tenuto con¬ 
to della pesante tensione esi¬ 
stente nel Medio Oriente: 3) 
per l gravi pericoli di inqui¬ 
namento atomico, con i rischi 
di un ulteriore sconquasso eco¬ 
logico nei mari attorno alla 
Sardegna e nel Mediterraneo, 
con lo scarico, dai sommergi 
bili, del cobalto 60. 

Non si può ammettere — ha 
concluso Pecchioli illustrando 
le richieste — che 11 governo 
taccia su una situazione del 
genere, dando prova di servi¬ 
lismo nei confronti degli Stati 
Uniti. Pecchioli aveva anche 
chiesto che il governo garan¬ 
tisse di rendere possibile l’as 
solvimento del suo compito al 
la delegazione parlamentare, 
che. ad avviso dei comunisti, 
deve recarsi alla Maddalena 
e a S. Stefano. 

Il de Rosa ha fatto una di¬ 
fesa di ufficio del governo, 
mentre il fascista Tedeschi ha 
negato che la commissione 
possa fare l’accertamento nel¬ 
le due isole, perché «è un pro¬ 
blema della nostra difesa nel 
quadro delle alleanze». 

Gli ha replicato subito do 
po il compagno Ignazio Pl- 
rastu: « Non della nostra, ma 
della difesa degli Stati Uniti 
si tratta. Proprio voi. che vi 
definite ’ destra nazionale ’. 
siete i più zelanti nel difen¬ 
dere la politica militare di 
una potenza straniera. L’in¬ 
vio dì una delegazione alle 
due basi è dovere elementa¬ 
re della commissione Difesa, 
attinente al suol compiti ». 

Pirastu ha insistito nel de¬ 


nunciare la Inammissibile re¬ 
ticenza e la insensibilità del 
governo; in altri casi esso ave¬ 
va sentito il dovere di chia¬ 
rire sia la sua volontà che 
i termini delle questioni mili¬ 
tari sul tappeto: in questo, a 
distanza di venti giorni dalle 
rivelazioni, non ha pronuncia¬ 
to una sola parola. 

Il senatore comunista ha 
poi osservato che la Sarde¬ 
gna è già sede di basi aeree 
e navali della NATO. Aprendo 
agli Stati Uniti le basi di La 
Maddalena e di S. Stefano si 
trasforma la regione in una 
polveriera. Circa i pericoli per 
l'ambiente, Pirastu ha detto 
che già a Washington è sta¬ 
to ammesso che, con la pre¬ 
senza dei sommergibili nu¬ 
cleari, vi sarà sulla Sardegna 
una percentuale dì radioatti¬ 
vità; ma non è escluso — ha 
soggiunte — che eventuali per¬ 
dite di cobalto da parte dei 
sommergibili passano distrug¬ 
gere m modo irreparabile la 
fauna e la flora, sia marina 
che terrestre. 

Favorevoli alle proposte co 
muniste si sono detti Arnone 
(Psi) e Antonicelli (sinistra in¬ 
dipendente); il sottosegreta¬ 
rio Lattanzio, dopo il suo no, 
ha aggiunto che se la com¬ 
missione deciderà per una 
« indagine conoscitiva » (co¬ 
sa che porterebbe la questione 
per le lunghe) il governo si 
pronuncerà ufficialmente. 

Quindi il presidente Gara¬ 
velli ha annunciato la rispo¬ 
sta di Tanassi in aula, ed an¬ 
che che lo stesso ministro 
mercoledì 4, in commissione, 
farà una relazione generale 
sullo stato delle forze arma¬ 
te, come avevano richiesto in 
luglio i senatori comunisti 

a. d. m. 


Corteo antifascista per le vie della città 

Protesta popolare 
a Barcellona contro 
la condanna di 

i 

due antifranchisti 

I due giovani patrioti sono stati condannati a 30 e 20 
anni da una Corte marziale - La folla si scontra con la 
polizia che tenta di disperdere la manifestazione 


BARCELLONA. 27 
La mostruosa condanna inflit¬ 
ta da un tribunale franchista 
contro due giovani patrioti ca¬ 
talani è stata la scintilla che 
ha fatto esplodere una massic¬ 
cia protesta popolare nei sob¬ 
borghi di Barcellona. La po 
lizia intervenuta in forze ha 
cercato di disperdere i mani¬ 
festanti e ne è nato un violen 
to scontro nel corso del quale 
due agenti sono rimasti feriti. 
I due giovani patrioti catalani 
erano stati portati davanti ad 


Alla Camera 

Mozione PSI 
por un dibattito 
sulla RAI-TV 

Il capogruppo del PSI alla 
Camera, on. Bertoldi, ha pre¬ 
sentato. con altri deputati so¬ 
cialisti. una mozione nella 
quale si rileva, fra l’altro, che 
il servizio radiotelevisivo, da¬ 
to fi ruolo primario che eser¬ 
cita nella società contempo¬ 
ranea, * richiede la gestione 
in regime di monopolio pub¬ 
blico », va considerato tra le 
ir funzioni istituzionali dello 
Stalo » e e non può essere de¬ 
legato al governo ». 

c La priorità della riforma 
legislativa del servizio pubbli¬ 
co di radiotelevisione — pro¬ 
segue la mozione — non deve 
essere pregiudicata da alcuna 
modifica e trasformazione 
delle caratteristiche del ser¬ 
vizio stesso, delle strutture or¬ 


ma Corte marziale sotto l'ar- 
cusa di terrorismo c condanra 
ti rispettivamente a trenta e 
venti anni. 

La folla di manifestanti nu 
nitasi appena appreso il me 
struoso verdello ha sfilato per 
le vie dei sobborghi di Barcello 
na innalzando bandiere e car 
teli* contro il regime franchi 
sta. E’ a questo punto che é 
intervenuta la polizia le cui 
auto sono state prese a sassate. 
E’ volata anche qualche bom¬ 
ba incendiaria I poliziotti sono 
riusciti a disperdere i dimo¬ 
stranti solo dopo brutali cari¬ 
che ed hanno proceduto ad una 
ventina di arresti. Intanto, do¬ 
po aver ottenuto una splendida 
vittoria, gli operai della Ci¬ 
troen di Vigo sono tornati oggi 
a) lavoro dopo due settimane 
di sciopero. Anche i lavoratori 
di altre industrie della regione, 
che avevano scioperato in se¬ 
gno di solidarietà hanno messo 
fine alle agitazioni. I numerosi 
licenziamenti decisi dalle in 
dustrie in questa circostanza, 
sarebbero stati annullati dinan 
zi alla lotta unitaria e compatta 
dei lavoratori. 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 27 
La trama della repressione 
si va infittendo in Toscana, 
grazie alle provocaztoni della 
polizia ed alle Iniziative del¬ 
ia magistratura, in particola 
re, del PGR Calamari Dalla 
denuncia del sindaco di Pon 
lederà Maccheroni, del vice 
sindaco Marianelll. degli as¬ 
sessori Pistoiesi e Sampleri. 
« responsabili » di aver deciso, 
con l’approvazione unanime 
dei Consiglio, un contributo 
di 300 mila lire per sostenere 
la lotta che i lavoratori della 
fonderia Ceccanti condussero 
circa un anno fa; si passa al¬ 
l’arresto dei due lavoratori 
Tonnarelli e Zappulla. nel cor¬ 
so di un « picchettaggio » da¬ 
vanti alla Quentin di Sesto 
Fiorentino; per arrivare alle 
quattordici denunce alla Le 
bole di Rassina 
A Pontedera. ma In genera 
le in tutta la Toscana, non 
si è nuovi ad attacchi di que 
sto tipo Ognuno ricorda le 
denunce che nel 1969 colpi¬ 
rono trentatrè lavoratori del 
la Piaggio, il vicesindaco Ma 
rlanell:, dirigenti politici e 
sindacali; cosi come nessuno 
ha dimenticato i tre arresti e 
le tredici denunce sempre alla 
Piaggio nel 1970. o le provoca¬ 
zioni fasciste (sboccate anche 
allora in numerose denunce) 
di circa un anno fa. quando 
si tentò di dividere i lavora¬ 
tori di questo grande comples¬ 


so, ricevendo però una dura 
risposta che isolò i « provo 
catori neri » e dette luogo ad 
una Imponente manifestazia 
ne antifascista. 

Anche questa volta — ci dt 
ce il sindaco Maccheroni — la 
risposta è stata immediata ed 
ha dimostrato fi livello di co 
scienza e la maturità delle no 
stre popolazioni le quali han 
no ben compreso come l’attac 
co che viene portato mira a 
mettere in discussione ed a 
colpire l'autonomia dell’ente 
locale e della stessa regione 
nel suo momento più alto, 
quello cioè relativo alla scelta 
compiuta di sostenere le lotte 
operaie portatrici di Interessi 
economici, sociali e di demo¬ 
crazia che hanno carattere 
zenerale 

Ecco perché, se si pensa che 
la delibera delle 300 mila lire 
è stata approvata all’unani 
mità dal Consiglio comunale 
- e che la sezione provincia¬ 
le del comitato regionale di 
controllo l’approvò non ravvi¬ 
sando in essa alcun vizio — si 
comprende come esistano de 
terminate forze della destra 
economica e politica le quali, 
non più « garantite » dal con 
trollo autoritario e vessatorio 
degli organi prefettizi, cerca¬ 
no ora di contrastare fi con 
trollo democratico della regio 
ne ricorrendo anche alla ini¬ 
ziativa della Magistratura. 

La risposta — ci dice an 
cora l’assessore Pistoiesi — è 
stata quindi data dal Consi¬ 


glio comunale, che ha appro 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno che respinge e con¬ 
danna l’iniziativa del PGR 
Mario Calamari; l’hanno data 
> consiglieri comunali (che al¬ 
lora versarono diecimila lire 
a testa per i lavoratori della 
Ceccanti) i quali, ad esclusio¬ 
ne del MSI, hanno sottoscritto 
un documento nel quale si di¬ 
chiarano pienamente «corre¬ 
sponsabili » dei fatti che han 
no dato origine alla denun¬ 
cia. L’hanno data 1 lavoratori 
ed t cittadini di Pontedera 
nel corso di assemblee di 
quartiere e di zona che si sus 
seguono a ritmo serrato e le 
decine e decine di lettere, di 
ordini del giorno, di telegram 
mi giunti dai consigli di fab¬ 
brica. dai partiti operai, dai 
comuni, dalle province, dalle 
i.ssociazioni democratiche, dai 
sindacati di tutta la Toscana, 
da uomini politici, e da am¬ 
ministratori pubblici di ogni 
parte politica che hanno tro¬ 
vato una unanime conferma 
nel convegno dell’ ANCT tenu¬ 
tosi a Viareggio < 

Una risposta inequivocabile 
fha data il Consiglio regionale 
toscano (ma anche l’ulficio di 
presidenza della Regione li 
gure ha preso posizione) ap¬ 
provando la mozione presen 
tata dalia maggioranza con la 
quale si denuncia severamen 
te l'apparato repressivo mes 
so in atto dal POR Calamari 
e si esprime la piena solida¬ 
rietà con gli amministratori 


Presa di posizione unitaria PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 


I partiti democratici condannano 
il regime dei colonnelli di Atene 

Piena e attiva solidarietà con i combattenti della Resistenza greca, Sthatis Panagulis e Lorna Caviglia 


Dopo le decine di denunce contro operai e amministratori 

Viva indignazione in tutta la Toscana 
per razione repressiva di Calamari 

Deve essere respinto il tentativo di colpire le autonomie degli enti locali - A colloquio 
con gli amministratori colpiti perchè hanno sottoscritto una cifra per gli operai in lotta 


pubblici colpiti. Una risposta, 
infine, è giunta dalla Tosca 
na con lo sciopero generale 
di Arezzo, con Io sciopero e la 
manifestazione di Sesto e dei 
chimici fiorentini. La grave 
vicenda è stata inoltre ogget¬ 
to di due interrogazioni pre¬ 
sentate dai parlamentari Di 
Puccio e Raffaelli (PCI) e 
Spinelli e Bertoldi (PSI). e 
sarà nei prossimi giorni al 
centro di importanti iniziati 
ve che si propongono di im¬ 
pegnare tutti i lavoratori, gli 
enti locali, i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni e i partiti demo 
crat : ci. 

Si tratta infatti di portare 
avanti — ci dicono i lavora¬ 
tori e i dirigenti politici e 
sindacali di Pontedera — que¬ 
sto possente movimento per 
combattere efficacemente una 
l nea nella quale ognuno sem 
bra fare la sua parte: da Al- 
mirante che invita la cana¬ 
glia fascista alla violenza da 
vanti alle fabbriche ed alle 
scuole (mentre la magistra¬ 
tura tace); ad un padronato 
oubblico e privato intransi¬ 
gente che tenta di inasprire 
il momento contrattuale: fino 
ad un governo che non esita 
a ricorrere allarma della re¬ 
pressione per cercare di spez¬ 
zare il movimento di lotta e 
per imporre ai Paese una po¬ 
litica antisociale che favori¬ 
sce il disimpegno dell'indu¬ 
stria di Stato, stimola l'au¬ 
mento del costo della vita, ag¬ 
grava le condizioni delle mas¬ 
se popolari. 

Ecco perché — ci dicono a 
Pontedera — il problema ri¬ 
mane quello di andare oltre 
la giusta e necessaria rispo¬ 
sta alla repressione, per por¬ 
tare avanti la battaglia de¬ 
mocratica di rinnovamento 
economico, civile e sociale, 
contribuendo alla vittoria con¬ 
trattuale dei lavoratori, per 
realizzare una svolta politica 
nel Paese che colpisca le cau¬ 
se e batta le forze della re¬ 
pressione e della crisi. 

Renzo Cassigoli 


Dalla prima 

nella sua lettera ad Andreot- 
ti <r il pericolo di radiazioni 
che verrebbe determinato dal¬ 
la attuazione del progetto 
americano alla Maddalena *. 

L’on. Spano — riferendoii 
alla documentazione riportata 
dalla stampa italiana ed este¬ 
ra sulle ripercussioni negati¬ 
ve provocate in Scozia, in 
Francia, in Giappone, negli 
Stati Uniti dalla presenza dal 
sottomarini nucleari — ri¬ 
chiama il governo Italiano al¬ 
le sue precise responsabilità 
circa « le conseguenze gravi 
che le radiazioni potrebbero 
arrecare in primo luogo alla 
vita dei sardi ». 

« Né bisogna nascondersi — 
sottolinea il capo della Regio¬ 
ne Sarda — che il pericolo di 
radiazioni può compromette¬ 
re in maniera irrevocabile lo 
sviluppo turistico non solo 
dell’arcipelago maddalenino, 
ma di buona parte della Sar¬ 
degna settentrionale ». 

Nel ribadire che la Regione 
Sarda aveva il pieno diritto 
di essere consultata in meri¬ 
to ad una questione di così vi¬ 
tale importanza, e nell’accusa- 
re fi governo centrale di aver 
compiuto una ennesima vio¬ 
lazione delle prerogative au¬ 
tonomistiche, il presidente 
Spano conclude la lettera 
chiedendo all’on. Andreotti 
che il governo riesamini re¬ 
sponsabilmente 1 termini del¬ 
l'accordo raggiunto con il go¬ 
verno degli stati Uniti per la 
base della Maddalena. 

In serata, la giunta regio¬ 
nale (monocolore de) si è riu¬ 
nita d’urgenza per ascoltare 
una relazione del presidente 
Spano « sulle notizie di stam 
pa relative alla concessione 
nell’areipelago della Maddale¬ 
na, di una base appoggio per ì 
sommergibili della VI flotta 
USA nel Mediterraneo ». In un 
comunicato diramato al ter 
mine della riunione la giunta, 
nel rilevare che « la concessio 
ne è stata fatta dal governo 
centrale a totale insaputa del 
la Regione », ha espresso « la 
sua viva protesta per questo 
episodio, manifestando le vive 
preoccupazioni per i possibili 
influssi negativi sullo svilup¬ 
po economico dell'arcipelago 
muddalenino ». 

La giunta richiama poi la 
« urgente attenzione del go 
verno centrale sulla necessi¬ 
tà di un riesame di tutta la 
complessa materia delle ser¬ 
vitù militari nell'intero ter¬ 
ritorio della Sardegna, arfin 
ché si abbiano tutte le ridu¬ 
zioni rispondenti alla esigen¬ 
za di non pregiudicare lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
l’Isola ». 

Il sindaco di La Aladdale 
na. Deligia, è stato ricevuto 
dal presidente della Regione 
ed insieme hanno esaminato 
« i problemi relativi allo svi¬ 
luppo economico-sociale del¬ 
l’arcipelago maddalenino al 
la luce dei riflessi negativi 
derivanti dalla concessione 
delia base per sommergibili 
nucleari USA». E’ stata sot¬ 
tolineata la necessità che «la 
economia di pace alla quale 
guarda giustamente tutta la 
popolazione dell’arcipelago, 
non venga pregiudicata da 
ulteriori concessioni a forze 
armate straniere, che andreb¬ 
bero ad aggiungersi ai terri¬ 
tori controllati dalla NATO 
che interessano gran parte del¬ 
la Sardegna » 

Sappiamo che anche le au 
tonta ecclesiastiche della 
Sardegna hanno espresso la 
loro preoccupazione ai presi¬ 
dente della Regione, inter¬ 
pretando i sentimenti e la vo¬ 
lontà dei cattolici. 

Un incontro è stato fissa¬ 
to a Cagliari per venerdì 29 
settembre tra i rappresentan¬ 
ti dei movimenti giovanili 
democratici provinciali e re¬ 
gionali (comunista, democri¬ 
stiano, socialista, repubblica¬ 
no e gioventù aclista). 

Dalle zone minerarie giun¬ 
ge notizia di un significati¬ 
vo voto unitario del consi¬ 
glio comunale di Iglesias. Un 
ordine del giorno presenta¬ 
to dai consiglieri Congiu 
(PCI). Giorda (DC), Cargiu 
(FSI) e Contu (PSDI), dice: 
« li consiglio comunale di 
Iglesias, convinto che le ser¬ 
vitù militari già esistenti at¬ 
tenuino l'autonomia e com¬ 
promettano la rinascita del¬ 
la Sardegna, fa voli perchè 
la giunta regionale sarda in¬ 
tervenga presso il governo 
italiano con energia e fer¬ 
mezza al fine di ottenere 
che non siano istallate nel¬ 
la nostra isola basi della stra¬ 
tegia NATO e USA » 


ganizzative e produttive, del¬ 
le condizioni di offerta al pub- iRdiiesfa siila morta 


blìco, delle modalità di ge¬ 
stione e di finanziamento ». 

La mozione del PSI conclu¬ 
de chiedendo alla Camera di 
Impegnare fi governo 4 0 pro¬ 
muovere sollecitamente un 
ampio dibattilo in Parlamen¬ 
to sulla situazione generale 
gestionale, organizzativa, eco¬ 
nomica e giuridica dell’ente 
radiotelevisivo; a non rinno¬ 
vare alla scadenza del 15 di¬ 


di un’araba 
deportata ia Israele 

* AMBURGO. 26 
' L'organizzazione « Amnesl> 
International » sta conducendo 
un’inchiesta sulla morte di una 
araba di 24 anni. Hellcn Abu 
Hadid, arrestata mercoledì ad 
Amburgo insieme ad altri due 
giordani cd espulsa il giorno do- 


cembre 72 la concessione al- I po, ma non in direzione della 


la RAI (salvo un eventuale 
periodo di proroga, che non 
dovrà superare in ogni caso 
l’anno); a presentare al Parla¬ 
mento proposte che garanti¬ 
scano, nel periodo transitorio 
fino all’approvazione della ri¬ 
forma, una gestione dell’ente 
finalizzata alla riforma stessa». 


Giordania, come gli altri due. 
bensi verso Israele, essendo 
nata nella parte vecchia di Gc 


I partiti democratici hanno 
preso posizione unitariamente 
contro il regime dei colonnelli 
fascisti di Atene, approvando 
un manifesto che è stato fir 
mato dai compagni Galluzzi. 
Valori. Cardia. Segre e Cala¬ 
mandrei per il PCI, dal com 
pagno Mancini per fi PSI, da 
Terrana e Battaglia per il 
PRI. da Bisaglia e De Mita 
per la DC. da Pietro Longo 
per il PSDI. dai compagni 
Miniati e Foa per il Comitato 
per fi rinnovamento e la ri¬ 
presa del PSIUP, dal direttivo 
del gruppo del 4Manifesto». 

Ed ecco fi testo del docu¬ 
mento: 

4 L’arresto di .Stathls Pana- 


rosa lemme, ora sotto controllo gulls. Sofia Gheorghiu, Dimi- 


israeliano. Con l'indagine si 
vuole determinare se la gio¬ 
vane si i suicidata o se è morta 
per i postumi di un'operazione 
subita pochi giorni prima del 
Carrello. 


trios Dlnos, Eftlchia Dlnu, e 
della cittadina italiana Lorna 
Caviglia-Brida, ha riproposto 
all'attenzione della pubblica 


zione ellenica dopo l’avvento 
al potere del regime dei co 
lonnelfi. 

4 La democrazia è stata uc¬ 
cisa, la libertà soppressa, ì 
diritti fondamentali dell’uomo 
annullati da una pratica del 
potere che fi nostro Paese 
ha dovuto a sue spese speri¬ 
mentare durante fi ventennio 
fascista Questa situazione, 
che già suona offesa al mon 
do civile, viene ulteriormente 
abbrutita dal clima di ter¬ 
rore e dalla pratica della tor¬ 
tura cui ricorre il regime di 
Atene per soffocare la voce 
defi’opposizfone, cosi come sta 
avvenendo oggi nel confronti 
di Stathls Panagulis. 

4 1 partiti democratici Ita¬ 
liani. memori della lunga e 


tà al popolo greco oppresso 
dalla dittatura ed a quanti 
combattono, in condizioni di 
estrema difficoltà, per fi ri 
stabilimento della democrazia 
in Grecia. 

4 1 partiti democratici ita 
Mani rivolgono un appello ai 
loro aderenti ed a quanti 
hanno a cuore la salvaguardia 
dei valori della libertà per 
ché riconfermino il loro ap¬ 
poggio ai combattenti della 
Resistenza greca Una tale 
manifestazione di solidarietà 
rappresenta non soltanto un 
obbligo morale, ma soprattut¬ 
to un dovere politico dei de¬ 
mocratici italiani, degli anti¬ 
fascisti, di tutti 1 cittadini li¬ 
beri e degli uomini liberi del¬ 
l'Europa, perché esso fa par¬ 


ENALOTTO 


SI VINCE CON 10,11 E 12 PUNT! 



drammatica lotta sostenuta te della lotta generale per sra- 


per restituire ITtalia alla li- 
beri/, c alla democrazia, espri- 


opinione la drammatica situa- • mono la loro totale sondarle- I peo ». 


dicare totalmente 11 pericolo 
fascista dal continente euro- 






















PAG. /12 fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 28 settembre 1972 


li Presidente USA ribadisce la sua politica di «gendarme del mondo» 

NIXON: NUOVI AIUTI A ISRAELE 

e una forte presenza nel Mediterraneo 

« Forniremo a Tel Aviv tutto l'aiuto di cui abbisogna per mantenere la sua posizione militare nel Medio 
Oriente» - Sadat denuncia le responsabilità di Washington per quanto è avvenuto e sta avvenendo nell'area 
mediorientale - Schumann chiede all'ONU l'evacuazione dei territori arabi occupati per raggiungere la pace 


Ritorno 

al «gendarme»? 

All’indrca mi anno fa, in 
una conferenza stampa ini* 
provvisutu durante tino scalo 
ilei suo aereo in volo attra¬ 
verso fili Stati Uniti, il presi¬ 
dente Nixon slupi i giornali¬ 
sti con dichiarazioni di tono 
e di contenuto inconsueti. Gli 
Stati Uniti, egli disse in so¬ 
stanza, non hanno più nel 
mondo il primato politico mi¬ 
litare incontrastato: essi di¬ 
vidono le massime responsabi¬ 
lità con altre potenze — la 
Unione Sovietica, la Cina, il 
Giappone — il cui ruolo è 
una delle realtà del mondo di 
oggi, e a questa realtà devono 
riadattare la loro politica in¬ 
ternazionale. Con queste af¬ 
fermazioni, il eapo della Casa 
Bianca preparava l'opinione 
pubblica americana agli spet¬ 
tacolari fatti nuovi «Ielle \ • -i- 
te a Pechino e a Mosca. • Ir¬ 
si sarebbero concluse con la 
formale adesione, da parte a- 
mericana, ai cinque principi 
della coesistenza pacifica. 

Ora, a distanza di un anno, 
Poratoria di Nixon sembra 
aver compiuto un completo 
* giro di boa ». Venerili sera, 
parlando nel ranch dclPex-mi- 
nistro del Tesoro, John Con- 
nally, egli Ita detto — in pole¬ 
mica con il senatore McGovern 
— che gli Stati Uniti « sono 
e devono rimanere il paese 
più forte del mondo, perché 
sono il solo paese capace di 
«lifendere la libertà e la pace »; 
come esempio di questo ruo¬ 
lo, egli ha citalo i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord 
e il blocco con le mine dei 
porti vietnamiti. Ieri, nello in¬ 
contro di New York con i diri¬ 
genti della comunità ebraica 
e nel successivo pranzo di ga¬ 
la del partilo repubblicano, ha 
ripreso di peso quella formu¬ 
la, aggiungendo clic gli Stali 
Uniti sono impegnali « a man¬ 
tenere la potenza di Israele e 
a concedere al governo di Tel 
Aviv l’aiuto di cui ha bisogno 
per mantenere la sua posizio¬ 
ne militare nel Medio Orien¬ 
te », come pure a « mantene¬ 
re una forte presenza militare 
americana nel Mediterraneo ». 

Naturalmente. Nixon non ha 
dimenticato di aver sottoscrit¬ 
to a Mosca e a Pechino accor- 


scirc con disinvoltura. Olirgli 
accordi, egli si limila a dire, 
sono stali sidlanto « il primo 
passo »: per « cambiare il 
mondo » gli ci vogliono altri 
«piatirò anni alla presidenza. 

Come Nixon voglia assol¬ 
vere il ruolo di « custode della 
pace » e in «piale direzione 
egli voglia a cambiare il ninn¬ 
ilo ». lo si ricava facilmente 
«Ini contesto. Nel caso del Viet¬ 
nam. una pace giusta e ono¬ 
revole. conforme a «pici diritti 
del popolo vietnamita che gli 
Stati Uniti riconoscono a pa¬ 
role. è a portata di mano gra¬ 
zia alle ultime proposte «lei 
GHP sudvielnamita e di Ha¬ 
noi. ma gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a respingere «incile pro¬ 
poste e a rovesciare sul Viet¬ 
nam tonnellate di bombe, per 
imporre il loro fantoccio Van 
Tliicu. Nel Medio Oriente, i 
governi arabi hanno dato or¬ 
mai da anni il loro assenso a 
una soluzione negoziata del 
conflitto, sulla base della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza ilell’ONU, che reca, 
tra le altre, la firma «legli Sta¬ 
li Uniti. Ma Nixon dimentica 
quella firma per proclamare il 
suo appoggio pieno ai dirigen¬ 
ti di Israele, che respingono la 
risoluzione e propongono una 
pace annessionista: non è più 
a l’esistenza » di Israele che 
egli si iuqmgna a garantire ma 
la sua a potenza ». come stru¬ 
mento «li dominazione nel 
ninnilo arabo. 

Il meno che si possa dire è 
che questo tipo di a cambia¬ 
mento » non soltanto non si 
colloca sulla linea «legli accor¬ 
di di Mosca e di l’echino, tua 
ne contraddice i principi fon¬ 
damentali. l.o ha rilevato, nel 
suo intervento aH’Asscmblca 
dell’ONU, il ministro degli c- 
slcri sovietico, Gromiko. ri¬ 
badendo il pieno appoggio del- 
l’UKSS alle proposte avanza¬ 
le dai popoli interessati in vi¬ 
sta di una giusta pace e respin¬ 
gendo l’idea di una a media¬ 
zione » sovietica di diverso se¬ 
gno e contenuto. Ma il proble¬ 
ma del Vietnam e quello «lei 
Medio Oriente non riguardano 
soltanto i rapporti Ira Mosca 
e Washington; riguardano an¬ 
che gli altri paesi membri, 
compresi gli alleali degli Sta¬ 
ti Uniti, che non possono ser¬ 
vire contemporaneamente il 
a gendarme » e la causa della 


NEW YORK, 27. 

Inaugurando ieri il suo tour 
elettorale, il Presidente Nixon. 
ha chiesto agli elettori ameri¬ 
cani di volere « una massiccia 
maggioranza alle prossime ele¬ 
zioni di novembre », in modo 
da poter disporre di un man¬ 
dato « incontestabile » nel 
trattare dei problemi di po¬ 
litica interna ed estera. Dopo 
aver affermato di aver co 
minciato a « cambiare il mon¬ 
do », con quella che ha defi¬ 
nito la sua politica di « riavvi¬ 
cinamento verso l’URSS e la 
Cina popolare ». ed aver chic- 
sto « altri quattro anni per 
completare il lavoro di edifi¬ 
cazione di una durevole pace 
mondiale ». Nixon ha incen¬ 
trato i temi del suo discorso 
essenzialmente sul concetto de¬ 
gli USA come « Paese più for¬ 
te del mondo ». E’ su questa 
base che egli ha affrontato 
alcuni dei problemi più bru¬ 
cianti del momento. In un 
attacco indiretto al suo av¬ 
versario democratico, George 
McGovern e la sua proposta 
di ridurre le spese militari 
degli Stati Uniti, Nixon ha 
detto di aver potuto portare 
il mondo « verso l’era del ne 
goziato perchè gli Stati Uni¬ 
ti sono il paese più forte del 
mondo» e come tali sarebbe¬ 
ro « i custodi della pace nel 
mondo ». 

Come egli intenda « custo¬ 
dire » questa pace risulta chia¬ 


ro dal suo atteggiamento sul¬ 
la questione del Medio Orien¬ 
te. Nell’esaminare la esplosi¬ 
va situazione mediorientale, 
Nixon ha dichiarato che « ri¬ 
mane impegnato a mantene¬ 
re la potenza di Israele e prò 
seguirà la sua politica di for¬ 
nire a Tel Aviv l’aiuto di 
cui ha bisogno per mantenere 
la sua posizione militare nel 
Medio Oriente». Nixon ha 
anche detto che gli Stati Uni¬ 
ti continueranno a mantenere 
« una forte presenza militare 
nel Mediterraneo ». Il tutto 
naturalmente « nell’interesse 
della pace in tale area ». 

Quale, d’altro canto, sia il 
ruolo che hanno giocato e 
giocano gli Stati Uniti con la 
politica che Nixon dice di vo¬ 
ler continuare « nell’interesse 
della pace », viene esplicita¬ 
mente precisato oggi dal pre¬ 
sidente egiziano Sadat. che 
parlando di quel che avvenne 
dopo l’aggressione israeliana 
del 1967. chiama direttamente 
in causa, sulla rivista Foreiqn 
Affairs. la responsabilità de¬ 
gli USA. Mentre l’Egitto ac¬ 
cettò la risoluzione delle Na¬ 
zioni Unite sul Medio Orien¬ 
te ed accettò la tregua, garan¬ 
tita dagli americani lungo la 
linea del fronte, dice Sadat, 


in possesso delle modernissi¬ 
me armi USA, Tel Aviv, cer¬ 
cò di intimidire e distrug¬ 
gere la volontà dei suoi vi¬ 
cini... fece propri vecchi e su¬ 
perati diritti di conquista... 
e nel febbraio 1971 rifiutò, in 
base a questi, l’accordo di pa¬ 
ce che prima aveva solleci¬ 
tato ». 

Sadat continua affermando 
die « le modernissime armi 
che Israele cerca ed ottiene 
dagli USA, sono quelle che 
le consentono, non solo di 
dettare le condizioni di pace 
che i militari israeliani desi¬ 
derano imporre, ma che in 
realtà le assicurano il domi¬ 
nio nella nostra zona». Nel¬ 
l’articolo, Sadat, smentisce 
qualsiasi interesse del Cairo 
alla guerra e afferma che il 
suo paese e il mondo arabo. • 
continueranno a perseguire 
una politica di « non allinea¬ 
mento ». 

Anche il ministro degli 
Esteri francese Schumann si 
è occupato nel suo discorso 
dinanzi alle Nazioni Unite del 
problema del Medio Oriente 
suggerendo « due idee », co¬ 
me egli le ha definite, sulle 
quali a suo avviso potrebbe 
basarsi simultaneamente un 
accordo di pace: sgombero dei 
territori occupati da Israele, 


Washington continuò a fornire e impegno di tutti gli stati in¬ 
armi ad Israele « mentre al- teressati ad attenersi, sotto la 
trettanto non facevano nei garanzia dell’ONU, alle norme 
confronti dell’Egitto l’Occi- che regolano le relazioni tra 
dente e l’URSS ». « Una volta Stati sovrani. 


Attacco 
algerino 
al «letargo» 
dei governi 
arabi 


ALGERI, 27 

Il silenzio ufficiale del go¬ 
verno algerino sulla situazione 
mediorientale e « sull’anda¬ 
mento eccezionalmente grave 
che vanno prendendo gli av¬ 
venimenti » è stato oggi rotto 
da una lunga dichiarazione 
del PNL che nella sostanza è 
un durissimo atto d’accusa ai 
circoli dirigenti degli altri 
Paesi arabi. 

Il documento — che si apre 
con caldi accenti di solidarietà 
con i palestinesi, cui « è stata 
imposta una vita da paria — 
definisce « cecità » l’attesa di 
una soluzione « da coloro che 
hanno generato, nutrito, svi¬ 
luppato e rinforzato uno pseu- 
do stato, xenofobo, bellicoso 
ed espansionista collocato co¬ 
me un avamposto nel corpo 
della nazione araba». 

La dichiarazione afferma 
quindi che «ci si deve inter¬ 
rogare sull’apatia di coloro 
ci\e le circostanze hanno col¬ 
locato alla testa della nazione 
araba» e nota che se Israele 
ha condotto le sue aggressioni 
« aperte o larvate » sul terre¬ 
no da esso scelto, « il mondo 
arabo non è mai stato capace 
di concepire una strategia coe¬ 
rente e di sviluppare Un’azio¬ 
ne che fosse all’altezza della 
situazione e delle responsabi¬ 
lità». 

Esistono dei « circoli diri¬ 
genti arabi che si prestano 
alle manovre sionista e impe¬ 
rialiste attuali» mentre la pa¬ 
ralisi politica dei governanti 
arabi ha « per conseguenza 
drammatica » la neutralizza¬ 
zione delle masse popolari ri¬ 
dotte al silenzio e spinte alla 
rassegnazione: « Nessun popo¬ 
lo arabo, sotto nessun sistema 
sembra sfuggire a questo pro¬ 
cesso di anestesia che scorag¬ 
gia anche i patrioti più valo¬ 
rosi ». 


I sindacati discutono un piano 


Rivelate da un giornale americano nuove atrocità contro il popolo del Vietnam 

TERRIFICANTE MASSACRO USA 
ANALOGOAQUELLODISONGMY 

Tra il 18 e 23 maggio 1967, nella stessa zona dove sorge il villaggio che un anno dopo doveva es¬ 
sere teatro dello sterminio di 600 civili, le truppe americane procedettero all’esecuzione sommaria 
di centinaia di soldati vietnamiti prigionieri — Secondo incontro di Kissinger coi delegati del Vietnam 


OKLAOMA CITY (USA). 27. sciata. Sono rimasti invece uc- 
Un nuovo massacro com- cisi un agente di scorta e un 

messo dagli americani nel passante, mentre sono rima- 

Vietnam è venuto alla luce ste danneggiate le ville dei- 

oggi, in seguito ad una in- l’ambasciatore polacco e di 

chiesta giornalistica i cui ri- quello della Malaysia. - 


lo a Mosca c a Pechino accor* cooperazione internazionale. 
Hi basati su premesse «lei tutto Tanto più grave appare, in que- 
diverse che non il riconosci- sto quadro, la scelta compiili:' 


mento agli Stati Uniti del ruo¬ 
lo di « gendarme mondiale ». 
Sia da questa contraddizione, 
rilcx'ala con argomenti strin¬ 
genti da McGovern e da Sar¬ 
genti Sbriver, egli lenta di li¬ 


sto quadro, la scelta compilila 
dal governo italiano, con la 
cessione della base alla Mad¬ 
dalena ai sommergibili nuclea¬ 
ri di Nixon. 

e. p. 


Terzo giorno della visita a Pechino 

Il premier giapponese 
Tanaka ricevuto da Mae 

Sono continuati i colloqui con Ciu En-lai 


PECHINO. 27 

Il presidente Mao Tse-tung ha 
ricevuto oggi il primo ministro 
giapponese Tanaka. nella sua 
residenza privata di Ciungnanhai 
a Pechino. Il colloquio è durato 
un’ora. Tanaka era accompa 
gnato dal ministro degli esteri 
nipponico e dal suo capo di ga 
binetto. Al colloquio hanno assi- 
alito anche Ciu Enfiai. il mini¬ 
stro degli esteri C» Peng-fei e 
il presidente dell'associazione 
per l'amicizia cino-giapponese 
Liao Ceng-cih. 

Alludendo ai colloqui in corso 
per la stesura del comunicato 
finale. Mao ha chiesto se la 
« battaglia > fosse finita. Tanaka 
ha risposto di essere lieto di 
aver sostenuto questa battaglia 
con una personalità come Ctu 
Enfiai e ha aggiunto sorridendo 
che dopo essersi data battaglia 
la gente diventa più amica 

Sucessivamente. il capo della 
segreteria del governo Tanaka. 
Nikaido. ha precisato che il 
presidente Mao. ha regalato a 
Tanaka i sei volumi delle ope¬ 
re del poeta Ciu Yuan, vissuto 
nel terzo secolo a.C. e al ter¬ 
mine del colloquio ha accomf>a- 
gnato il suo ospite alla porta 
del suo studio. Durante ii col¬ 
loquio, ha detto Nikaido. si è 
«parlato di tutto, meno che di 
. argomenti politici ». « Vale a di 
re — ha aggiunto — che non 
abbiamo parlato della normaliz 
zazione delle relazioni diploma¬ 
tiche fra i due naesi >. 

Ciu En-lai e Tanaka avevano 
avuto in precedenza il loro terzo 
in<»ntro di lavoro, dedicato alle 
questioni intemazionali, nel corso 
del quale — ha detto un porta¬ 
voce nipponico — si è parlato 
in particolare di « Europa. Asia 
• Stati Uniti ». Entrambe le 
gnfi si sono dichiarate « fidu 
close che l'obiettivo della nor- 


per mettere a punto il testo del 
documento finale. L’elaborazione 
del documento che annuncerà 
la normalizzazione dei rapporti 
fra i due paesi sembra essere 
più laboriosa del previsto e ne¬ 
gli ambienti giornalistici si par¬ 
lava stamane di qualche diffi 
coltà insorta all’ultimo momento 


messo dagli americani nel 
Vietnam è venuto alia luce 
oggi, in seguito ad una in¬ 
chiesta giornalìstica i cui ri¬ 
sultati sono stati pubblicati 
dal Daily Oklahoma. Il gior¬ 
nalista autore dell’inchiesta. 
Jack Taylor, che ha interro¬ 
gato gli uomini coinvolti nel 
massacro, scrive che tra il 18 
e il 23 maggio 1967. nella stes¬ 
sa zona in cui sorge il villag¬ 
gio di Song My (My Lai) che 
quasi un anno dopo doveva 
essere teatro del terrificante 
massacro di quasi 600 civili 
ormai noto in tutto il mon¬ 
do, le truppe americane pro¬ 
cedettero all’esecuzione som 
maria di combattenti nemici 
fatti prigionieri e di civili di¬ 
sarmati, procedettero alla mu¬ 
tilazione di cadaveri, incen¬ 
diarono villaggi e campi col¬ 
tivati. 

Le persone massacrate, se¬ 
condo quanto scrive il gior¬ 
nalista. furono «da ottanta 
a parecchie centinaia ». Re¬ 
sponsabili del massacro furo¬ 
no gli uomini della compa¬ 
gnia C. secondo battaglione 
del 35.o reggimento di fante¬ 
ria, terza brigata, 25.a divisio¬ 
ne di fanteria USA. 

L’unità era comandata dai 
capitano James W. Lanning, 
che attualmente è in forza 
presso la scuola di affari ci¬ 
vili dell’Istituto dell’esercito 
per l’assistenza militare a 
Fort Bragg (sede delle «forze 
speciali » USA). Lanning, in¬ 
terrogato circa le rivelazioni, 
ha detto di «non voler fare 
commenti »! 


SAIGON. 27. 

Il Pentagono ha inviato nel¬ 
le basi thailandesi due squa¬ 
driglie di F-lll. gli aerei mo¬ 
dernissimi a geometria varia 
bile, per un totale di 48 appa 
recchi Essi dovrebbero sosti¬ 
tuire 72 Phantom F-4. ritenu 
ti già superati. Gli F-lll. ha 
• I sottolineato fi Pentagono, han 

DeleaOZIOIte no prestazioni e potenza di 

5* fuoco di gran lunga super;o 

* cirifvnn ri Phantom. ed inoltre so 

Siriana no in grado di volare a bas 

, sissima quota e con qualsia- 

ncevuta 54 um °°- 

Gl: F UI erano già stati in- 
_||_ viali, in numero di sei. in 

alia Uirezione una base thailandese nel 1968 

■ I Tre di essi, nel giro di poche 

■ noi ' PCI settimane, furono abbattuti o 

^ precipitarono per incidenti. 

La delegazione siriana prescn- per cui gli altri vennero riti- 

te alla 60. conferenza interpar- rati in attesa che il modello, 

lamentare di Roma, composta allora in fase sperimentale 

dal vice-prcsiiicnte del Consiglio venisse « perfezionato ». 
del popolo. Adham Moustapba La decisione indica la vo 
e dai deputati M. Kayer. Il lontà degli Stati Uniti di con 

Ismaii, M. Salibi. N. Izzo Rou Unuare e intensificare l’ag- 

hai!>ani. A. Moiniz Barikan. M gressione aerea contro il Viet 

Mansour. F. Allouch. G. Tome. nam e gli altri Paesi d’indo 

m rappresentanza di tutti i par- c:na. Ieri, contro il solo Nord 

titi del Fronte nazionale prò Vietnam, per fi secondo gior- 

grossista, è stata ricevuta, pres no consecutivo le incursioni 

so la Direzione del PCI. dai sono state oltre 300 Nelle in- 

rompa«*ni -Giancarlo Pajetta. cursioni del giorno preceden 

Umberto Cardia e Renato te. come informa Radio Ha 

Sandri. La delegazione era ac- noi. gli aerei americani han 

compagnata dall'ambasciatore no distrutto due scuole nèl- 


eompagni • Giancarlo Pajetta. 
Umberto Cardia e Renato 
Sandri. La delegazione era ac¬ 
compagnata dall'ambasciatore 
in Italia, signor Hafez Al 
Giamali. 

Tra le due delegazioni ha 
avuto luogo un approfondito 
scambio di ' informazioni c di 
opinioni sui problemi posti dal- 
l’aggrnvamento della tensione 
politica e militare nel Medio 
Oriente c nell'area del Medi 
terraneo, e sui rapporti, che 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Come annunciato da Wa¬ 
shington, il consigliere Henry 
Kissinger si è incontrato sta-, 
mattina a Parigi per la secon 
da volta in due giorni, con fi 
consigliere speciale Le Due 
Tho e con il capo della dele¬ 
gazione nord vietnamita Xuan 

Th«»v 

Questo doppio incontro, che 
non ha precedenti nella già 
lunga storia dei negoziati se 
greti tra Kissinger e Le Due 
Tho. ha fatto circolare a Pa 
rigi — nonostante ii riserbo 
delle delegazioni vietnamite e 
la riaffermazione da parte a- 
mericana che « Gii Stati Uniti 
non hanno cambiato posizio¬ 
ne e restano risolutamente op 
posti alla formazione a Sai 
gon di un governo a tre com¬ 
ponenti » — La voce di un a fat¬ 
to nuovo » attorno al quale le 
due parti avrebbero finalmen¬ 
te trovato la possibilità di dia¬ 
logare. 

Alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti il « fatto nuovo » — se 
esiste — non può che essere la 
proposta avanzata ITI settem¬ 
bre scorso dal GRP, relativa 
alla formazione a Saigon di un 
governo a tre componenti e 
cioè l’attuale amministrazione 
(senza Van Thieu), il GRP e le 
terze forze politiche che non 
parteggiano né per gli -ini né 
per gli altri, ma che tuttavia 
costituiscono una forza di cui 
bisogna tener conto. « Questo 
governo — aveva detto il GRP 
— offrirebbe tutte le garanzie 
di non essere dominato né dal 
l’attuale amministrazione sai 
gonese né dal GRP». 

Va notato che. dopo la putr 
biicazione di questa proposta. 
Kissinger è già venuto a Pa 
rigì a due riprese ed ha già 
avuto tre incontri con i rap 
presentanti di Hanoi Si può 
dunque ritenere — come affer¬ 
mano stasera Le Monde e l’a¬ 
genzia France presse — che le 
conversazioni vertono sul re 
golamento politico della situa¬ 
zione a Saigon, sulla sorte dì 
Thieu e sulle garanzìe che il 
GRP sarebbe disposto a forni¬ 
re a proposito del futuro go¬ 
verno tripartito? Ed è questo 
fi a fatto nuovo » di cui si par¬ 
la a Parigi e che permettereb¬ 
be di sbloccare la trattativa 
insabbiata da ormai quattro 
anni? - . 

‘ Nessun elemento concreto ci 
permette di abbandonare la 
riserva che abbiamo fin qui 
mantenuta a proposito delle 
trattative americano-vietnami¬ 
te pubbliche o segrete. Resta 
fi fatto che questi due colloqui 
consecutivi del consigliare spe- 


SOSTA A MOSCA 
DEI PILOTI USA 


Dalla redazione 

MOSCA. 27 

Mirkham Gartley, ■ Norris 
Charles e Edward Elias, i tre 
piloti americani liberati dal 
governo della RDV sono giun¬ 
ti stasera a Mosca all’aero¬ 
porto di Sceremetievo con un 


volo di linea dell’« Aereofiot» mìta 


ta statunitense (c’erario l’inca¬ 
ricato di affari Dubs, l’addet¬ 
to militare generale Winston) 
non è restato altro da fare 
che mettersi in mezzo ai gior¬ 
nalisti e assistere all’improv¬ 
visa conferenza stampa alla 
quale erano presenti anche i 
colleghi dell’agenzia vietna- 


che. partito da Hanoi, aveva 
fatto scalo a Pechino. Pernot¬ 
teranno stasera nell’albergo 
dell’Aij^Terminal in quanto si 
sono ptmicamente rifiutati di 
recarsi nell’ambasciata statu¬ 
nitense che era stata messa a 
loro disposizione dall’amba¬ 
sciatore Bean. I piloti hanno 
più volte fatto notare che 
tutte le questioni relative ai 
oroblemi del rilascio e del 
rientro negli USA sono state 
affrontate dai pacifisti che li 
accompagnano. 

Ai funzionari dell’ambascia- 


I pacifisti, presentando 1 pi¬ 
loti, hanno chiesto alla stam¬ 
pa di « non intralciare l’atti¬ 
vità di pace» facendo nota¬ 
re altresì che, ora, il compito 
più delicato è quello di «scor¬ 
tare i piloti fino a casa » sen¬ 
za « interferenze esterne ». Ri¬ 
spondendo poi alle domande 
dei corrispondenti i tre ame¬ 
ricani hanno ribadito che du¬ 
rante la prigionia erano stati 
trattati « umanamente ». 

c. b. 


le province di Hoa Binh e di ciale di Nixon coi rappresen 


Nghe An. e distrutto una di¬ 
ga nella provincia di Nam 
Ha. Sono state causate ingen 


tanti di Hanoi dimostrano che 
un terreno di discussione è 
stato trovato Che poi da esso 


ti perdite tra la popolazione possano scaturire, a scadenza 


, maliziamone delle relazioni sarà si sviluppano in un clima di 


realizzato ». 

Gli esperti cinesi e giappo¬ 
nesi continuano le loro sedute 


amicizia, tra il PCI e il Fronte 
nazionale progressista siriano e 
i partiti che lo costituiscono. 


civile. 

A Phnom Penh 11 vice am¬ 
basciatore americano presso 
II regime di Lon Noi è sfug¬ 
gito ad un attentato. ET ri¬ 
masto illeso allo scoppio di 
una mina lanciata contro la 
sua automobile, con la qua¬ 
le stava recandosi all’amba- 


più o meno breve, le premesse 
di una giusta soluzione del 
problema vietnamita, cioè di 
una soluzione che rispetti i di 
ritti fondamentali dei popoli 
dei Vietnam, è quanto tutti si 
augurano in queste ore. 

a. p. 


Ad una significativa manife¬ 
stazione di solidarietà attiva 
con la lotta eroica del popolo 
vietnamita Iranno dato vita ieri 
sera a Roma, rispondendo ad 
una iniziativa del Comitato Ita- 
lia-Vietnam. numerosi parteci¬ 
panti alla Conferenza interpar¬ 
lamentare. che sono convenuti 
nella sala della Casa della Cui 
tura per un incontro con il vice¬ 
capo della delegazione della 
RDV alla conferenza di Parigi. 
N'guyen Minh-Vy. Erano rap 
iresentati fra gli altri i Paesi 
socialisti e numerosi Paesi del 
terzo mondo; alla presidenza 
sedevano, con Nguycn Minh-Vy. 
Carlo Fraeanzani (DC). Rie 
cardo Lombardi (PSI). Livio 
l»abor (MPL) c i compagni 
Dario Valori e Franco Cala¬ 
mandrei. 

Prima del rappresentante del¬ 
la RDV. hanno parlato breve¬ 
mente il compagno Lombardi, 
che ha introdotto la riunione, e 
i rappresentanti del Cile, del¬ 
l’India. della Siria e deiniRSS. 
Quest'ultimo — il compagno 
Polozov — ha ribadito con forza 
la condanna deU’aggresstone 
americana, il diritto dei popoli 
indocinesi a disptrre di se stes- 
ri e l’impegno dcll'URSS e del 
campo socialista a dare tutto 
l’appoggio necessario alla lotta 
del Vietnam. 

Nguyen Mmh- Vy ha ricor¬ 
dato come la lotta del suo po¬ 
polo si inquadri strettamente 
nella lotta di tutti i popoli por 
la liberazione nazionale, la pace 
e fi progresso sociale, ed ha 
tenuto a mettere in luce cin¬ 
que punti essenziali: 1) che la 
guerra nel Vietnam è e resta, 
nonostante le manifestazioni di 
Nixon, una guerra «americana»; 
2) che gli USA perseguono, nel 
Vietnam non solo il genocìdio, 
ma la distruzione di ogni for¬ 


ma di vita c della stessa na¬ 
tura: 3) che il popolo del Viet¬ 
nam è sempre più deciso a far 
fronte, a qualunque costo, al¬ 
l'aggressione imperialista; 4) 
clic i vietnamiti sono ben co¬ 
scienti dell'appoggio caloroso cd 
efficace tributato laro dai Paesi 
socialisti e da tutti i popoli del 
mondo; 5) che nel momento in 
«mi ribadiscono la loro decisione 
di resistere all’aggressione, la 
RDV e il GPR del Vietnam del 
Sud confermano la loro piena 
disponibilità a proseguire fi 
negoziato, sulla base delle co¬ 
struttive proposte già avanzate. 

Precisazione 
delle ACLI 
su una nota 
della « Tanjug » 

In merito alla notizia dif¬ 
fusa dall'agenzia jugoslava 
Tanjug circa una protesta per 
alcune attività delle ACLI 
nei litorale sloveno, TUfficìo 
intemazionale delle ACLI pre¬ 
cisa che sui problemi solle¬ 
vati sono in corso contatti 
chiarificatori con i sindacati 
jugoslavi. 

La Tanjug, nei giorni scor¬ 
si, aveva resa nota una pro¬ 
testa dei deputati dell’Assem¬ 
blea slovena perché in formu¬ 
lari distribuiti dalle ACLI per 
la concessione a determinate 
categorie di cittadini jugosla¬ 
vi di pensioni relative al pe¬ 
riodo 192Q-’26, gli interessati 
vengono indicati come aventi 
io status di «cittadino ita¬ 
liano» residente nella «zona 
B». 
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rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni dell’agricoltura, quel¬ 
li del pubblico impiego (un 
gruppo che fa capo ad un uo¬ 
mo che è sempre stato un se¬ 
guace del sen. Armato della 
corrente democristiana di 
«Forze Nuove»), quelli del 
Mezzogiorno, li segretario ge¬ 
nerale aggiunto Vito Scalia, 1 
segretari confederali Taccone 
e Fantonl. 

La grave votazione del Con¬ 
siglio della Cisl è stata ogget¬ 
to di numerosi commenti. Ma¬ 
cario e Marcone hanno annun¬ 
ciato una rapida consultazio¬ 
ne della organizzazione (pri¬ 
ma del 10 ottobre quando si 
riunirà il Consiglio generale) 
e una assemblea per fi 4 otto¬ 
bre cui prenderanno parte 
«quanti intendono privilegia¬ 
re le scelte politiche sugli 
schieramenti e recuperare al 
massimo un’autonomìa effetti¬ 
va del sindacato ». sottolinean¬ 
do la gravità della situazione 
e « le incidenze » che le scel¬ 
te della maggioranza del Con¬ 
siglio Cisl hanno «rispetto ai 
pesanti impegni sindacali im¬ 
mediati che sono già in atto 
e che esigono scelte responsa¬ 
bili ». Il segretario della Fim- 
Clsl, Pagani parla di « linea 
antioperala» contrapposta al 
documento della segreteria 
confederale uscente che, « pur 
nei suoi limiti, tuttavia cer¬ 
cava di cogliere le esigenze 
immediate delle categorie più 
impegnate nella lotta contrat¬ 
tuale ». 

« Viva preoccupazione » è 
stata manifestata negli am¬ 
bienti delle ACLI. 

Di rilievo la decisione pre¬ 
sa nella riunione della segre¬ 
teria dell’Unione CISL di Mi¬ 
lano assieme alle segreterie di 
tutti i sindacati: è stata ri¬ 
badita la esigenza di un rapi¬ 
do superamento della situa¬ 


zione determinatasi a livello 
confederale, superamento che 
deve avvenire sulla « base di 
scelte politiche coerenti» con 
le iniziative prese dalia CI3L 
negli ultimi tre anni con par¬ 
ticolare riferimento « all’im¬ 
pegno sull’unità sindacale, al 
problema delle riforme, dei 
contratti ». 

E’ in questa situazione non 
facile che si è riunita ieri mat¬ 
tina la segreteria della Fede¬ 
razione CGILrCISL-UIL. E’ 
stata una riunione lunga, ini¬ 
ziata poco prima delle 11 e 
terminata alle 15,30. Si è di¬ 
scusso sulla situazione del 
movimento sindacale, sul ri¬ 
lancio e lo sviluppo delle lot¬ 
te. Verso le 18 si è quindi 
riunito il direttivo delia Fe¬ 
derazione con la relazione di 
Lama. 

Il segretario generale della 
CGIL ha inquadrato le pro¬ 
paste di iniziativa e di lotta 
(ha proposto anche una nuo¬ 
va riunione del direttivo per 
verificare lo stato del movi¬ 
mento e prendere nuove deci¬ 
sioni) in una visione 1 com¬ 
plessiva delle esigenze che og¬ 
gi hanno i lavoratori e l’in¬ 
tera società italiana. 

E’ un momento diffìcile, ha 
detto Lama, nel rapporto sin¬ 
dacato-lavoratori. sindacato- 
paese. C’è un diffuso malcon¬ 
tento fra i lavoratori. Ma non 
c’è certo alcuna rassegnazio¬ 
ne. come indicano lo sciopero 
di Torino, la riuscita delle lot¬ 
te contrattuali fin qui coodot- 
te. Il direttivo della Federa¬ 
zione deve dare una prova del¬ 
le sue capacità di direzione 
del movimento. Deve dare 
prova — ha sottolineato La¬ 
ma — di autonomia dal pa¬ 
droni, dai partiti, dal governo. 
Su questo problema c’è una 
acuta sensibilità. 

Lama ha quindi affrontato 
il problema del confronto con 
il governo. I sindacati hanno 


posto alcuni problemi di gran¬ 
de importanza: i prezzi, gli 
investimenti, la questione 
Montedlson, il caro-affitti, !;t 
legge per l'affitto dei fondi 
rustici, lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, le pensioni. Il gover¬ 
no ha accettato fi confronto 
spostandolo anche sui tavoli 
dei vari ministeri. C’è stato 
poi un solo incontro sul prez¬ 
zi da cui non sono uscite in¬ 
dicazioni concrete. Questi ta¬ 
voli — ha proseguito Lama — 
sono • diventati fantomatici, 
non si sono materializzati. 
Sono già passate tre settima¬ 
ne senza concrete risposte: 
ma i problemi dell’occupazio¬ 
ne alla Montedlson, dei fitti 
delle case per 1 quali sono 
previsti aumenti anche del 
100 per cento non possono at¬ 
tendere. Non passiamo accon¬ 
tentarci di un « vedremo ». 
La nostra iniziativa nei con¬ 
fronti del governo deve esse¬ 
re sastenuta con fi movimento. 

Lama ha sottolineato quln 
di l’esigenza di un vasto im¬ 
pegno di tutto fi movimento 
sindacale sui problemi del 
Mezzogiorno rispondendo al¬ 
le critiche avanzate da alcune 
organizzazioni Cisl sulla ini¬ 
ziativa del Convegno per lo 
sviluppo del Mezzogiorno pre¬ 
sa da numerose federazioni di 
categoria che si svolgerà a 
metà ottobre a Reggio Ca¬ 
labria. 

« C’è un’urgenza di tempi 
— ha concluso Lama — non 
si tratta di rincorrere le lot¬ 
te contrattuali ma di soste¬ 
nerle, in una strategia più 
generale del movimento che 
esprime l’unità della classe ». 

Subito dopo si è aperto 11 
dibattito che si concluderà 
oggi. Sono intervenuti De Car¬ 
lini, segretario della CdL di 
Milano, e Ceremigna dolh 
CdL di Roma. 


La polemica sul divorzio 


Significativa manifestazione a Roma 

Parlamentari di numerosi 
Paesi solidali 
con la lotta del Vietnam 
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Da quanto si è premesso — 
afferma Elia — discende la 
conclusione abbastanza agevo¬ 
le che tra il 10 maggio 1973 
(giorno da cui si può iniziare 
il calcolo, perchè il 9 maggio 
dovrebbe essere emanato il 
decreto che convoca gli elet¬ 
tori per la nuova datai e la 
domenica del 10 giugno dello 
stesso anno corrono solamen¬ 
te 32 giorni ». In questo pe¬ 
riodo è quindi impossibile far 
rientrare il termine di 34 gior¬ 
ni prima della votazione; e, 
ancora, è impossibile far rien¬ 
trare il termine di 45 giorni 
messo a disposizione degli elet¬ 
tori tra il decreto di indizione 
e l’effettuazione della consul¬ 
tazione. 

Anche un altro giurista, il 
prof. Sergio Fois, ordinario di 
diritto pubblico all’Università 
di Roma, ha affermato nel 
corso di un’intervista a Pano¬ 
rama di avere dei dubbi cir¬ 
ca la legittimità del referen¬ 
dum nel ’73, ed ha proposto 
un riesame della questione sul 
piano giuridico. 

La questione, come si vede, 
è tecnicamente molto comples¬ 
sa. Nondimeno, è assai sem¬ 
plice nel suo significato: la 
legge di attuazione del refe¬ 
rendum, approvata nel ’70 do¬ 
po una lunga gestazione, pre¬ 
vede dei tempi abbastanza 
ampi; e la fissazione della da¬ 
ta del referendum nella pri¬ 
mavera del ’73 lederebbe, ap¬ 
punto, questa precisa esi¬ 
genza. 

Nella polemica che si è 
riaccesa sul referendum non 
mancano, come già nei giorni 
scorsi, alcune note stonate. 
Il più disinvolto nella polemi¬ 
ca contro il PCI è stato fi¬ 
nora il segretario socialdemo¬ 
cratico. Orlandi, il quale ha 
addirittura adombrato l’ipote¬ 
si di un’adesione del PCI alla 
tesi del doppio regime giuri¬ 
dico tra i cittadini, quando 
sa bene, invece, quale inequi¬ 
vocabile risposta è stata data 
da tempo dai comunisti a teo¬ 
rie siffatte fin dal momento 
in cui il « doppio regime » 
venne affacciato dall’on. An- 
dreotti. Non c’è nessun atto 
del PCI che renda possibile 
un’interpretazione così bugiar¬ 
da delle sue posizioni ed è 
totalmente assurdo stravolge¬ 
re le parole e il senso del 
discorso della compagna Jotti 
per cercare di ricavare una 
simile conclusione. Questo lo 
sanno molto bene i social- 
democratici. ed anche i resi¬ 
dui esponenti del gruppetto 
del Manifesto , ! quali ultimi, 
tuttavia — non contenti delle 
clamorose smentite avute dai 
fatti ad analoghe falsità scritte 
l’anno scorso —, non rinuncia¬ 
no a far finta di credere, con 
aria scandalizzata, alle panzane 
del segretario del PSDI, e tutto 
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ropeo. Rammaricato s’è detto 
anche Pompidou, che aspirava 
al titolo di a padre dell’Europa 
a 10» e che ritroverà al verti¬ 
ce di ottobre una Europa «a 

9 », se non addirittura « a 8 », 
visto che l’adesione della Da¬ 
nimarca potrebbe venire osta¬ 
colata, lunedi prossimo, dal 
« no » dei danesi. 

Parigi, che aveva promosso 
il vertice di ottobre per rilan¬ 
ciare l’Europa, si chiede preoc¬ 
cupata per quali ragioni i 
norvegesi hanno rifiutato l’Eu¬ 
ropa. 

Il «no» norvegese, in real¬ 
tà, ha messo in luce fi pro¬ 
fondo declino dell’ideale euro¬ 
peistico, della sua credibilità 
agli occhi di milioni di euro¬ 
pei e non sono pochi a pen¬ 
sare che se tutti i paesi della 
Comunità lanciassero oggi un 
referendum sull’Europa si a- 
vrebbero clamorose sorprese, 
a cominciare dall’Inghfiterra e 
senza parlare della Francia 
che, consultata in aprile sulla 
necessità dello allargamento 
dell’Europa, ha dato a Pompi¬ 
dou il più striminzito « si » di 
tutta la storia della quinta re¬ 
pubblica. 

Il fatto è che I popoli euro¬ 
pei non credono più, se mai 
ci hanno creduto in passato, 
a quest'Europa dei monopoli 
che continua a navigare nella 
scia americana e a tenere vivo 

10 spirito dei blocchi quando 
l’evoluzione politica europea 
di questi ultimi anni sta a di¬ 
mostrare la necessità del loro 
definitivo superamento. 

Ed è proprio quest’Europa 


questo in una chiave comune 
di umore anticomunista. Alle 
stesse sciocchezze attingono 
anche il vicesegretario del 
PLI, Compasso (al quale non 
sarebbe male ricordare che la 
legge del divorzio fu per soc¬ 
combere in un certo momento 
del suo iter per le pugnalate 
che ricevette da parte di un 
nutrito gruppo dì senatori li¬ 
berali), e l’on. Loris Fortuna, 
che è stato intervistato dal¬ 
l’Espresso. 

Sempre sull 'Espresso, gli 
onorevoli Granelli e Donat 
Cattin espongono la posizione 
della sinistra de. sulla deli¬ 
cata questione divorzio-refe¬ 
rendum. Il quesito che è stato 
posto ai due leaders della si¬ 
nistra dello « Scudo crocia¬ 
to » riguardava l’atteggiamen¬ 
to delle rispettive correnti nel 
caso di una iniziativa parla¬ 
mentare tendente all’abroga¬ 
zione della legge sul divorzio 
(tale iniziativa, come è ovvio, 
potrebbe portare a una con¬ 
fluenza tra DC e MSI). Gra¬ 
nelli ha dichiarato di ritenere 
molto improbabile « che si ten¬ 
ti davvero di ottenere un vo¬ 
to delle Camere contro il di¬ 
vorzio, perché non soltanto le 
sinistre ma anche altri rile¬ 
vanti settori della DC sono 
contrari a un’esplicita con¬ 
fluenza con la destra nazio¬ 
nale; se però questa eventua¬ 
lità dovesse essere riproposta, 
noi della sinistra impegnerem¬ 
mo una battaglia a fondo nel 
partito per scongiurarla, an¬ 
che spingendoci fino alla ri¬ 
chiesta d’un congresso straor¬ 
dinario». Il parlamentare ba¬ 
sista si è pronunciato anche 
contro la tesi del « doppio re¬ 
gime » matrimoniale, « perchè 
— ha detto — essa violerebbe 
il fondamentale principio del- 
l’uguaglianza di tutti i citta¬ 
dini dinanzi alla legge. Inol¬ 
tre — ha detto Granelli — sa¬ 
rebbe assurdo proteggere giu¬ 
ridicamente l’unità della fa¬ 
miglia per i soli cattolici (i 
quali non dovrebbero averne 
bisogno), abbandonandola in¬ 
vece al suo destino per gli al¬ 
tri cittadini quasi che essa 
non fosse un valore civile ma 
soltanto religioso ». Donat Cat¬ 
tin ha detto che a la soluzione 
peggiore sarebbe quella di 
abrogare in Parlamento la 
legge Fortuna, perché condur¬ 
rebbe a un’intolleràbile allean¬ 
za fra DC e MSI». 

Anche l'Osservatore della 
domenica pubblica un com¬ 
mento sulle polemiche di que¬ 
sti giorni. Il settimanale vati¬ 
cano scrive che per impedire 
la consultazione del referen¬ 
dum a bisognerebbe abrogare 
la legge Forluna-Baslini e so¬ 
stituirla con un’altra che, pur 
mantenendone le caratteristi¬ 
che — cioè il divorzio come 
istituto —, fosse accettabile 
tanto dai ”laici" che dalla 
DC ». Secondo l'Osservatore 


della domenica — che consi¬ 
dera « molto dubbia » questa 
ipotesi —, il problema divor- 
zio -referendum « turba la vi¬ 
ta politica della comunità e 
continuerà a turbarla, in un 
periodo in cui situazioni og¬ 
gettive diffìcili (...) richiede¬ 
rebbero la piena concordia 
d’impegni e d'intenti delle 
forze democratiche ». 

DE MARTINO Nelcampogo 

vernativo, numerosi sono stati 
gli echi all’intervista di Ta- 
nassi, che ha, in pratica, pro¬ 
posto non soltanto una dife¬ 
sa del centro-destra, ma an¬ 
che un suo allargamento al 
PRI e alla sinistra de. Da 
parte repubblicana, l’on. Ban¬ 
diera ha risposto rilevando 
che il governo Andreotti è na¬ 
to come usoluzioìie immedia¬ 
ta» alla necessità a di dare 
un governo al Paese »; « in 
queste condizioni — ha sog¬ 
giunto — non si può parlare 
di un rimpasto del governo 
Andreotti ». 

Più generale, ina non priva 
di spunti relativi alla contin¬ 
genza governativa, è un’inter¬ 
vista di De Martino che com¬ 
parirà sul prossimo numero 
del Mondo. Indiretta è la sua 
replica a Tanassi. « Per me — 
afferma il presidente del PSI 

— quanto prima entra in crisi 
la formula centrista, tanto me¬ 
glio è, e tanto più agevolmen¬ 
te si può lavorare per una ri¬ 
presa della collaborazione ». 
« Da parte nostra — ha sog¬ 
giunto De Martino — credo 
che si dovrebbe appoggiare 
qualsiasi iniziativa diretta n 
porre in crisi il governo cen¬ 
trista, anche se debba suben-, 
trare per un certo periodo un 
governo di transizione, mono¬ 
colore de od altro, che impli¬ 
chi l’esclusione dei liberali e 
una inversione di tendenza. 
Durante questo periodo si po¬ 
trebbero confrontare le posi¬ 
zioni rispettive per un ritor¬ 
no dei socialisti al governo ». 
Nel bilancio positivo delia 
politica del PSI in questi an¬ 
ni. De Martino mette « il mi¬ 
glioramento dei rapporti » tra 
fi PSI stesso e il PCI. Attual¬ 
mente, lo stato dei rapporti è 
« normale », « come deve esse¬ 
re tra due parlili del movi¬ 
mento operaio ai quali le con¬ 
dizioni storiche del Paese as¬ 
segnano funzioni diverse ». 
« Differenze profonde ». secon¬ 
do De Martino, permangono 
comunque nella concezione 
della « democrazia interna di 
partito e nei rapporti inter¬ 
nazionali ». « Dal lato politico. 

— afferma infine il presiden¬ 
te del PSI — l’autonomia si 
esprime nella disponibilità del 
PSI ad assumere respunscbfll- 
tà di governo indipenden¬ 
temente dalle posizioni del 
PCI». 


Confusione nel MEC 


dei blocchi che oggi si ramma¬ 
rica del « no » norvegese per¬ 
ché teme che la Norvegia — 
estremo baluardo nordico del¬ 
l’atlantismo — se ne vada un 
giorno o l’altro anche dal Pat¬ 
to atlantico. 

Augusto Panealdi 

La dichiarazione 
di Segre 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
esteri del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione al- 
l’ADN Kronos: 

«Le espressioni di ramma¬ 
rico che si possono ascoltare 
in queste ore nelle capitali 
dei paesi del MEC per il ri¬ 
sultato del voto norvegese ser¬ 
vono a poco o a nulla se non 
si compie uno sforzo serio 
per comprendere le ragioni ve¬ 
re della crisi che sta attra¬ 
versando la comunità. Il pro¬ 
blema vero, non più rinvia¬ 
bile, è quello di un esame 
approfondito dei motivi, po¬ 
litici ed economici, che im¬ 
pediscono a questa concezio¬ 
ne dell’Europa di esercitare 
una qualsiasi attrazione, e 
che la rendono estranea non 
soltanto alte masse popolari 
di paesi come la Gran Bre¬ 
tagna, la Norvegia o la Dani¬ 
marca ma anche a quelle dei 
paesi che del Mercato comu¬ 
ne fanno parte fin dall’atto 
della fondazione. Una Euro¬ 
pa occidentale intesa soltanto 
come unione sacra del gran¬ 
di interessi economici o co¬ 
me parafulmine della crisi del 


dollaro, dove i lavoratori pa¬ 
gano in prima persona con i 
processi inflazionistici, con il 
rincaro dei prezzi, con Fin- 
capacità delle classi dirigenti 
di affrontare e avviare a so¬ 
luzione i grandi problemi 
strutturali, non è evidente¬ 
mente in grado di divenire 
una realtà riva e operante. 
” Vertici ” come quelli prò 
grommati a Parigi non posso¬ 
no certo migliorare le cose. 

« In una situazione del ge¬ 
nere» come è evidente, aumen¬ 
ta ancora nei singoli paesi • a 
livello europeo, la responsabi¬ 
lità di tutte le forze democra¬ 
tiche dì sinistra, e deve farsi 
più stringente il loro impegno 
di operare, pur nelia reciproca 
autonomia, per affermare una 
concezione nuova dell’Europa» 
da realizzarsi anche attraverso 
una revisione profonda, in sen¬ 
so democratico, dei trattati di 
Roma. Si tratta cioè di ope¬ 
rare, allo stesso tempo, per 
modificare sostanzialmente il 
corso delle cose in Europa 
occidentale, per gettare te 
basì di rapporti di sicurezza 
e di cooperazione tra tutti i 
paesi del nostro continente » 

Edward Heath 
lunedì a Roma 

I risultati dei referendum 
norvegese costituiranno uno 
degli argomenti centrali dei 
colloqui fra il ■ premier bri¬ 
tannico Heath e I governanti 
Italiani, colloqui che inizie¬ 
ranno lunedi prossimo (pro¬ 
prio mentre si conosceranno 
i risultati del referendum da¬ 
nese). 
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